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21' Festa 


KoriTiane 
“ Ajello 


Mamma, oltre le parole 
di Maria Anna Deidda 


he cosa rappresenta la 
figura della mamma al 
giorno d'oggi?»: questo è 
il calibro della domanda 
che mi è stata rivolta. 


Emozione ed entusiasmo all'ingr 
del nuovo arcivescovo mons. 


Il terremoto 

48 anni dopo, 
la ricostruzione 
dal basso resta 
un modello 
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Provo quindi a prendermi la 
responsabilità, non senza percepirne 
la complessità, di dare una forma 
mediante la parola a uno dei concetti 
più delicati e intimi che accompagna, 
a volte in modo silenzioso, a volte 
imponendosi sino a creare dibattito, 
la quotidianità del nostro presente. 

A tale riguardo non ho la pretesa di 
rappresentarne definizioni universali, 
né tanto meno possiedo le 
competenze per poterlo fare. Mi 


pag. 


S-Marialalonga . 


Cottolengo da 80, anni. 
Convegno sulla Carità 


chiedo, anzi, se ciò sia effettivamente 
possibile, appurato che ogni essere 
sente a suo modo. Sarebbe pertanto 
riduttivo, limitante, tutt'altro che 
istintivo il voler ingabbiare tale sentire 
in dassificazioni standardizzate. 
Perderemmo forse il senso. 
Perderemmo forse la nostra umanità. 
Il mio intento è quello di cercare di 
tradurre quei pensieri e quelle 
sensazioni che, se mi fermo, ascolto e 
osservo, nella mia mente si diramano 
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come per diffusione esponenziale 
dalla parola “mamma”, in tutto lo 
spazio attiguo. 

Io sono figlia, non ancora madre e 
chissà se mai lo sarò. 

In questa indagine parto quindi dal 
punto di vista che mi permette di 
rendere tale analisi meno critica: 
quello di un essere che per 9 mesi è 
stato all'interno del corpo di un altro 
essere. 

Ecco, penso che quel tempo sia 


"ess, 


esso. 


1417 
sido 


sufficientemente lungo per creare un 
linguaggio che non si rifà alle facili 
decodifiche dell'utilizzo della parola, 
ma si struttura su quello che io 
definirei “intimo sentire”, ovvero 
tacite frequenze che non hanno 
bisogno di essere chiamate o meglio, 
che è impossibile chiamare. Sono 
messaggi che si sentono e basta, nella 
pancia per l'appunto. 


CONTINUA A PAG. 


La Mba 


Programmatiche le prime parole 
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del nuovo Arcivescovo di Udine, 


pronunciate in tutte le lingue del 


territorio «punto d'incontro di diversi 
popoli e culture». Nella Santa Messa 
d'ingresso in Cattedrale, davanti a 


oltre 2000 fedeli, il primo incontro 


con la Diocesi nel segno dell'empatia 


pagg. 
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Vota anche tu le Meridiane Aiello 2024 
sul sito www.ilpaesedellemeridiane.com 
Fino alle ore 12.00 di domenica 12 maggio 2024 


PROGRAMMA 


concerto, mostre, mercatini, conferenze, 


giochi popolari, giochi per i bambini con i gonfiabili, 


tamburi e percussioni da suonare con Bratiska, 
danze classiche e folcloristiche, 

passeggiata ai vecchi mulini 

ed inaugurazione nuove meridiane Aiello 2024 


Circolo Culturale 
Navarca 


organizzata da: . 


con la collaborazione di: 
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PRO|JOCO* 
Comune di Aiello Museo della Pro Loco 
Civiltà Contadina Aiello e Joannis 
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L’arcivescovo Lamba accolto in Friuli 


«Tutti insieme! Ducj insiemi! Vsi skupaj! Wir alle gemein- 
sam!». Ecco le prime parole (programmatiche) dell'arcive- 
scovo mons. Riccardo Lamba alle comunità del Friuli. 

Alle 16.42 del 5 maggio 2024 mons. Lamba ha ricevuto il 
pastorale dalle mani dell'amministratore apostolico mons. 
Andrea Bruno Mazzocato e i 2 mila fedeli, in Duomo e in 
piazza, hanno sottolineato il passaggio di consegne con un 
lungo, interminabile, applauso. Prolungato anche lo scam- 
panio del bronzi della cattedrale, mentre una rappresentan- 


enedetto colui che viene nel 


nome del Signore. Con questo 
inno di esultanza i discepoli 
accolsero Gesù che entrava 


nella città santa di 

Gerusalemme. Con le stesse parole — così 
si è rivolto mons. Mazzocato al nuovo 
Arcivescovo di Udine -, desideriamo 
accogliere te, arcivescovo Riccardo, che entri 
nella tua Cattedrale come muovo Pastore 
della Chiesa di Cristo che è in Friuli. Ti 
acclamiamo “benedetto” perché vieni 
veramente nel nome del Signore. 
Ringraziamo il santo Padre per questo dono 
che ci ha fatto scegliendo te come vescovo di 
questa Chiesa santa. E ringraziamo te per aver 
accolto con obbedienza e disponibilità 
questo grande, ma anche impegnativo 
ministero». 


Campane a distesa e un lungo applauso 


Una giornata storica, quella di domenica 5 
maggio, per la Chiesa udinese. Davanti alla 
Cattedrale, intanto, un surreale silenzio carico 
di attesa ha accompagnato i minuti 
precedenti l'arrivo del nuovo Arcivescovo, 
mentre il picchetto d'onore della Brigata 
Alpina Julia attendeva sull'attenti. Un 
applauso ha sciolto la tensione non appena 
mons. Lamba è comparso all'angolo di 
Piazza del Duomo, assieme ai giovani in 
corteo, stringendo la mano a tante persone 
lungo il tragitto e a ognuno degli scout 
presenti nei cordoni di sicurezza. Il picchetto 
d'onore lo ha accompagnato alla porta della 
Cattedrale, dove è stato accolto dall’abbraccio 
di mons. Mazzocato e dalle parole del 
sindaco di Udine, Alberto Felice De Toni (ne 
scriviamo a destra), assieme ai canonici del 
Capitolo metropolitano. 


La celebrazione con 14 vescovi 


Prima dell'inizio della celebrazione, la lettura 
della Lettera apostolica di Papa Francesco ha 
attestato la nomina di Riccardo Lamba ad 
Arcivescovo di Udine. Alla lettura, da parte 
del cancelliere arcivescovile mons. Pierluigi 
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za di sacerdoti, religiosi, diaconi e laici saliva alla cattedra 
per rendere omaggio al nuovo Pastore. «È un passaggio di 
consegne tra due servi di Cristo e della Chiesa — così mons. 
Mazzocato si è rivolto al suo successore —. Tali siamo noi Ve- 
scovi. Volentieri metto nelle tue mani e nel tuo cuore questa 
Chiesa friulana, che ho amato e cercato di servire come so- 
no stato capace. Sono certo che sarà in buone mani e den- 
tro un cuore ricco dell'amore del Buon pastore. Sotto il tuo 
magistero e la tua guida potrà continuare il suo cammino». 


Mons. Mazzocato al nuovo Pastore e suo successore: 
«Sei “benedetto” perché vieni nel nome del Signore» 


% 
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Il bacio di mons. Lamba al crocifisso, attorniato dai Vescovi che hanno concelebrato 


Mazzocato, ha fatto seguito il passaggio del 
pastorale e l'insediamento. La celebrazione è 
stata solenne, con letture, preghiere (per la 
pace e la vita), canti in friulano, italiano, 
sloveno, tedesco, latino. Alla solenne 
concelebrazione hanno partecipato ben 
quattordici Vescovi, tra cui il patriarca di 
Venezia, mons. Francesco Moraglia, e i 
Vescovi di Lubiana e Capodistria. Prima della 
benedizione finale, il Patriarca ha salutato 
Mazzocato e Lamba. 


Il Patriarca di Venezia 


«Camminare insieme con passo spedito» ha 
condiviso il Patriarca con l'omelia del 
vescovo Riccardo. «Questo è un momento di 
grazia non solo per la Chiesa che è in Udine, 
ma per tutte le Chiese del Nordest — ha 
riconosciuto —. L'avvicendamento di un 
Pastore è un evento ecclesiale che si vive nella 
fede. Nelle nostre storie personali e che 
raccontano le nostre Comunità, tutto ciò 
assume un valore particolare in tempo di 
cammino sinodale». E poi «un grazie al 
vescovo Andrea Bruno che ha servito questa 


Chiesa con fedeltà, un confratello significativo 
per la Conferenza episcopale, un pastore 
saggio, disinteressato e coraggioso», ha 
riconosciuto Moraglia. «Le nostre storie 
hanno il sapore dell'umano e trasudano le 
fatiche, sofferenze, gioie, successi, insuccessi. 
Ciò che le costituisce, però, è lui, il Signore 
Gesù - ha ricordato Moraglia —. Caro Vescovo 
Riccardo, insieme, come hai detto; come 
pastori delle nostre Chiese siamo chiamati a 
vivere e garantire la comunione ecclesiale, a 
partire dal Signore Gesù». 


Gli omaggi 


L'Arcidiocesi ha omaggiato il suo nuovo 
Arcivescovo con due doni. Innanzitutto i 
paramenti sacri utilizzati durante la 
celebrazione. In secondo luogo la croce 
pettorale, consegnta dal vicario generale 
mons. Guido Genero, che ha ricordato come 
la croce sia «il monogramma cristologico di 
Aquileia, simbolo della nostra Chiesa 
madre». 

Francesco Dal Mas e Giovanni Lesa 


lemi! 
kupaj!» 


IL BENVENUTO DEL SINDACO 


De Toni: «Siamo sicuri 
che qui si sentirà a casa» 


\ 
Il saluto del sindaco De Toni sul sagrato della Cattedrale 


a comunità religiosa friulana ha sempre rappre- 
sentato un punto fermo per tutti i cittadini rinno- 
vando ogni giorno il proprio interesse al miglio- 
ramento della vita della nostra città e del futuro in- 
tero. Siamo sicuri che qui si sentirà a casa. Benve- 
nuto mons. Riccardo». È stato questo il primo saluto della cit- 
tà all'Arcivescovo Lamba. Lo ha rivolto al presule il sindaco di 
Udine Alberto Felice De Toni, dal sagrato del Duomo. «Sono 
sicuro che l'Arcivescovo scoprirà che Udine e il Friuli sono anche 
una terra di grande fede, di volontariato, di impegno civico e fra- 
tellanza — ha affermato il sindaco —. Gli udinesi edi friulani han- 
no costruito la loro storia con impegno ed intelligenza, grazie ai 
quali hanno saputo fare, hanno saputo anche reagire agli eventi 
tragici come il terremoto. L'auspicio di tutta la comunità è quel- 
lo di un futuro di pace, di condivisione e di solidarietà. Quello 
verso il futuro è un percorso che compiremo anche grazie alla 
sua guida. Una guida di una comunità ricca e varia, dove esisto- 
no tante lingue, tradizioni e culture. Il suo aiuto sarà fondamen- 
tale in questo momento storico in cui esistono nuove difficoltà, 
crescenti fragilità, smarrimenti dei giovani, integrazione tra per- 
sone di diverse origini». 
Mons. Riccardo Lamba, rispondendo, ha ammesso: «È vero, 
questo è un tempo molto difficile. Ma — ha poi aggiunto — tutti i 
tempi sono difficili e questo è il tempo che ci viene donato. Quin- 
di adesso, con l'aiuto di Dio, facciamo il meglio che possiamo. 
Tutti, mettendo insieme le nostre energie, con rispetto gli uni de- 
gli altri». L'Arcivescovo ha portato l'esempio della ricostruzione 
del Friuli. «Come allora siete riusciti, riusciremo anche oggi a su- 
perare le difficoltà, purché lo facciamo insieme. Insieme, tra l’al- 
tro, è più bello, come diceva San Tomaso. Ringraziamo il Signo- 
re per questo dono che ci fa, di condivisione di questo tratto di 
strada, come abbiamo fatto per 14 anni con mons. Mazzocato». 


LA VITA CATTOLICA 
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DIOCESI IN FESTÀ 


andi. Inizio con il saluto 
che contraddistingue que- 
sta terra... questa Diocesi, 
di antichissima tradizione, 
che sto imparando a cono- 
scere sempre di più, come punto di in- 
contro di diverse culture, di diversi popoli, 
espressione autentica di una Chiesa ricca di 
testimonianze di fede in dialogo tra loro, che 
con il passar del tempo risplende ancora di 
più di una bellezza antica - non è vecchia — e 
sempre nuova». 
Così l'Arcivescovo mons. Riccardo Lamba 
ha aperto la sua omelia alla Messa 
d'ingresso, domenica 5 maggio in Duomo a 
Udine, esprimendosi anche in marilenghe. 
Ecco, in sintesi, alcuni dei passaggi più 
significativi. 


«Sono stato parroco, so cosa vuol dire 
organizzare una festa e le feste... una bella 
fatica per organizzarle, ma dopo bisogna 
risistemare tutto. Quindi immagino la fatica 
che ancora avrete davanti. E vi ringrazio di 
tutto questo, della vostra presenza in questo 
giorno in cui inizio il mio ministero 
episcopale al servizio di quanti vivono in 
questo territorio di una Chiesa che 
possiamo ben dire “Mitteleuropea”, qui 
siamo proprio in un punto d'incontro 
dell'Europa. Bellissimo». 


«Più di qualcuno immagino in questi mesi 
si sia chiesto e sia curioso di sapere: “Ma cui 
isal chest predi che al ven a fà il Vescul a 
Udin?” (applauso, ndr). Chi è questo prete 
che viene da Roma a fare il Vescovo ad 
Udine? Come mai il Papa ha pensato a 
questa cosa? A Udine! Piccola parentesi: ieri 
don Baldo, il vicegerente (mons. Baldassare 
Reina, ndr), diceva che ha incontrato il Papa 
e questi gli ha chiesto: “Don Riccardo è già 
andato?” “Sì, è andato a pregare e domenica 
entra”. “Salutamelo”. Mi aveva assegnato la 
Chiesa in uscita. Finalmente uno che va in 
uscita (altro applauso, ndr). E sono 
contento, come c'è scritto nella bolla, che la 
Chiesa sia chiamata ad aprirsi a vivere 
momenti intensi, belli, di comunione nelle 
nostre comunità, nelle nostre chiese, ma poi 
anche ad essere “fuori”. È bello che la porta 
al fondo della chiesa sia aperta. Lo facevo 
sempre quando ero in parrocchia: le porte 
delle chiese devono essere aperte, tutto il 
giorno. Perché chiunque può passare e 
fermarsi a pregare e poi uscire e tornare 
nell'impegno della vita quotidiana...». 


«Non voi avete scelto me, ma io ho scelto 
voi», dice Gesù. Io lo posso ben dire ad alta 
voce, senza paura di essere smentito da 
nessuno: “Dio ha fatto tutto e io nulla”. 
Questo lo diceva una grande santa, Santa 
Teresa d'Avila. Io lo posso dire per la mia 
vita, ma sono sicuro che se avessimo il 
tempo — e lo avremo, in futuro quando ci 
incontreremo —- sono sicuro che uno per 
uno diremmo “è vero, Dio ha il primato 
nella nostra vita. Lui ci ha scelti”. In questi 
anni, più volte, in diversi momenti e 
passaggi importanti e delicati della mia vita, 
mi sono chiesto come don Lorenzo Milani: 
“Perché hai scelto me? Perché hai scelto 
proprio me?”... Quante persone sono più 
“dotate” di me intellettualmente? Quante 
persone sono - come dicono i ragazzi — più 
“smart” nelle relazioni interpersonali, più 
“presentabili” sui social media? Io sono 
molto imbranato con queste cose, non ne 


«Qui assaporerò 
la Gioia di Gesù» 


abbia a male don Daniele (Antonello, direttore 
dei media diocesani, ndr)... Ci sono moltissime 
persone più “capaci” di organizzare eventi 
rispetto a me, ma allora perché hai scelto me? 
Perché hai scelto proprio me per la sede di 
Udine? Oggi Pietro (nella prima lettura degli 
Atti degli Apostoli) a Cornelio che gli si butta ai 
piedi dice: “Alzati, anch'io sono un uomo!” 
Quante volte come il Santo Curato d'Ars ho 
detto: “Io sono un poveraccio, ogni giorno devo 
elemosinare il tuo Amore e la tua Misericordia”! 
Ma perché scegli me?». 


«Dio ha scelto me, proprio me. Ma potremmo 
dire che Dio ha scelto e sceglie continuamente 
ciascuno di noi, solo ed esclusivamente per 
Amore. Non c'è un motivo o una serie di buone 
motivazioni per cui Dio ci ama. San Bernardo 
direbbe: “Dio ci sceglie, Dio ci ama perché... è 
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Amore. Lui ama, non sa fare altro che 
questo”. Questa consapevolezza del fatto che 
Dio ha scelto proprio me, solo ed 
esclusivamente per Amore - ogni volta che ci 
penso mi stupisce, mi meraviglia, rimango 
come un ragazzino incantato —, mi ha dato la 
grazia, sin dagli anni della giovinezza, di 
guardare le persone che incontro, sotto una 
luce particolare». 


«Sempre Pietro mi ha aiutato ad interpretare 
questo modo di vedere le persone. Nella 
prima lettura di oggi esprime molto bene 
questa consapevolezza che io ho maturato in 
parte, e in parte sto maturando ancora: in 
verità mi sto rendendo conto che “Dio non fa 
preferenze di persone. Ma chi lo teme e 
pratica la giustizia, a qualunque popolo 
appartenga, è a lui accetto”. Bellissimo». 


«Più di qualcuno, immagino, in questi mesi si sia chiesto e sia curioso 
di sapere:"Ma cui isal chest predi che al ven a fà il Vescul a Udin?"» 


«Ho incontrato nelle varie missioni che mi 
sono state affidate tante persone, molte 
sono qui oggi. Tante anime belle, sia in 
ambienti ecclesiali che laicali, sia tra credenti 
sia tra persone che dicono (e io a bassa voce 
dico “per ora”) di non essere credenti, tra i 
cattolici come tra gli ebrei... Uno degli 
ultimi incontri che ho fatto a Roma prima 
di partire è stato con il rabbino capo, 
Riccardo Di Segni. Ci conosciamo da 40 
anni. È stato bellissimo. Alla fine lo guardo e 
dico: “Preghiamo insieme” E lui, “dài”. Io 
stavo pensando un salmo e lui dice: 
“Preghiamo con il salmo ‘Beato l’uomo che 
teme il Signore'”. Bellissimo. Erano 
quarant'anni che desideravo pregare con 
Riccardo e l'abbiamo fatto. Così mi è 
capitato con tante persone, con musulmani, 
ortodossi, con persone che mi hanno detto: 
“Preghiamo insieme e io rimango in 
silenzio, però è bello stare con te, aprirci al 
trascendente”». 


«In tutte queste persone -—anziani, giovani, 
malati, bambini, professionisti con grandi 
competenze oppure persone semplici, 
operai, persone di nazionalità, etnie, culture 
molto diverse fra di loro — ho colto le tracce 
dell'opera dell'Amore di Dio; in tutti loro ho 
riconosciuto la firma discreta 
dell'insuperabile Artista che è Dio. In tutti! 
Quest'estate sono stato diverse volte a 
celebrare in carcere a Rebibbia. Vedere gli 
occhi questi uomini e queste donne... 
anche in loro ho visto quella “firma”. Mons. 
Mazzocato che è un teologo direbbe: “Ma è 
chiaro, nel dna di ciascuno di noi è stato 
inserito il germe della chiamata, 
dell'apertura alla trascendenza. Anche in 
quella persona che ha sbagliato e sbagliato 
di grosso, in tutti. Nel dna di ogni persona 
cè l'apertura alla bellezza, alla bontà, alla 
verità, alla giustizia, alla collaborazione». 


«Che gioia grande che ho sperimentato in 
tutti questi incontri. Gesù vuole renderci 
partecipi del Suo Amore e della Gioia che si 
sperimenta rimanendo nel Suo Amore. 
Mons. Mazzocato all'inizio diceva: 
Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore, ma noi siamo qui per benedire il 
Signore. Io sono sicuro che anche qui, in 
questa terra friulana che porta scolpiti nella 
pietra i simboli della tradizione cristiana e 
inscritti nei cuori di un popolo i valori della 
Fede, io sono sicuro che assaporerò ancora 
la stessa Gioia di cui parla Gesù nel Vangelo. 
Sono sicuro che l’assaporeremo tutti 
insieme. Un'unica condizione: tutti insieme: 
“Wir alle gemeinsam!” “Vsi skupaj!” “Ducj 
insiemi!” Quando sento il vostro adagio 
della ricostruzione del terremoto — “Fasìn di 
bessòi” —, penso, e ve lo dirò molte volte, sì 
fate da soli, ma insieme». 


Video e foto on line 


Il video dell'omelia di 
mons. Lamba 

si può trovare sul 
canale YouTube 
dell'Arcidiocesi. Sul sito 
www.lavitacattolica.it 
galleria fotografica 
della celebrazione e 
dell'accoglienza del 
nuovo Arcivescovo. 
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DIOCESI IN FESTA 
Hanno accolto mons. Riccardo Lamba « Camminiamo 
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bastato davvero un attimo: 

un incrocio di sorrisi, poi 

uno scambio di battute 

fattosi subito dialogo 

aperto. Insomma, c'è voluto 

un batter di ciglia appena 

perché mons. Riccardo Lamba e i 
giovani - che domenica 5 maggio 
lo attendevano in piazza Libertà — 
si sintonizzassero sulla stessa 
lunghezza d'onda. Codroipo, 
Remanzacco, Palmanova, 
Campoformido e Pagnacco. E 
ancora San Daniele e Cercivento, 
poi Mereto di Tomba, solo per 
citare alcune delle parrocchie da cui 
provenivano i tanti ragazzi e 
ragazze che - muniti di 
coloratissimi striscioni e cartelloni 
- hanno voluto essere i primi ad 
accogliere il loro nuovo vescovo, 
mostrando così il desiderio 
profondo di essere protagonisti di 
un passaggio importante nella vita 
della Chiesa udinese. 


UAREGZIZIZI[ILIRPAITITÀ. 


Al suo arrivo, intorno alle 15.30, 
un grandissimo applauso rompe 
l'attesa. A dare il benvenuto 
ufficiale a mons. Lamba è il 
direttore dell'Ufficio diocesano di 
Pastorale giovanile, don Daniele 
Morettin che gli consegna una 
borsa realizzata da «Fîl», la sartoria 
sociale della Caritas diocesana. 
Custoditi al suo interno i materiali 
che danno conto delle ultime 
iniziative realizzate, un modo — 
spiega il sacerdote — «per 
esprimerle il desiderio di 
intraprendere un cammino 
insieme che sarà fatto di tanti 
nuovi momenti». A consegnare la 
borsa a mons. Lamba è Angelica 
dell'Équipe di Pastorale giovanile 
insieme ad Allaudin, un giovane 
richiedente asilo bengalese giunto 
in Friuli attraverso la rotta 
balcanica e che oggi ha una nuova 
vita grazie al lavoro all’interno 
della sartoria sociale della Caritas. 
E mons. Lamba non si tira indietro: 
«Cammineremo insieme, nella 
gioia» assicura. E poi cita don 
Bosco: «Diceva, parlando ai ragazzi, 
“vi amo per il solo fatto che siete 
giovani e vivi”. Ecco, faccio mie le 
sue parole: portate il dono della 
vita e vi ringrazio per esserci». Passa 
un istante ed estrae lo smartphone 
dalla tasca, con l’aiuto del 
microfono diffonde nella piazza il 
canto di Marco Frisina «Io 
preferisco il paradiso» dedicato alla 
vita di San Filippo Neri, i ragazzi e 
le ragazze lo seguono e cantano 
insieme a lui. 


ì 


Mons. Lamba legge il cartellone preparato dai ragazzi di Codroipo 


i» 
Mons. Lamba autografa il cartellone dei giovani di Remanzacco 


Con passo deciso passa poi in 


rassegna ogni gruppo, stringe mani, Mons. Lamba ha promesso che visiterà ogni comunità Angelica Del Giudice, don Morettin, mons. Lamba e Allaudin 
sorride. Fa tantissime domande 

mons. Lamba, si informa, chiede. Il misura subito con il Friulano e il Giubileo faremo un che c'è dietro: è qualcosa di tutto per imparare qualcosa in 

suo è un desiderio di conoscenza quando incontra il gruppo di pellegrinaggio a Roma». meraviglioso». friulano». Poi sui migranti: «Ne ho 
autentico. Ad ognuno dei ragazzi Cercivento confida che non vede «Sono fatto per stare in mezzo alla Prima di muovere in corteo verso la visti tanti qui a Udine, dobbiamo 
promette che presto sarà in mezzo l'ora di andare ad ammirare «La gente —- spiega alla stampa che gli Cattedrale coi giornalisti parla di cercare di lavorare insieme. La 

a loro, che andrà a conoscere le Bibbia a cielo aperto». Il suo chiede com'è questo suo arrivo a accoglienza, di migranti, di barca che abbiamo è questa: non 
loro comunità. E aggiunge: «Spesso entusiasmo è travolgente. Udine -, sono dunque contento di —multilinguismo. «A me piacciono abbiamo un'altra scialuppa. 
arriverò senza preavviso, sono uno Prima di fermarsi per un breve questa accoglienza anche perché molto le lingue - spiega —. Ora che Dobbiamo cercare di stare 

che gira molto». Le cose che sa del dialogo con i giornalisti ai ragazzi sono stato parroco e dunque sono sono vecchio sarà più difficile insieme». 


Friuli sono però già parecchie, si fa ancora una promessa: «Durante ben conscio del lavoro pastorale imparare di nuove. Ma farò di Anna Piuzzi 
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La capacità di 
mons. Lamba di 
mettersi in sintonia 
ha colpito i tanti 
friulani presenti 

al suo ingresso 


mpatia, capacità di dialogo e 
di accogliere. Queste le 
impressioni sul nuovo 
arcivescovo mons. Riccardo 
Lamba, che abbiamo colto 
tra alcuni dei due mila presenti 
alla celebrazione per il suo ingresso 
in diocesi, domenica 5 maggio. 
«Mi è sembrata una persona molto 
aperta e disposta all'ascolto — ci 
confida il rettore dell'Università di 
Udine, Roberto Pinton, che 


Un «pastore accogliente ed empatico» 


incontriamo all'uscita dalla 
Cattedrale - con grande voglia di 
interagire con gli altri. È una 
premessa molto importante per il 
futuro, dal momento che sia noi, 
come ateneo, sia la Chiesa abbiamo 
come obiettivo comune il futuro dei 
giovani. Spero che ci siano tante 
occasioni per dialogare». 

«Mi ha dato l'impressione di una 
persona empatica, con capacità 
immediata di comunicare. Ha voglia 
di stare con la gente e noi friulani ci 
apriremo a lui», aggiunge Graziano 
Tilatti, presidente di Confartigianato 
Fvg. «Credo che ad attendere mons. 
Lamba - prosegue Tilatti — sia un 
grande compito, lo stesso che ha 
visto impegnato in questi anni 
mons. Mazzocato, a cui diciamo 
grazie per il suo servizio: è un 
compito abbastanza difficile perché 
la società si sta secolarizzando 
sempre più, ma credo che il nuovo 
Arcivescovo saprà affrontarlo con 
speranza e anche con vigore». 
Marco Bertoli, direttore del 
Dipartimento delle Dipendenze e 
salute mentale dell'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli Centrale e attivo 
nel movimento di Comunione e 
Liberazione, è uscito dalla Cattedrale 
«con una sensazione positiva. Mons. 
Lamba mi è sembrato un pastore. Il 
riferimento all'accoglienza di 
credenti e non credenti, che ha fatto 
nell’omelia, mi è parso un'apertura 
molto interessante». 

Il primo termine che Alessio Persic, 
docente di Storia della Chiesa antica 
e Patrologia all'Università Cattolica 
di Milano, usa per definire 
l'impressione della giornata è 
«empatia. E poi - prosegue - dal 
punto di vista teologico mons. 
Lamba ha sottolineato gli aspetti di 
una Chiesa in uscita che mi trovano 
in piena sintonia». 

Dello stesso avviso Mario Toffoli, 


capo scout Agesci Udine Settimo: 
«Mi ha fatto molto piacere il suo 
riferimento alla Chiesa in uscita, una 
Chiesa che non si occupa solo del 
suo “recinto”, ma coinvolge tutti, 
credenti e non credenti. Bisogna 
davvero aprire le porte di tutte le 
chiese, come lui ci ha invitato a 
fare». 

In tanti hanno apprezzato i 
riferimenti al Friuli, alla sua storia di 
fede, alla sua cultura e lingua. 
«Siamo stati molto contenti — 
confida Eros Cisilino, presidente 
dell'Arlef - di sentire dal nostro 
nuovo Arcivescovo parole in lingua 
friulana. Ci hanno riempito il cuore 
e ci hanno dato fiducia per un 
percorso futuro, per poter adoperare 
la lingua friulana nelle nostre chiese 
e nella speranza che giunga 
l'approvazione del Messale». 

Tra le parole dette in friulano da 
mons. Lamba c'è stato anche il 
motto nato al tempo della 
ricostruzione dopo il terremoto: 
“Fasìn di bessoi”. «L'Arcivescovo ha 
ragione - puntualizza Giorgio De 
Zorzi, catechista alla Madonna delle 


ra i 14 vescovi presenti 
all'ingresso di mons. Lamba 
nella diocesi di Udine c'era 
anche mons. Baldassarre 
Reina, vescovo ausiliare e 
vicegerente della diocesi di Roma, 
che con mons. Lamba ha lavorato 
fianco a fianco per due anni nella 
capitale. «Siamo stati ordinati 
vescovi insieme, il 29 giugno 2022 - 


Grazie di Udine — però questo non 
era l'unico motto, c'era anche “Un 
modon par omp e o' tornarin a 
plomp”. Nel nostro Friuli c'è anche 
un forte senso di comunità, che va 
proprio nella direzione del lavorare 
“insieme” che ci ha suggerito mons. 
Lamba». 

«Importantissima» l’omelia 
pronunciata dall'Arcivescovo, 
secondo Roberto Flora, presidente 
dell’Associazione friulana donatori 
di sangue: «Ha veramente toccato il 
cuore delle persone. Si vede che è 
stato parroco, un pastore, che sa 
portare le anime verso uno spirito 
più alto di quello che aleggia nella 
cultura di oggi. Di questi messaggi la 
nostra società ha veramente 
bisogno, e il mondo del volontariato 
in modo particolare». 

Molto colpiti dal nuovo Arcivescovo 
sono stati i giovani, i primi ad 
accoglierlo nel momento d'incontro 
in piazza Libertà e con i quali egli ha 
voluto intrattenersi incontrandoli 
quasi uno per uno (vedi l'articolo 
nella pagina a fianco). «Ha saputo 
mettere subito tutti a proprio agio — 


racconta mons. Reina — e in questi 
due anni siamo stati chiamati a 
servire la Chiesa di Roma come 
ausiliari. Posso testimoniare che don 
Riccardo è una persona dall’'umanità 
aperta e accogliente, generosa». 

Dal punto di vista pastorale, 
prosegue mons. Reina, «ho 
riscontrato in lui una grande 
apertura mentale e un impegno per 


racconta Sara Celotti, animatrice 
della parrocchia di San Marco a 
Udine —. Citando don Bosco ci ha 
detto che lui ci ama per il solo fatto 
che siamo giovani e abbiamo il 
dono della vita dentro. Sono 
convinta che saprà dare stimoli 
importanti ai giovani per venire in 
parrocchia». E poi Sara aggiunge: 
«Sarà perché mi sono sposata da 
poco, ma mi ha commosso quando 
ha raccontato di aver fatto fare 
l’omelia per un venticinquesimo di 
matrimonio alla coppia stessa che lo 
festeggiava perché “la vostra vita di 
questi 25 anni è stata un Vangelo 
bellissimo ed ora ce la dovete 
raccontare”». 

«Mi è sembrato molto gentile e 
simpatico», conferma Riccardo, 
della parrocchia di San Pio X a 
Udine. «Sorridente e... tecnologico» 
lo definisce Aurora, colpita dalla 
sorpresa di vedere l'Arcivescovo 
estrarre il telefonino e far ascoltare e 
cantare a tutti la canzone “Paradiso” 
tratta dalla fiction tv su San Filippo 
Neri. «Mi è parso una persona molto 
creativa, avanti con i tempi», nota 


Il vicegerente della Diocesi di Roma: 
«Impegnato nel coinvolgere i laici» 


il coinvolgimento dei laici nelle 
parrocchie. Non ho mai notato 
rigidità, ma anzi apertura a nuovi 
stimoli e a persone che arrivano da 
altre culture. Penso che anche qui a 
Udine continuerà sulla stessa scia, 
insistendo sull'’insieme”, cui ha 
fatto riferimento nella sua omelia e 
che lo caratterizza. Crede molto in 
una Chiesa pluriforme, ricca, in 


Anna Celotti di San Paolino- 
Laipacco. 
Giovanni Flaibani, anche lui della 
parrocchia udinese di San Marco è 
stato uno dei giovani che hanno 
portato il loro saluto a mons. Lamba 
all'inizio della Messa, proprio 
appena egli si è insediato sulla 
nuova cattedra. «Ci siamo stretti la 
mano - racconta Giovanni — e si è 
presentato in modo molto gioviale 
dicenomi: “Ciao, io sono Riccardo”. 
Mi ha colpito la sua umanità e 
umiltà, virtù che ha anche 
riproposto nell’omelia quando, 
citando San Pietro, ha detto: “Sono 
solo un uomo”. Il suo entusiasmo 
nell'iniziare in modo propositivo 
questo percorso nella diocesi è stato 
palpabile sin da subito. Inoltre è 
riuscito a mettere al centro tutta 
l'assemblea, quando ha detto: “Si 
cammina insieme”». 
Conclude Paolo Scarabelli: 
«Trasmette voglia di fare e andare 
avanti. Saprà seminare grandi 
speranze, soprattutto in noi giovani». 
Stefano Damiani 


e Valentina Zanella 


Mons Lamba con mons. Reina 


dialogo. Infine - conclude mons. 
Reina — ho notato in lui anche una 
bella paternità nel modo di 
avvicinarsi a sacerdoti, soprattutto 
quelli in difficoltà». 
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i ringrazio per la grande acco- 
glienza di oggi: bella, cordiale e 
affettuosa, l'ho percepita così. E 
vi dico che sono venuto qui per 
imparare ancora. Cercheremo di 
fare qualcosa insieme per il tempo che il Si- 
gnore ci donerà, in modo da formare altri a con- 
tinuare quel cammino di bene che abbiamo con- 
diviso». Domenica 5 maggio il nuovo Arcivesco- 
vo di Udine si è rivolto così alle autorità e ai gior- 
nalisti raccoltisi nella Sala del trono del Palazzo 
arcivescovile dopo la solenne celebrazione di in- 
sediamento in Cattedrale. Tra i presenti l’asses- 
sore Riccardo Riccardi, in rappresentanza del pre- 
sidente della Regione Massimiliano Fedriga, il 
presidente del Consiglio regionale Mauro Bor- 
din, la deputata Isabella De Monte e l'europar- 
lamentare Elena Lizzi, il sindaco di Udine Alber- 
to Felice De Toni, il prefetto Domenico Lione, il 
rettore Roberto Pinton oltre ai rappresentanti del- 
le Forze dell'Ordine e della Difesa, delle princi- 
pali categorie economiche, di fondazioni, asso- 
ciazioni e delle istituzioni diocesane. 


Dopo un intervento di benvenuto del direttore 
dei media diocesani, don Daniele Antonello, l’as- 
sessore Riccardi ha portato i saluti della Regione, 
assicurando la volontà di «operare insieme per 
superare le difficoltà di un tempo complesso, in 
una regione non più confine, ma cuore di un'Eu- 
ropa che si presenta con tensioni a cui nessuno 
pensava di dover assistere nuovamente». Riccar- 
di ha poi ricordato l'esperienza del terremoto del 
1976 - «un momento tragico che vide la comu- 
nità stringersi attorno al proprio vescovo mons. 
Alfredo Battisti, uno dei protagonisti di quell’espe- 
rienza da cui nacque quello che è considerato 
uno dei migliori modelli al mondo di ricostru- 
zione» — ed ha evidenziato quanto il Friuli sia 
«una terra con un popolo operoso e con le radi- 
ci fondate nel Patriarcato di Aquileia, che ha do- 
vuto superare sfide e esperienze difficili». 

«Credo che la storia sia veramente una grande 
occasione per tutti noi - ha commentato al pro- 
posito mons. Lamba —. Per questo credo che nel- 
la formazione dei giovani dobbiamo curare mol- 
to questo aspetto, approfondirlo. Perché da lì, 
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L'incontro di benvenuto al Palazzo arcivescovi|e 


«Sqgo qui 
ad imparare 
Ancora» 


L'incontro di benvenuto a mons. Lamba, con autorità e giornalisti, nel Palazzo arcivescovile 


dalla storia, i giovani, in modo creativo, posso- 
no fare un passo avanti». 

«Peril mio esame di maturità (parliamo del 1975, 
50 anni fa) - ha confidato l'Arcivescovo — avevo 


RADIO SPAZIO. La prima intervista anche video “on air"e sui social diocesani 


«Per un cristiano non ci sono confini» 


preparato una tesina di storia. La commissione 
mi chiese: “Lei andrà a fare storia?” “No, vera- 
mente medicina”, risposi. Trovo bello dunque 


che oggi qui sia stata richiamata la storia, perché 


e le prime interviste di mons. Riccardo Lamba. Su migranti, giovani, fragilità, valori 


ci insegna tante cose». 


In particolare, «la storia ci ricorda di non com- 
mettere errori che altri hanno fatto». No alle la- 
mentele, ha esortato l'Arcivescovo. «La lagna è 
uno degli sport preferiti, anche nella Chiesa, ma 
con le lamentele non si conclude nulla. Invece 
possiamo cercare di capire perché altri hanno 
sbagliato, quindi migliorare imparando anche 
dai loro errori». La storia poi ci insegna che «c'è 
tanto bene che è stato realizzato e che possiamo 
prendere come esempio». «Io mi accorgo di im- 
parare sempre tanto dai più anziani, ma in veri- 
tà da tutti, anche nelle cose pratiche... E ogni vol- 
ta mi ripeto: “Guarda, ho imparato un'altra co- 
sa!». 

Ecco allora una delle “lezioni” che ci insegna la 
ricostruzione: «Possiamo imparare tanto dalla 
storia e anche dal bene fatto in altri contesti, e fa- 
re bene anche noi nel nostro. Oggi abbiamo an- 
che degli strumenti in più, che senz'altro nel ‘76 
non cerano... Pensiamo all'intelligenza artificia- 
le: con tutti i rischi che sappiamo, ma quanto ci 
può valere oggi®». 


Mons. Lamba ha colto infine l'occasione per ri- 
cordare i suoi primi 8 anni di vita in Venezuela, 
dove i genitori erano emigrati dalla provincia di 
Napoli per trovare lavoro. «Erano persone umi- 
li e semplici, e chi hanno trovato lì? Dei friulani». 
«Abbiamo degli amici friulani con cui mia ma- 
dre, che è morta 2 anni fa, è rimasta in contatto 
fino a poche settimane prima per telefono. Non 
si vedevano da oltre cinquant'anni, ma cosa vuol 
dire? Sessant'anni di amicizia! Erano persone bel- 
lissime, io le ricordo con affetto». 
«Conosco bene la laboriosità e la serietà morale 
del popolo friulano - ha concluso mons. Lam- 
ba -. Questi sono i valori su cui costruire insie- 
me l'oggi». E da dove cominciare per farlo? L'Ar- 
civescovo ha citato Wojtyla, che appena diventa- 
to Papa disse: «Se mi sbaglio mi correggerete». 
«Così vi invito a fare io — ha esortato mons. Lam- 
ba —. Vorrei che ci aiutassimo reciprocamente. In- 
sieme». 

servizi di Valentina Zanella 


stato molto bello vede- 

re tanti ragazzi con i lo- 

ro animatori, i catechi- 

sti, le suore che li accom- 

pagnavano, mi ha fatto 

tornare indietro di qualche mese a 
quando ero anche io pienamente in- 
serito in parrocchia. ..». Mons. Riccar- 
do Lamba, nella prima intervista rila- 
sciata all'emittente diocesana Radio 
Spazio (e diffusa anche in video trami- 
te i social diocesani), ha confidato ai 
microfoni di Marta Rizzi le emozioni 
perla calorosa accoglienza ricevuta dai 
giovani in piazza Libertà a Udine pri- 
ma della celebrazione di insediamen- 
to, domenica 5 maggio. E a proposito 
del lungo applauso seguito alle sue pa- 
role pronunciate in friulano in Catte- 
drale, ha riferito di non essere abitua- 
to agli applausi, ma di aver capito «che 
in quell'applauso c'era l'affetto di un'as- 
semblea che si sentiva a casa, e che mi 
stava accogliendo nella propria casa». 
Accolto. Così, dunque, si è sentito il 
nuovo Arcivescovo nei suoi primi gior- 
ni qui in Diocesi, l'ha ripetuto più vol- 
te nelle prime dichiarazioni ai giorna- 
listi, che già a margine della celebrazio- 
ne di domenica non hanno mancato 
di interpellarlo sul fatto di essere ap- 
prodato in una terra di confine. «Per 


un cristiano non ci sono confini», ha 
risposto loro Lamba. 


A proposito di migranti, mons. Lam- 
ba ha ammesso che «certo, non è sem- 
plice, ma dobbiamo cercare di dare a 
tutti la possibilità di integrarsi, soprat- 
tutto alle persone che dimostrano buo- 
na volontà. A Roma ho conosciuto tan- 
ti migranti - ha continuato -, abbia- 
mo fatto di tutto per integrarli e que- 
sto è stato un grande arricchimento per- 
ché loro sono portatori di valori che 
qui, probabilmente presi da tante co- 
se, non sempre valutiamo adeguata- 
mente: per esempio il senso della fa- 
miglia, della solidarietà...» 


Nell'anniversario del terremoto, mons. 
Lamba ha voluto prendere parte alle 
celebrazioni di preghiera svoltesi a Ge- 
mona (ne scriviamo a pag. 9). «È stato 
un momento molto significativo — ha 
commentato -, bello, non soltanto di 
ricordo ma anche per ripensare a quei 
valori che hanno permesso la ricostru- 
zione a partire dall'unità di queste fa- 
miglie intorno ai valori della fede, del- 
la comunità, della solidarietà». «Io cre- 


do che dobbiamo custodire questi va- 
lori - ha concluso - e cercare di rein- 
carnarli». 


Mercoledì 8 e giovedì 9 maggio 


mons. Lamba visiterà 
rispettivamente il carcere di Udine e 
quello di Tolmezzo. «Quest'estate 
sono andato a celebrare la domenica 
al carcere di Rebibbia e ho 
incontrato per la prima volta questo 
mondo di grande sofferenza, ma 
anche di umanità molto forte - ha 
confidato ancora a Radio Spazio —. 
Guardavo negli occhi questi uomini 
e queste donne, sentivo le loro strette 
di mano... È un'umanità che chiede 
di essere aiutata a redimersi. Il 
carcere deve diventare un luogo di 
redenzione, non solo di reclusione. 
Mi rendo conto che non è facile. 
Non si fa con la bacchetta magica, 
ma noi dobbiamo provarci». 

Lo stesso è con i ragazzi, ha concluso 
mons. Lamba: «Alcuni di loro 
vivono delle problematiche grosse — 
di devianza, di violenza —. Noi 
dobbiamo fare di tutto per dare loro 
occasioni. Gesù faceva questo. 
Seminare, seminare sempre con 
tutti». 


Il dono dei nipoti: le cartine dei monti friulani 


Il fratello, la cognata, i nipoti, i pronipoti... Tutta la famiglia del vescovo Riccardo in 
occasione del suo ingresso in diocesi si è radunata per far festa con lui, che in serata 
ha trovato anche il momento per ringraziamenti, abbracci e per giocare e scherzare 
con gli amati nipoti. Loro, conoscendo la passione dello zio per la montagna, gli 
hanno fatto dono delle cartine delle vette friulane. «Con la famiglia siamo sempre 
andati a camminare e tante volte ho portato tanti ragazzi in montagna - il commento 
di mons. Lamba -. La montagna mi aiuta a riflettere, a pregare; i miei nipoti lo sanno». 
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dnan è originario del Pakistan 
e tra un mese compirà 20 
anni. È uno dei tanti giovani 
accolti a Casa dell'Immacolata 
a Udine e che, martedì 7 
maggio — in occasione della visita 
alla struttura educativa da parte del 
nuovo arcivescovo di Udine, mons. 
Riccardo Lamba - ha fatto vedere 
quanto imparato al corso di 
falegnameria, in particolare nella 
gestione di un sofisticato macchinario 
a controllo numerico. Un traguardo 
formativo che, al pari di altri due dei 
tre compagni di studio, gli ha già 
consentito di trovare un impiego. 
Adnan, arrivato in Friuli come minore 
non accompagnato — Casa 
Immacolata attualmente ne accoglie 
una settantina, per lo più provenienti 
dall'Egitto, oltre a sette adulti con 
disagio legato alle dipendenze, come 
ha illustrato il presidente della 
Fondazione Casa dell'Immacolata, 
Vittorino Boem -, lo ha raccontato 
con orgoglio all'Arcivescovo che ha 


visitato con particolare interesse anche 
i laboratori di tappezzeria e 
saldocarpenteria, la biblioteca (dove il 
prestito dei libri non prevede l'obbligo 
di restituzione), gli alloggi per gli 
adulti e gli spazi dedicati alla 
formazione: dai corsi base di 
alfabetizzazione dei giovani appena 
arrivati in Friuli a quelli di lingua 
italiana, educazione civica e 


cittadinanza digitale, anche per esterni. 


«A volte - ha spiegato Boem, anche in 
relazione a recenti episodi di risse tra i 
giovani ospiti — si crea qualche 
tensione tra le persone accolte e il 
quartiere, ma spesso gli “ultimi” 
hanno esigenze che noi non 
comprendiamo. È vero che il nostro 
servizio principale è accogliere i 
minori non accompagnati, ma forse — 
ha proposto - possiamo offrire anche 
altre risposte ai bisogni del territorio. 
Da parte nostra — ha aggiunto — c'è 
tutta la volontà a ragionare anche con 
la Diocesi per future iniziative». 

«Tutto il bene che state facendo merita 


Il Vescovo mons. Lamba in visita a Casa IMmacolata 
e alla Parrocchia udinese, durante la distribuzione di viveri alle persone bisognose 


«Grazie perché qui mettete 
in opera i doni di Dio» 


un grazie — ha detto mons. Lamba -; 
raccogliendo l'eredità del fondatore 
don Emilio de Roja avete attualizzato 
quei valori ai bisogni dell'oggi. Voi qui 
mettete in opera i doni di Dio come 
l'attenzione al prossimo, la 
perseveranza, la pazienza. Grazie a 
tutti per l'impegno e ricordate che il 
volontariato è essenziale: se si fermasse 
per soli 10 minuti, sarebbe davvero un 
danno». 
Ad accogliere l'Arcivescovo, anche 
l'Associazione “Amici di Don Emilio 
De Roja”, sodalizio che si propone di 
mantenere vivo il ricordo del sacerdote 
detto il “don Bosco del Friuli”. 
Prima dell'incontro a Casa 
Immacolata mons. Lamba ha visitato 
la Parrocchia di San Domenico, 
accolto dal parroco don Franco 
Saccavini durante il momento di 
distribuzione dei viveri ai bisognosi. 
Anche in questo caso non è mancato 
l'abbraccio e l'ascolto delle persone 
presenti. 

Monika Pascolo 


1 seminario è un luogo 
prezioso a cui tengo 
molto, è un posto 
speciale nel quale 
coltivare due grandi 
amicizie. Quella con Gesù Cristo 
attraverso la preghiera e la liturgia, 
e quella tra le persone che qui si 
incontrano, che non si scelgono e 
che provengono da esperienze 
diverse, e proprio per questo è 
bello crescere umanamente nel 
rispetto degli altri, nel dialogo, nel 
confronto e nella fede». È uno dei 
passaggi dell’omelia della Santa 
Messa che lunedì 6 maggio 
l'arcivescovo di Udine, mons. 
Riccardo Lamba, ha celebrato nella 


cappella del Seminario 
interdiocesano di Castellerio. 
Occasione anche per ricordare il 
suo 35° di ordinazione 
sacerdotale, avvenuta il 6 maggio 
1989 nella Diocesi di Roma, 
insieme al rettore, don Daniele 
Antonello, e ai seminaristi. «Grazie 
per l'opportunità di questa 
celebrazione tra voi - ha aggiunto 
—, che per me significa tornare un 
po' alle radici, alla bellezza delle 
esperienze vissute durante la mia 
formazione». 

Prendendo a prestito una 
definizione di San Giovanni Paolo 
II, mons. Lamba ha evidenziato 
che «il seminario è la pupilla di 


Mons. Lamba a Castellerio: 
«Il seminario è la pupilla di Dio» 


Dio» e che il Signore ha per 
ciascuno un progetto preciso. «Più 
vado avanti - sono state le sue 
parole ricordando il suo cammino 
all'interno della Chiesa - e più ho 
grandissima fiducia nel disegno 
che Lui ha per me, anche se 
nell'immediato alcune cose non le 
capisco o le considero assurde. So 
però che pure nelle difficoltà lo 
Spirito Santo mi guiderà». 
L'Arcivescovo, in conclusione, ha 
voluto “regalare” ai giovani 
seminaristi un ricordo personale. 
«Il rettore del mio seminario, oggi 
88enne, dopo un lungo ricovero in 
ospedale, mi ha detto: “mi 
piacerebbe tanto sapere chi è colui 
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che porterà la Chiesa fuori dalle 
difficoltà che sta vivendo. E sono 
sicuro che il buon Dio l’ha già fatto 
nascere. Magari è un ragazzino, è 
un giovane, è qualcuno che sta 
pensando di entrare in seminario. 
E magari tra 20 o 30 anni darà una 


Mons. Lamba ha celebrato la Messa a Castellerio ricordando il suo 35° di ordinazione sacedotale 


svolta alla Chiesa come ha fatto 
Giovanni Paolo II. Mi piacerebbe 
conoscerlo prima di morire...” 
Chissà - ha concluso mons. 
Lamba - che non sia qualcuno di 
voi!». 

M.P. 


Il nuovo pastore mons. Lamba in visita a Radio Spazio e Vita Cattolica 


ccompagnato dal direttore don 


Daniele Antonello, martedì 7 

maggio, in mattinata, il nuovo 

arcivescovo di udine, mons. 

Riccardo Lamba, ha voluto 
conoscere di persona i componenti 
delle redazioni di “Radio Spazio” e 
del settimanale “la Vita Cattolica”, 
oltre al Consiglio di amministrazione. 
Si è intrattenuto qualche minuto con 
ciascuno: dai giornalisti al personale 
amministrativo, dell’area 
commerciale e con i tecnici. Un 
incontro semplice e fraterno, concluso 
con una preghiera e una benedizione 
anche per le famiglie degli operatori 
dei media diocesani, e con l'augurio 
di «buon lavoro». 
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L'ex presidente 
Cruder spiega 

i presupposti 
del “modello 
Friuli" di rinascita 


1 terremoto e la ricostruzione, 
48 anni dopo. Giancarlo 
Cruder, già presidente della 
Regione, oggi al timone 
dell'Efa, ne è stato uno dei 
protagonisti. Ha tanti ricordi 
nitidi, ma uno in particolare, che 
spiega il successo della rinascita: la 
partecipazione dal basso. 
«Camminare insieme», direbbe oggi 
l'arcivescovo Lamba, come 
sottolinea lo stesso Cruder. 
«Nacquero in ogni frazione, o quasi, 
i comitati, organi non elettivi ma 
formati da tutte persone 
riconosciute perché dotate di buon 
senso e di voglia di fare. Gli indirizzi 
operativi erano condivisi in quasi 
quotidiane o settimanali assemblee. 
Nacquero anche i coordinamenti 
(pure di tendopoli). Di mezzo però 
c'era sempre il parroco in modalità 
“assistente sociale”. Era, se è lecita la 
comparazione, il rappresentante di 
quella che oggi verrebbe definita 
“chiesa in uscita”. Certo, svolgeva 
anche i suoi compiti pastorali, ma 
infondere speranza alle singole 
persone dal cui vocabolario quella 
parola era scomparsa era diventata 
la novazione plastica di più di uno 
dei Comandamenti». Poi, subito 
dopo le emergenze dei primi giorni, 
arrivò la solidarietà grande, quella, si 
può ben dire, del mondo, ricorda 
ancora Cruder. Una vera e propria 


invasione “al contrario” rispetto a 
quelle che la storia aveva riservato al 
Friuli. «La Chiesa udinese si schierò 
in prima fila inventando di sana 
pianta i gemellaggi delle Diocesi 
italiane con grandi e piccole 
parrocchie dei paesi colpiti 
dall'evento. Fu una grande 
intuizione (dell'allora presidente 
Caritas, mons. Nervo, padovano 
come l'arcivescovo Battisti) i cui 
effetti si misurarono subito e non 
solo in termini materiali. Bisognava, 
appunto, ricostruire e reinserire nel 
vocabolario la parola “speranza”». 
Secondo Cruder, determinante ai 


rima la messa in Duomo, 
poi il rosario, a piedi, fino in 
cimitero. Nell'ora del 
terremoto di 48 anni fa. E, 
davanti alle 400 tombe dei 
morti, l'arcivescovo mons. 
Riccardo Lamba ha proposto due 
riflessioni. Anche per l'oggi. «Il 
Cristo mutilato, in Duomo a 
Gemona, dice che la nostra fede è 
la fede in un Dio che si è voluto 
fare carne. Gesù ha sofferto, è 
morto veramente, ma è risorto. Noi 
cristiani condividiamo l'esperienza 
di tutti gli uomini e di tutte le 
donne e condividiamo con loro le 
sofferenze umane. Voi 48 anni fa 
avete condiviso la sofferenza di 
tante famiglie che perdevano padri, 
madri, figli, fratelli. La nostra è una 
fede incarnata: nella risurrezione di 
questa carne ferita, crocifissa, 
morta. Noi siamo invitati a 
prenderci cura anche della 
sofferenza dell’oggi. Quante 
persone oggi, non soltanto in 
Palestina, in Ucraina, in tantissime 
parti del mondo vivono questa 
stessa sofferenza. Noi siamo 
chiamati a prendercene cura». 
La Messa è stata celebrata dal 
parroco mons. Valentino 
Costante, che ha omaggiato 
l'arcivescovo di un rosone in 
miniatura. Mons. Lamba è partito 
da questo dono per proporre, 


Lamba: dalle sofferenze 
del Friuli a quelle delle guerre 


sempre in cimitero, una seconda 
riflessione. «Il rosone ha una 
caratteristica che consiste tutta nel 
centro. Per noi credenti il centro è 
Gesù Cristo, è lui che ci tiene uniti, 
anche nel caso avessimo la 
tentazione di disperderci. Ci tiene 
uniti a sé e tra di noi. Posso 
immaginare che in quei giorni 
alcuni di voi abbiano avuto 
comprensibilmente la tentazione di 
andar via. I valori che li hanno 
tenuti qui — la fede, ma anche la 
comunità umana, la solidarietà —; 
vedere che intorno a questo rosone 
si univano tante persone, la 
nazione tutta; la compattezza 
sociale...: tutto questo ha permesso 
di tenere unita la comunità e le ha 
permesso di ricominciare, di 
rinascere, di risorgere. Questo 
rosone ci dice che si può 
ricominciare, ripartendo dai valori 
della fede, della comunione e della 
solidarietà umana». Anche da ogni 
altra tragedia. 

«Le generazioni del terremoto 
stanno scomparendo, noi tutti 
abbiamo il dovere di continuare a 
ricordare le mille vittime, di cui 400 
solo a Gemona, e la lezione che 
abbiamo tratto dalla tragedia del 6 
maggio 1976», aveva detto, mons. 
Costante all’omelia della Messa, 
ricordando, alla fine, i 35 anni di 
consacrazione sacerdotale di mons. 


Il terremoto del 1976 in una foto di repertorio. Nel riquadro, Giancarlo Cruder 


fini della ricostruzione è stata anche 
l'Assemblea dei cristiani del 1977. 
«Ho partecipato “clandestinamente” 
ad una di quelle assemblee su invito 
di mons. Duilio Corgnali il quale mi 
pregò di andarmi a sedere in una 
saletta sovrastante la platea: i 
politici, infatti, dovevano solo 
ascoltare... Ammetto che non 
condivisi talune asserzioni. Però 
posso anche dire che quelle 
assemblee hanno svolto una 
indubbia funzione di pungolo e di 
stimolo alla classe dirigente perché 
le cose si facessero presto e bene. E, 
alla fine, tutto si può dire tranne che 
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lememeto E stata ricostruzione dal basso 


la classe dirigente, di ogni 
colorazione politica, non abbia fatto 
il suo dovere per ricostruire e far 
crescere in termini eticamente 
corretti (rubo la definizione al prof. 
Sergio Ceccotti, già sindaco di Udine 
e presidente della Regione) il tessuto 
economico sociale del Friuli oltre 
che di dare una casa a chi l'aveva 
persa». Una “lezione”, questa, da 
non dimenticare per il futuro. «I 
friulani singoli, i grandi 
imprenditori, i piccoli artigiani, il 
sistema bancario, il mondo della 
cooperazione, gli emigrati friulani 
promossi sul campo ambasciatori 


nel mondo della Piccola Patria, il 
volontariato nazionale e 
internazionale, la Chiesa friulana e 
le Diocesi d'Italia, mettiamoci anche 
gli amministratori di ogni ordine e 
grado, hanno operato, tutti, per 
raggiungere il medesimo obiettivo e 
lo hanno raggiunto alla grande. 
L'Università del Friuli, le vie di 
comunicazione di livello 
sovraregionale, i rapporti 
internazionali sostenuti dalla legge 
sulle Aree di confine, strumenti 
operativi come Informest e Finest 
sono i paradigmi della cosiddetta 
“rinascita”». Tutto bene allora? «Non 
lo so. Vedo però case nuove 
rigorosamente recintate e taverne 
sotterranee di gran lusso, gente che 
parte la mattina al lavoro e rientra a 
sera in attesa del week-end fuori 
porta, Pasqua e Natale compresi, 
chiese vuote o quasi, oratori pieni 
ma solo d'estate, solidarietà fatta 
impresa, paesi di montagna che si 
svuotano, giovani in fuga verso mete 
più ambite, anziani archiviati in 
improbabili residenze dorate e via 
dicendo. Ma no, non è così il Friuli 
oggi, vero? Diciamo pure che non è 
così, che non ha perso la sua identità 
e i suoi valori, che è vivo ed 
orgoglioso della sua storia. C'è però 
in giro qualche ingenuo nostalgico 
che teme che, se invece le cose non 
stanno così e se non si richiama alla 
memoria collettiva con forza 
convincente lo spirito, la 
determinazione e la volontà di 
rinascita che aleggiava in quei giorni 
sopra le macerie e anche dopo, 
anche per il Friuli fra non molto 
suonerà la “grande”». 


Nel cimitero di Gemona la preghiera davanti al monumento delle vittime del sisma. Nella foto (di Marco Patat) la benedizione di mons. Lamba 


Lamba. Sono intervenuti anche il 
sindaco Roberto Revelant ed il 
presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, che ha 
detto: «L'esperienza del terremoto 
deve essere vista come un modello, 
aggiornato ai tempi attuali, per 
costruire un sistema di resilienza. 
Oggi parlare del “modello Friuli” 
significa parlare di qualche cosa che 
si può realizzare anche quando 
tutto sembra perduto. Su questo il 
Friuli può essere un faro che 
consente di elaborare un progetto 
di studio da offrire al Paese e 


all'Europa». Le vittime del 
terremoto e l'impegno nella 
ricostruzione sono stati ricordati in 
tutti i paesi. L'assessore regionale 
Barbara Zilli, di Gemona, facendo 
memoria del terremoto all'interno 
della caserma Goi-Pantanali, ha tra 
l'altro reso omaggio a «chi ha 
creduto in un Friuli nuovo e 
diverso, moderno; da chi ha voluto 
fortemente l'Università e da chi ha 
investito nella bellezza, nel 
recupero dei beni distrutti e nella 
forza della cultura». E a questo 
riguardo segnaliamo la mostra 


fotografica “La Memoria di un 
Evento”, organizzata a Venzone dal 
museo Tiere Motus insieme 
all'Associazione Comuni 
Terremotati e sindaci della 
Ricostruzione del Friuli e all'Istituto 
centrale per il Catalogo e la 
Documentazione. Ospitata nello 
stesso Palazzo Orgnani Martina, 
dove ha sede il museo Tiere Motus, 
mette in evidenza gli effetti 
disastrosi al patrimonio edilizio 
storico dopo il terremoto del 6 
maggio 1976. 

servizi di Francesco Dal Mas 
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SETTIMANA 


BICINICCO. Sofferenze 
che ci interrogano 


Mutto da chiarire l'omicidio di 
Stefano lurigh, 43 anni, ucciso dalla 
coetanea, reo confessa, Silvia 
Comello, di Reana del Rojale, a 
Bicinicco. Lei avrebbe detto che è 
stato “satana”a suggerirglielo ed ha 
poi precisato che si trattava di uno 
scambio di droga cosiddetta “cattiva”. 
Sconvolte dall’accaduto le comunità 
di Bicinicco, di San Giovanni al 
Natisone, paese natale di Stefano, di 
Reana, che ora s'interrogano sulle 
sofferenze di queste due persone, 
fino a chiedersi: abbiamo fatto di 
tutto per aiutarle? Stefano e Silvia 
erano in cura dal Sert. 


lamo qui per 


trasmetterci l'un l'altro 
il bell'annuncio che 
Cristo ha vinto la 
morte e ci coinvolge 
nella sua resurrezione. “Ho 
conservato la fede” è stata questa le 
fede del fratello che stiamo 
ricordando, pur con i limiti e le 
ombre che ognuno porta con sé. “Ho 
combattuto la buona battaglia”. È 
stata una vita impegnata la sua, su vari 
fronti sociali. Nella vita di ciascuno di 
noi accade qualche tempesta, non 
sempre camminiamo sul prato erboso 
fresco di rugiada, non tutti i giorni 
splende il sole nel cielo. Ci sono 
anche i giorni faticosi della semina, 
quelli incerti della debolezza e della 
caduta, e quelli gioiosi del raccolto». 
Lo ha detto mons. Luciano Nobile, 
parroco del Duomo di Udine, alla 
liturgia della Parola per far memoria 
di Gianpietro Benedetti, presidente 
della Danieli, le cui esequie si sono 
svolte a Tricesimo, celebrate dal 
parroco mons. Dino Bressan. Nel 
pomeriggio del 4 maggio, in Duomo, 
si sono ascoltate anche altre 
testimonianze, tra l'altro di famigliari 
e dirigenti dell'azienda. «Ieri alle 11 
del mattino avremmo dovuto 
incontrarci nell'antica Pieve di S. 
Maria di Castello - ha ricordato 
Nobile -, per annunciare con gioia 


ALPINI. A Vicenza sognando la pace. 
100 milioni il valore dell'adunata a Udine 


IMI LAdunata nazionale degli alpini che si tiene a Vicenza 
dal 10 al 12 maggio avrà come motto “Il sogno di Pace 
degli Alpini”. Vi parteciperanno almeno 5 mila penne nere 
da tutto il Friuli. «Gli alpini sanno bene che cosa vuol dire 
la guerra. Tanti sono quelli che facendo il loro dovere sono 
andati avanti, come diciamo noi, a causa delle guerre. 
Quindi con determinazione vogliamo essere riconosciuti 
come un corpo di pace, di solidarietà, come siamo stati 


riconosciuti dal segretariato degli ex Premi Nobel. Noi 


siamo operatori concreti di pace e di pacificazione», ha 
spiegato il presidente nazionale Sebastiano Favero, 
presentando a Udine il bilancio sociale dell'adunata 
dell'anno scorso. Francesco Marangon, docente 
dell'ateneo friulano, ha stimato, con i suoi studenti, che 
l'effetto della spesa di alpini ed accompagnatori è stato di 
un centinaio di milioni. Un risultato che ha realizzato 


GIANPIETRO BENEDETTI. La testimonianza di mons. Luciano Nobile, 


parroco del Duomo di Udine, alla Liturgia della Parola in Cattedrale 


«Alle porte della vita 
che non tramonta» 


alla cittadinanza e al Friuli la ripresa 
dei lavori di restauro della chiesa- 
madre di Udine. Era un progetto che 
avevamo maturato insieme dopo 
una mia lettera, scritta in tono 
piuttosto confidenziale, considerando 
la nostra comune età. La chiesa della 
quale gli ho parlato è collocata 
accanto alla torre campanaria, su cui 
svetta la statua dell'angelo che segna sì 
la direzione del vento ma per noi, 
friulani, è l’immagine dell'arcangelo 
Gabriele che veglia sulla nostra città e 
su tutto il Friuli. Anche questa torre e 


Regione, nuovi fondi 
per gli asili nido 


arantire la gratuità e l'universalità degli asili nido, assicurare borse di 
studio a tutti gli studenti universitari idonei iscritti negli atenei del 
Friuli-V.G., rafforzare la filiera della formazione tecnico-professionale, 
aumentare gli incentivi per le imprese che assumono in particolare 


Gianpietro Benedetti è mancato il 28 prile, a 81 anni 


l'angelo sono stati riportati a nuovo 
col contributo della “Danieli”, come 
noi usiamo popolarmente esprimerci, 
grazie all'interessamento dell'ing. 
Benedetti». 

Ha concluso il celebrante: «La 
Santissima Annunziata, la cui 
immagine abbiamo sognato insieme 
di collocare sul campanile della 
cattedrale perché richiamasse a tutti 
l'amore di Dio che si è fatto uomo per 
farci come Lui, accolga il nostro 
fratello alle porte della vita che non 
conosce tramonto». 


ricavi fiscali per 26 milioni. «Il lavoro dei volontari ha 
superato, come valore, i 500 mila euro», ha precisato 
Marangon. Vicenza sarà l'occasione per promuovere una 
raccolta fondi per il progetto di educazione alla pace e alle 
pari opportunità rivolto alle giovani generazioni, “Intrecci di 
Pace”. L'idea nasce dagli assessorati alla pace e alle pari 
opportunità con l'Associazione nazionale Alpini. 


GIRO D’ITALIA. Milan 
vince la quarta tappa 


EE Fantastico successo di 
Johnatan Milan al Giro d'Italia. Il 
23enne di Buja ha vinto la quarta 
tappa con arrivo ad Andora, 
battendo in volata Kaden Groves e 
Phil Bauhaus. «Sono 
emozionatissimo, proprio come 
quando ho vinto per la prima volta 
un anno fa. Inoltre, qua all'arrivo 
c'era la mia famiglia a vedermi» ha 
affermato. «Il mio compagno di 
nazionale su pista Filippo Ganna ci 
ha dato del filo da torcere, ma il 
lavoro fatto dalla squadra, con un 
superlativo Simone Consonni, mi 
lascia senza parole» ha aggiunto. 


Visto dal sindacato 

«Ha saputo rilanciare 

la siderurgia, fondamento 
dell'economia friulana» 


ianpiero Benedetti visto 
dall'altra parte; da 
quella dei lavoratori e 
del sindacato. «Pur 


avendo fatto il 

sindacalista nei 
metalmeccanici per parecchi 
anni in Friuli, non ho avuto 
modo di avere neppure un 
incontro sindacale con 
Benedetti. Questo non mi 
impedisce di affermare che è 
stato un eccezionale dirigente 
che ha fatto crescere ed 
affermare la Danieli a livello 
mondiale». Il riconoscimento è 
di Roberto Muradore, ex 
segretario della Fim e della Cisl. 
«Ricordo che quando, negli 
anni ‘80, la Danieli si stava 
affermando sempre di più 
quale azienda internazionale 
furono necessariamente rivisti 
gli assetti organizzativi e 
cambiò molto anche il clima 
aziendale. L'interlocuzione con 
il sindacato non fu più 
considerata una risorsa. Si perse 
così un sistema di relazioni 
partecipativo. L'azienda, però, è 
cresciuta e si è affermata quale 
player mondiale ed è una realtà 
importantissima per il Friuli e 
la regione». Muradore ricorda 
come nel 1988 in quel di 


A Trieste la Settimana Sociale 


Mattarella e il 


1 presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, 
aprirà in piazza Unità a Trieste, alle 17 del 3 luglio 
prossimo, la 50? Settimana sociale dei cattolici in 
Italia, intitolata “AI cuore della democrazia. 
Partecipare tra storia e futuro”. Evento che si 


Papa 


della 
partecipazione alla 
vita democratica 
continua. In un 
tempo storico nel 


Cargnacco, con la nascita 
dell'Abs, la Danieli salvò e 
rilanciò non solo la Safau ma 
tutta la siderurgia friulana. 
«Non è andato in porto, invece, 
il recente progetto di 
un'acciaieria a San Giorgio di 
Nogaro e ciò per molteplici 
ragioni sia di merito che di 
metodo. Va, infine, 
riconosciuto a Benedetti — 
aggiunge l'ex sindacalista — di 
aver voluto che la Danieli 
restasse ben radicata a Buttrio e 
questo non era per nulla 
scontato trattandosi, nei fatti, di 
una multinazionale. Va 
sottolineato anche come 
Benedetti abbia fortemente 
voluto sorgessero centri di alta 
formazione e i lavori in corso 
per la rinascita dell'area ex 
Dormisch a Udine sono lì a 
dimostrarlo. E sono più che 
apprezzabili pure gli interventi 
di valorizzazione del nostro 
patrimonio storico. Con 
Benedetti abbiamo perso un 
convinto e autorevole assertore 
della centralità del 
manifatturiero (per dirla a suo 
modo “del manifacturing”) che 
in effetti è stato, è e resterà 
fondamentale per l'economia e 
la società friulana». 


| 


donne e giovani. Sono questi i principali obiettivi che la Regione ha 

assegnato alla Pianificazione periodica delle operazioni (Ppo) che assegna 
al Friuli-Venezia Giulia oltre 60 milioni di euro di risorse europee. 
All'occupazione sono destinati 14,5 milioni. Di questi 8 milioni vanno a 
incentivi alle imprese per la stabilizzazione o l'assunzione di disoccupati; 5 
milioni per favorire l'accesso ai servizi per la prima infanzia. All'istruzione e 
formazione vanno 13,6 milioni di euro. Oltre 17 milioni sono finalizzati a 
azioni di inclusione sociale. Al settore Giovani sono destinate risorse per 15,3 
milioni di euro. Le principali misure impiegano 10,3 milioni per il 
rafforzamento dei percorsi di apprendistato in tutte le sue tipologie e 5 
milioni per garantire il diritto allo studio universitario agli studenti con 
requisiti per reddito e per merito. 


concluderà domenica 7 luglio con l’arrivo di Papa 
Francesco nel capoluogo regionale. Lo fanno sapere il 
vescovo di Trieste, Enrico Trevisi, e l'arcivescovo di 
Catania, Luigi Renna, presentando il programma della 5 
giorni dove sono attesi oltre 900 delegati tra cui 
un'ottantina di vescovi. 
Nata nel 1907, e con un ventennio di sosta tra gli anni ‘70 
e ‘90, la Settimana sociale, spiega Renna, «è tornata a 
costituire un momento di riflessione dei cattolici che sono 
in Italia, sulle sfide che sono presenti continuamente in 
maniera nuova. L'ultima grande sfida che vogliamo 
affrontare con il pensiero e con il discernimento è quella 


quale constatiamo 

tutti quanto l’assenteismo sia caratteristica di tanti 
cittadini, vogliamo ritornare a dire l'importanza di essere 
un popolo italiano ed europeo che si rende partecipe e 
protagonista della sua storia». Lo spunto è l'encidlica 
papale “Fratelli tutti”, sottolinea ancora l'arcivescovo di 
Catania, «in cui si parla di una democrazia da rigenerare 
continuamente», da cui il contributo in apertura del 
Presidente della Repubblica, «che viene così a dare la sua 
parola, per noi molto importante, di uomo che svela la 
grandezza e la bellezza della nostra Costituzione, che è la 
“Magna carta” della nostra democrazia». 
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ono 12 le liste ammesse per 
il collegio Nord orientale (Ve- 
neto, Friuli-Venezia Giulia, 
Emilia Romagna e Trentino- 
Alto Adige) alle prossime ele- 
zioni Europee dell’8 e 9 giugno. I 
candidati del Friuli-Venezia Giulia so- 
no 19. 
Fratelli d'Italia candida come capoli- 
sta Giorgia Meloni detta Giorgia; al 
settimo posto c'è Alessandro Ciriani, 
al 128 Anna Olivetti, presidente 
dell'Ordine dei farmacisti di Gorizia. 
Stati Uniti d'Europa ha capolista Gra- 
ham Robert Watson; al quinto posto 
c'è Gabriella Chiellino di Pordeno- 
ne. 
Primo della lista di Forza Italia - Noi 
Moderati — PPE è il segretario nazio- 
nale Antonio Tajani, ministro degli 
Esteri, vicepresidente del Consiglio; 
seconda la triestina Sandra Savino. 
La Lega Salvini Premier, capolista il 
veronese Paolo Borchia, candida al 
numero due la friulana di San Danie- 
le Elena Lizzi; quinta la sindaca di 


Monfalcone Anna Maria Cisint, al 
15° posto l'assessore regionale all'Agri- 
coltura del Friuli-V.G. Stefano Zan- 
nier. 

In testa alla lista del Pd c'è il presiden- 
te dell'Emilia Romagna, Stefano Bo- 
naccini; al settimo l’ex assessore del- 
la Giunta regionale Serracchiani, Sa- 
ra Vito, originaria di Gradisca d'Ison- 
ZO. 

Azione - Siamo Europei ha per capo- 
lista Carlo Calenda, al 14° posto la 
triestina Federica Sabbati. 

Il Movimento 5 Stelle punta come ca- 
polista sulla eurodeputata uscente 
Sabrina Pignedoli, quindi al nume- 
ro due sul fondatore di Banca Etica 
Ugo Biggeri; al 3° posto la triestina 
Martina Pluda, al 15° l'udinese Cesi- 
dio Antidormi. 

Nella lista Libertà il capolista è Cate- 
no De Luca; il consigliere triestino 
Ugo Rossi 12°; ultima al 15° posto 
c'è l'avvocatessa di Palmanova Gior- 
gia Tripoli. 

La Sudtiroler VolkSpartei (SVP) ha 


ELEZIONI EUROPEE 8-9 GIUGNO. Presentate 


le candidature. 12 le liste ammesse. 5 quelle scartate 


Diciannove candidati 
del Friuli-Venezia Giulia 


per capolista Herbert Dorfmann, al 
4° posto c'è Franca Padovan, sinda- 
ca di San Floriano del Collio ed espo- 
nente della Slovenska Skupnost. 
Alleanza Verdi e Sinistra ha per capo- 
lista Cristina Guarda; al 10° posto la 
monfalconese Giulia Giorgi; al 12° 
Emanuel Oian, di Pulfero. 

Pace Terra Dignità è capeggiata da Ra- 
niero Luigi La Valle; 12 * l'ex presiden- 
te della Giunta regionale del Friuli- 
V.G. ed ex leghista Alessandra Guer- 
ra; 13° l'attore Paolo Rossi, origina- 
rio di Monfalcone. 

Martedì 7 maggio, infine, la Corte di 
Cassazione ha accolto il ricorso del- 
la lista Alternativa Popolare - in un 
primo momento esclusa - che, dopo 
il segretario nazionale Stefano Ban- 
decchi, candida al secondo posto l'av- 
vocata triestina Lucrezia Chermaz. 
Cinque le liste che non sono state am- 
messe: Forza Nuova, Italia dei diritti 
De Pierro, Unione Cattolica Italiana, 
Democrazia sovrana popolare e il Par- 
tito animalista — Italexit per l’Italia. 


LA VITA CATTOLICA 


IMPRESE 
Icop ancora in crescita. 
Ok al bilancio 


[oa] Icop, Società benefit di 
ingegneria del sottosuolo e tra i 
principali operatori europei in 
ambito fondazioni speciali e 
microtunneling, con sede a 
Basiliano, ha approvato il 
bilancio 2023. «Siamo 
soddisfatti dei risultati ottenuti 
nel 2023 e delle basi poste per i 
prossimi anni — afferma l'ad 
Pietro Petrucco —; siamo pronti 
ad una significativa crescita del 
nostro giro di affari. Grazie al 
lavoro, all'impegno e al talento 
di tutte le persone del Gruppo 
stiamo raggiungendo gli 
obiettivi strategici che ci 
eravamo posti». 


| Il Parlamento europeo a Bruxelles 


In 23 Comuni lista unica. «Depauperamento» 


Si è chiusa martedì 7 maggio la presentazione delle liste per le elezioni 
amministrative di 118 Comuni del Friuli-V.G., di cui 81 del territorio dell'ex 
provincia di Udine, dove si andrà al voto, in contemporanea con le europee, l'8 
e 9 giugno. «Su 81 Comuni “udinesi” ben 23 avranno una lista unica e questi 
numeri evidenziano il grave depauperamento della democrazia», afferma il 
coordinatore Anci piccoli Comuni Franco Lenarduzzi. «La condizione dei piccoli 
Comuni è sempre più difficile e la mancanza di personale certo non aiuta 
coloro che decidono di impegnarsi nell'amministrazione». «Svuotando i piccoli 
comuni si svuotano anche le occasioni per creare classi dirigenti competenti». 


REGIONE AUTONOMA 
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FRIULI VENEZIA GIUL'A 


IO SONO 
VENEZIA 


- GS) ea 
CON LE FAMIGLIE PER 


L'EDUCAZIONE E IL 


TEMPO LIBERO 


SERVIZI ALLE FAMIGLIE/DOTE FAMIGLIA 


SCOPRI COME SU 
WWW.REGIONE.FVG.IT 


Hai figli di età inferiore ai 18 anni e un reddito ISEE fino a 
35mila euro? 

Sei titolare di Carta Famiglia e vivi in Friuli Venezia Giulia da 
almeno 24 mesi continuativi? 


) Puoirichiedere Dote Famiglia, il contributo annuale a 
rimborso delle spese sostenute per prestazioni o servizi a 
carattere educativo, ludico, ricreativo, sportivo e culturale peri 
tuoi figli minori 

) Presenta domanda online entro il 31 dicembre nella sezione 
dedicata del sito regionale: www.regione.fvg.it 


Per informazioni visita il sito regionale o contatta il servizio 
SI.CON.TE tramite il Numero Unico per la Famiglia 040 377 5252 
o via posta elettronica: siconte.info@regione.fvg.it 


La Carta famiglia è una misura regionale che promuove e sostiene 
le famiglie con figli a carico residenti nel territorio regionale. 

Per informazioni sul rilascio o sul rinnovo rivolgersi al Comune 

di residenza. 


LA VITA CATTOLICA 


Il compleanno 


L'esordio dell'artista 
nativo di Dignano 
nelle recite 

in Parrocchia 


ra poco più che bambino 
quando è salito sul palco la 
prima volta. In parrocchia a 
Dignano, suo paese natale, 
grazie a don Fiorello Pantanali 
capace di riunire la gioventù 
attorno al teatro. «Una buona 
palestra per vincere la mia 
timidezza». Da allora sono passati 60 
anni durante i quali Dino Persello — 
classe 1949, sandanielese d'adozione 
— da quel palco non è più sceso. E da 
là sopra ha raccontato e racconta 
ancora oggi il “suo” Friuli e le mille 
sfaccettature di una terra che ama con 
tutto sé stesso, strappando sorrisi, 
emozioni, lacrime. 
Lo fa “in proprio”, con un fare 
certosino, alla stregua di un artigiano 
che a bottega forgia ora dopo ora la 
sua creazione. E quel palco, in questi 
decenni, lo ha persino “allargato”. 
Disegnandone confini lontani che 
arrivano ben oltre l'Europa. Per 
esempio in Canada dove è stato nel 
2017 alla Famee Furlane di Toronto. 
Oppure in Australia dove, ospite dei 
Fogolàrs Furlans di Adelaide, 
Melbourne e Sidney (già due le 
“trasferte” all'attivo), è ormai di casa. 
Almeno ogni martedì. Da cinque 
anni, infatti, si collega con la Radio 
Italiana di Adelaide, raccontando in 
diretta — alla sua inconfondibile 
maniera — le vicende della piccola 
patria. «Siamo arrivati a oltre 250 
puntate e ogni settimana è 
un'emozione unica. Terminata la 
diretta il mio cellulare inizia a 
squillare. C'è chi si complimenta, chi 
racconta nostalgie, chi suggerisce 
argomenti...» 
Poi per Dino - un passato lavorativo 
prima alla Zanussi, quindi nel 
mondo delle Pro Loco dove il suo 
impegno è stato far nascere la 
Segreteria regionale che raggruppa le 
Pro Loco del Fvg, realtà che ha poi 
diretto fino alla pensione — è il 
momento di inforcare la bici. 
«Pedalando traggo ispirazione peri 
miei spettacoli. Negli ultimi 4 anni e 
mezzo, da quando ho ricevuto in 
dono una e-bike dalle donne della 
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LA STORIA 


Dino Persello, da 60 anni 
sul palco a raccontare 1l Friuli 


Dino Persello, classe 1949, ogni martedì è in diretta alla Radio Italiana di Adelaide dove racconta ai friulani d'Australia la piccola patria 


mia famiglia (la moglie, la figlia e le 
due zie, sorelle della mamma, ndr.), ho 
percorso 25 mila chilometri. In sella 
faccio in genere due cose, anzi tre. 
Prego e ringrazio l'universo per tutto 
ciò che ho attorno, penso a ciò che 
potrei portare sul palco e il tutto, se 
possibile, senza cadere...». 

Così nel tempo i cassetti del suo 
studio si sono riempiti di copioni. Da 
bravo artigiano, infatti, non appena 
rientra a casa dalla pedalata, appunta 
ogni pensiero. E quando arriva la 
notte, ecco il momento ideale per 
mettersi a scrivere. Ormai è una 
consuetudine che il suo computer si 
accenda da mezzanotte alle due. «In 
quelle ore sono maggiormente 
ispirato e così vado avanti a scrivere 
senza sosta. Poi stampo e appoggio i 
fogli sul tavolo in cucina». Da 
sempre, sua moglie Idanna legge 
tutto. «È il mio giudice. Quando mi 
sveglio al mattino mi basta il suo 
sguardo per capire se cestinare il 


copione o se può andare bene. Mi 
“attacca” su tutto, persino sulle 
virgole, quindi quando dice “va 
bene” è per me una garanzia». 

Dino solo nell'ultimo anno ha 
portato in scena oltre cinquanta 
spettacoli e in questi giorni è 
impegnato in un mega progetto 
legato al passaggio del Giro d'Italia in 
Friuli (ne parliamo qui sotto) dal titolo 
“Ciclismo è poesia”. «È stato mio 
padre a trasmettermi la passione per 
questo sport che per un periodo ho 
pure praticato da amatore. Mi portava 
in osteria a vedere la televisione e 
tifare per il suo beniamino, Bartali». 
Così, della due ruote - come del 
palco - Dino non può più fare a 
meno. Un pensiero sul tirare i remi in 
barca di tanto in tanto arriva, 
ammette. «Mi dico: hai 75 anni, 
rallenta. Ma sono sempre nel 
momento del rilancio con qualche 
nuova idea, e quindi si va avanti...». 
D'altra parte, a suon di pedalare, in 


na combinazione di 


ricordi, emozioni, 
passioni e affetto». 
Sono le parole scelte 
da Dino Persello per 
“raccontare” il suo ultimo 
lavoro, in ordine di tempo, dal 
titolo “Ciclismo è poesia”. Uno 
spettacolo itinerante — avviato il 3 
e 4 maggio, rispettivamente a 
Rodeano Alto e Comeglians - a far 
da cornice alla tappa friulana del 
Giro d'Italia, in programma 
venerdì 24 maggio da Mortegliano 
a Sappada. 
Tra sorrisi, curiosità, nostalgie e 
riflessioni, Dino accompagna lo 
spettatore in volate, salite e discese, 
partendo dalla lontana estate del 


1958 quando, a 9 anni, era “da 
Egle”, storica osteria a Dignano 
(dove è nato) con papà Pompeo 
per seguire la diretta del 
Campionato del mondo di 
ciclismo professionistico su strada. 
Una passione ereditata in famiglia, 
dunque, e oggi - dopo 66 anni - 
ancora intatta, tanto da diventare il 
“cuore” di “Ciclismo è poesia” con 
Dino accompagnato sul palco 
della musica dei violini e delle 
fisarmoniche dell'Orchestra Petris. 
Rappresentazioni, tiene a 
sottolineare l’autore e interprete, 
che saranno anche l'occasione «per 
ricordare chi in questi 20 anni ha 
portato per ben 18 volte il Giro in 
Friuli-Venezia Giulia, il “capitano” 


Enzo Cainero». Nel contempo, 
Dino inviterà il pubblico a 
guardare anche avanti. Ed ecco una 
parentesi dedicata pure a Paolo 
Urbani, «il successore che, con 
grinta e saggezza, sta portando 
avanti l'eredità del grande Enzo». 
Per chi non vuole perdersi lo 
spettacolo firmato da Persello, ecco 
il calendario delle 7 “tappe” in 
programma. 

Sabato 11 maggio, la proposta 
arriva a San Giacomo di 
Ragogna, nella Biblioteca 
comunale, dalle 20.45; mercoledì 
15 maggio, alle 20.45, è la volta di 
Variano, in comune di Basiliano, 
nella Casa ex Vicinia. Il 17 lo 
spettacolo arriva a Cavazzo 


quel cassetto di appunti che 
attendono di diventare spettacoli 
teatrali (e anche un libro) ce ne sono 
tanti. «Sto lavorando a due stesure in 
contemporanea», racconta, 
“regalando” qualche anticipazione. 
«Una sarà dedicata a Ottavio 
Bottecchia, a 100 anni dalla sua 
prima vittoria al Tour, e una per 
ricordare l'80° anniversario 
dell'incendio di Forni di Sotto ad 
opera dei nazifascisti». 

Poi, inevitabilmente, la celebrazione 
dei suoi 60 anni sul palco fa rivolgere 
lo sguardo all'indietro per “catturare” 
un elenco incredibile di opere. Dopo 
un'ampia parentesi con compagnie 
locali — per le quali ha firmato 
adattamenti e regia - Dino ha 
iniziato a dedicarsi ai suoi 
monologhi, nati tutti in notturna: da 
“Voe di... contàus!” a “Voe di... Gîr 
d'Italie!”, da “La sperance tes lidrîs! 
(dedicato al terremoto del 1976) a “Il 
dovere o la ragione” (ispirato al 


“Ciclismo è poesia”, Giro di 9 tappe 


Carnico, nell'area dietro al 
Municipio, alle 20.45 (se piove in 
Sala consiliare); il 18 
appuntamento ad Alesso, in 
piazza Primo Maggio, dalle 18 (in 
caso di cattivo tempo, in Sala 
consiliare a Trasaghis). Tocca a 
Cussignacco ospitare l'evento del 
21 maggio, proposto dalle 20.45 
nella Sala teatrale “Criscuolo”, 
mentre il 22, Persello andrà in 
scena a Barazzetto (Coseano), nel 
Parco ex Collegio (se piove 
all'interno della struttura), alle 
20.45. Infine, l'ultima tappa sarà il 
25, al palazzo del Monte di Pietà 
di San Daniele, con inizio alle 
20.45. 

M.P. 


diario di un cecchino italiano a Sella 
Neva), e “1976: il Sindaco e la 
Signora delle lettere” (che narra come 
i gemonesi abbiano risposto alla 
solidarietà arrivata all'indomani del 
sisma da tutto il mondo). Poi ci sono 
le rappresentazioni più recenti: “Io 0 
soi di paîs” diventato anche un libro 
nel 2022, quando ha deciso di 
“raccogliere” 5 anni di sue 
collaborazioni con l’almanacco “Stele 
di Nadàl” (edito da “la Vita 
Cattolica). E ancora “Ponte 100”, 
dedicato al secolo di vita del ponte di 
Dignano, e “i Fùrlans dal Frîul”, un 
affresco esilarante su qualità e difetti 
del popolo friulano. E poi “La filanda 
di Dignan”, con quel viaggio 
all'indietro nel tempo dove Dino, 
grazie alle testimonianze dirette di 8 
filandine di allora, ha potuto con 
grande commozione anche 
“incontrare” sua madre, morta a 21 
anni mentre lui nasceva. «Venire a 
conoscenza che in fabbrica era lei a 
intonare canti e preghiere per 
impedire ai direttori di alzare la voce 
contro le lavoratrici è stata 
un'emozione indescrivibile», dice 
commosso. 
Negli anni, ciascuna opera firmata da 
Dino è diventata il racconto di uno 
spaccato della vita del Friuli. E pure di 
quella dell'autore. Perché qualsiasi 
storia da lui narrata, porta dentro un 
pezzo della sua “essenza” che oggi è 
anche l'energia di un 75enne 
autodidatta che vive ancora 
l'entusiasmo contagioso di quando 
andava di corsa in parrocchia per 
stare un po' con gli amici facendo 
teatro, uno dei pochi momenti di 
svago concesso in tempi in cui 
«l'educazione in casa era piuttosto 
rigida». E ogni “narrazione” è 
accompagnata da quel profondo 
desiderio dell’artigiano del teatro che 
è il filo conduttore di tutta la sua 
carriera. «Scendere dal palco con la 
consapevolezza di aver lasciato 
qualcosa al pubblico». Su cui 
riflettere, sorridere, ma anche 
commuoversi. 

Monika Pascolo 


La locandina di “Ciclismo è poesia” 
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PUNITI&SPUNITI 


es. Una sigla sconosciuta 
ai più, citata raramente 
da giornali e televisioni. 
Eppure si tratta di un 
progetto che pone l'Italia 
all'avanguardia nel panora- 
ma internazionale in tema di 
sviluppo di indicatori sullo sta- 
to di salute di un Paese che va- 
dano oltre il Pil. Con il Rappor- 
to sul Benessere equo e sosteni- 
bile (appunto Bes) dal 2010 
l'Istat presenta ogni anno una 
fotografia di come si vive nei di- 
versi territori italiani in un'otti- 
ca multidimensionale, secondo 
la quale il benessere delle per- 
sone non è solo economico, ma 
anche sociale e ambientale. Il 
Bes si basa, infatti, su 12 di- 
mensioni (domini): salute, 
istruzione e formazione, lavoro 
e conciliazione dei tempi di vi- 
ta, benessere economico, rela- 
zioni sociali, politica e istituzio- 
ni, sicurezza, benessere soggetti- 
vo, paesaggio e patrimonio cul- 
turale, ambiente, innovazione, 
ricerca e creatività, qualità dei 
servizi. 
Il quadro di sintesi dell’edizio- 
ne 2023 del Bes, presentata 
dall'Istat lo scorso 17 aprile, in- 


dica come il benessere in Italia 
sia migliorato rispetto all'anno 
precedente per più della metà 
degli indicatori. L'analisi degli 
indicatori Bes per cui è disponi- 
bile il dettaglio regionale indica 
come il Friuli-Venezia Giulia si 
collochi tra le regioni del Nord- 
est che si caratterizzano peri 
maggiori livelli di benessere re- 
lativo (medioalto e alto). Nel- 
l’ultimo anno di riferimento dei 
dati la più alta disuguaglianza 
tra le regioni si osserva nei do- 
mini “Benessere economico” e 
“Paesaggio e patrimonio cultu- 
rale”, seguiti da “Ambiente”. Nel 
primo dominio, le maggiori di- 
suguaglianze territoriali sono ri- 
levate dall’indicatore della 
“grande difficoltà di arrivare a 
fine mese” che vede un valore 
medio nazionale del 6,9% 
mentre nella nostra regione 
scende al 2,4%. 

Nel dominio del “Paesaggio e 
patrimonio culturale” va ricor- 
dato il dato percentuale del 
21,3% di persone che esprimo- 
no insoddisfazione per il pae- 
saggio del luogo di vita, rite- 
nendo di abitare in luoghi “af- 
fetti da evidente degrado”, valo- 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


on questa mia affermazione 
non intendo escludere tutte 
quelle madri di figlie e figli 
adottivi, in quanto credo 
che lo stesso principio valga 
dovunque vi siano amore, dedi- 
zione e cura profonda, intima, 
viscerale. 
Questo tipo di linguaggio si fa 
bagaglio, diviene competenza e 
parte integrante di noi. Crescen- 
do si può perdere, certo, l'abitu- 
dine di “sentire”, di “sentirsi re- 
ciprocamente”, ma se siamo at- 
tenti e attivi, la risposta è chiara: 
una madre e una figlia o un fi- 
glio si sentono a distanza, nello 
spazio e nel tempo, senza il bi- 
sogno di parole. 
Sono sicura che per le madri 
questo concetto è limpido e fa- 
cilmente condivisibile. Noi figli, 
strada facendo, tendiamo a tra- 
lasciare l'affinamento di questa 
innata abilità. Tuttavia essa c'è, 
ed è destinata a perdurare, come 
un riverbero della nostra intera 


esistenza. 

Origine, casa, protezione, riferi- 
mento, rassicurazione, esempio, 
ma anche antitesi e confronto; 
questa la carrellata dei primi at- 
tributi che si delineano, netti, 
nell'istante in cui la mia mente 
si concentra sulla parola “mam- 
ma”, correlandola inevitabil- 
mente alla persona che mi ha 
fatto nascere e che, insieme a 
mio padre, mi ha cresciuta. 
Attraverso l'accudimento, la ma- 
dre consegna nelle mani della fi- 
glia o del figlio tutti quegli stru- 
menti che, a suo giudizio, saran- 
no utili a quest'ultima o ultimo 
per costruirsi nel proprio sé. 
Questo non è di certo un com- 
pito facile, posto che non esiste 
un libretto delle istruzioni che 
insegni a farlo correttamente. 
Ogni tanto ci dimentichiamo 
che le madri, prima di essere ta- 
li, sono persone. Che anche loro 
hanno paura, che anche loro 
possono essere preoccupate, che 


re che in Friuli-Venezia Giulia si 
riduce al 9,4%. Nel dominio 
ambientale va citata una situa- 
zione che, invece, ci allinea al 
resto del Paese. Si conferma, in- 
fatti, la tendenza generalizzata 
all'aumento delle temperature: 
tra il 2011 e il 2023 il numero di 
giorni ricadenti nei periodi di 
caldo intenso è quasi sempre 
maggiore a quello del periodo 
di riferimento 1981-2010; negli 
ultimi due anni, il fenomeno ri- 
sulta molto più accentuato e nel 
2023 il valore nazionale ha rag- 
giunto 42 giorni di caldo inten- 
so e quello regionale 43 giorni. 
Un piccolo compendio dell'uni- 
verso, questo Friuli-Venezia 
Giulia, in cui il benessere eco- 
nomico, sociale e ambientale 
sembra porci in una situazione 
tranquilla e serena. Eppure dob- 
biamo fare sempre i conti con 
la sua fragilità. La cura della ca- 
sa comune per uno sviluppo in- 
tegrale durevole deve metterci 
sempre in allerta. Si pensi, per 
fare un altro esempio, al pro- 
blema del consumo di suolo. 
Nella nostra regione continua 
una perdita preoccupante, mi- 
surata dal Sistema nazionale 


anche loro possono non avere 
delle risposte. 

Contemplata tale prospettiva, 
non senza essere passata attra- 
verso diverse riflessioni a tale 
merito, mi viene ora più sempli- 
ce identificare nella figura della 
mamma non più un ruolo da 
divinizzare, come se in esso non 
potessero essere ammessi errori, 
se tali possiamo definirli, bensì 
un essere umano che, con le 
competenze a sua disposizione, 
si impegna a essere guida e ac- 
cetta, sperando nel meglio, che 
gli strumenti da lui forniti pos- 
sano essere utilizzati, ma anche 
non utilizzati, dalla persona a 
cui ha rivolto la propria cura. 

La figlia o il figlio in quanto tale 
ha pertanto il compito di osser- 
vare ciò che gli è stato dato in 
mano, selezionare, scegliere e 
iniziare a costruirsi. È questo il 
nostro lavoro in funzione della 
costruzione del proprio sé, che 
senza guida, senza confronto, 


Nell'ultimo rapporto sul Benessere equo e sostenibile la nostra regione si colloca 
ai primi posti. Ma ci sono anche criticità, dall'aumento delle temperature al consumo di suolo 


Friuli, la sostenibilità 
di un territorio fragile 


per la protezione dell'ambiente 
(Snpa) in un report del 2023 al 
di sopra della media nazionale. 
Siamo arrivati ad un 8% al 
2022 e continuiamo a ridurre le 
superfici coltivabili con azioni 
spesso inconvertibili. 
E viene in mente, ancora, l'at- 
tualità del dibattito divisivo e 
complesso, sia sul piano nazio- 
nale che su quello regionale, 
sulla questione dell'agrivoltai- 
co. Da un lato la sacrosanta 
spinta alle fonti energetiche rin- 
novabili, che vedono un ruolo 
fondamentale negli impianti fo- 
tovoltaici, dall'altro la preoccu- 
pazione per una destinazione 
inusuale e impattante, che po- 
trebbe essere irreversibile, del 
suolo coltivabile. Una ricorrente 
contrapposizione che potrebbe 
trovare una conciliazione in in- 
stallazioni, possibilmente 
smantellabili a fine ciclo, che 
siano anche orientate a miglio- 
rare le condizioni per colture di 
pregio come quelle ortoflorico- 
le. 
La conclusione di questo breve 
percorso tra luci e ombre regio- 
nali deve però indicare un ele- 
mento costruttivo. E va ritrova- 
to in un importante strumento 
che la nostra comunità ha a di- 
sposizione da più di un anno. 
Si tratta della Strategia regionale 
per lo Sviluppo sostenibile ap- 
provata dalla Giunta Regionale 
a febbraio 2023. È qui che dob- 
biamo attingere per orientare in 
modo trasversale le politiche, i 
progetti e i programmi verso un 
progresso che garantisca benes- 
sere all'attuale e alle future ge- 
nerazioni, come ci invita a fare 
il riformato art. 9 della Costitu- 
zione. 

Francesco Marangon 

Università di Udine 


non potrebbe essere tale. 
Penso pertanto che proprio nel- 
la selezione, nella identificazio- 
ne in qualcosa piuttosto che in 
qualcos'altro si formi quell'Io 
che a sua volta, eventualmente, 
potrebbe essere pronto a creare 
nuove relazioni, a generare un 
nuovo legame, a prendersi a sua 
volta cura attraverso quelle at- 
tenzioni, quegli sguardi, quei 
gesti tipici di chi è madre. Il va- 
lore del tocco materno si defini- 
sce, a mio avviso proprio così. 
L'entità di una carezza della 
mamma, ricevuta da un figlio a 
qualsiasi età, non è replicabile. 
Quel tocco amorevole, di cui so- 
no capaci le madri, smuove 
nell'intimo, come a volerci ri- 
condurre, pur rimanendo in pie- 
di sulle nostre gambe e pieni 
della nostra autonoma esisten- 
za, nel nostro posto sicuro. 
Questo tipo di richiamo dura 
per la vita. 

Maria Anna Deidda 


Arturo Pucillo ospite di Scuola 
Cattolica di Cultura e Meic 


Vivere da cristiani 
la tutela del Creato 


via Treppo 5b a Udine, si terrà 

il quarto e ultimo incontro del 

ciclo “Crisi ecologica e cura 
della casa comune: scenari globali 
e locali”, organizzato dalla Scuola 
Cattolica di Cultura “Rinaldo 
Fabris” e dal MEIC (Movimento 
ecclesiale di impegno culturale) di 
Udine. 
Interverrà Arturo Pucillo, previsore 
dell'Osmer-Arpa Friuli - Venezia 
Giulia e presidente diocesano 
dell'Azione Cattolica di Trieste, con 
una relazione intitolata “Vivere da 
cristiani la tutela del Creato”. 
Nel primo incontro del ciclo 
Simone Morandini, docente presso 
il corso di Licenza in Ecologia 
Integrale della Pontificia Università 
Antonianum, si è soffermato in 
particolare sul significato 
dell'intervento di Papa Francesco 
con l’ enciclica “Laudato si’” (2015) 
e l'esortazione apostolica “Laudate 
Deum” (2023), in cui viene rivolto 
un appello universale a considerare 
coerentemente l'urgenza di un 
impegno per la cura della casa 
comune. Federica Flapp 
dell'Osmer-Arpa ha poi 
evidenziato, nel secondo incontro, 
un'inequivocabile tendenza al 
riscaldamento, raccordando sulla 
base di alcune evidenze scientifiche 
alcuni scenari locali alla crisi 
climatica globale. 
Per il terzo appuntamento è 
intevenuto Francesco Marangon, 
docente di Economia dello 
Sviluppo Sostenibile all'Università 
di Udine, illustrando le principali 
criticità della situazione attuale 
(nell'articolo a fianco riportiamo una 
sua riflessione sul tema). 
Nell'ultimo intervento Arturo 
Pucillo proporrà ancora alcuni 
stimolanti elementi di riflessione: a 
quali ulteriori motivazioni attinge 
un credente nel suo impegno per la 
cura della casa comune, condiviso 
con le altre persone di buona 
volontà? 
In che senso un cambiamento 
culturale, tradotto coerentemente 
in determinate pratiche della vita 
quotidiana, può fare la differenza? 
E in che misura una coscienza 
autenticamente cristiana può 
favorire un orientamento in tale 
direzione? 
La relazione sarà una significativa 
occasione di approfondimento e 
dialogo su una delle tematiche più 
rilevanti nel dibattito 
contemporaneo, nonché per la 
testimonianza della comunità 
ecclesiale. 


iovedì 9 maggio alle ore 18, al 
Centro Paolino d'Aquileia di 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL’ARCIVESCOVO 

Mercoledì 8 
maggio: alle 15, 
nelle carceri di Udine, 
visita e incontro con 
operatori e detenuti; 
alle 17 a Turrida, 
esequie di mons. 
Pasquale Pressacco. 
Giovedì 9: alle ore 14.30 a Tolmezzo, visita 
al carcere e incontro con operatori e 
detenuti. 

Venerdì 10: alle 10.30, S. Messa alla 
residenza per anziani La Quiete a Udine. 
Sabato 11: alle 18 nel duomo di Cividale, 
S. Messa e Cresime. 

Domenica 12: S. Messa e Cresime, alle 11 
nella chiesa di Gonars, alle 18 nel duomo di 
Palmanova. 

Martedì 14: alle 9.30 a Zelarino (Ve), 
incontro dei vescovi della Conferenza 
Episcopale Triveneto. 

Mercoledì 15: alle 20 nel parco di Plaino, 
incontro con i giovani al“Mercoledì dell' 
Angelo”. 

Giovedì 16: alle 10 nel seminario di 
Castellerio, incontro con il clero diocesano; 
alle 16 a Udine, S. Messa con i sacerdoti 
della Fraternità sacerdotale. 

Venerdì 17: alle 9.30 al Piccolo Cottolengo 
di Santa Maria la Longa, convegno “Solo la 
Carità salverà il mondo - Filo diretto fra San 
Luigi Orione e mons. Guglielmo Biasutti”. 
Sabato 18: alle 15 a Verona, S. Messa 
presieduta da Papa Francesco. 

Domenica 19: nella Cattedrale di Udine, 
alle 10.30 celebrazione eucaristica nella 
solennità di Pentecoste e Cresime; alle 17 
Vesperi. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


SPES, DUE INCONTRI IMI 11 calendario 2023-2024 della Spes, la Scuola di politica ed Etica sociale dell'Arcidiocesi di 
La verita è morta? 


ancano pochi giorni al convegno dioce- 
sano «Intelligenza artificiale e sapienza 
del cuore», in calendario sabato 11 mag- 
gio alle 9.15 in seminario a Castellerio, 
alla vigilia della Giornata mondiale per 
le Comunicazioni sociali. L'incontro — aperto 
a tutti previa iscrizione suwww.comunicazioniso- 
ciali.diocesiudine.it — è proposto dall'Ufficio dio- 
cesano per la Pastorale delle Comunicazioni socia- 
li. O meglio: da un gruppo di nove giovani nato in 
seno all'Ufficio stesso, che con le loro competen- 
zeeilloro entusiasmo hanno progettato (e anime- 
ranno) i tre momenti del convegno: il «Diziona- 
rio dell'Intelligenza Artificiale» con il prof. Angelo 
Montanari, le «Parole generative dell'Ta» con il prof. 
OscarTiozzo Brasiola e «Intelligenza artificiale e sa- 
pienza del cuore» con il prof. Giovanni Tridente. 


“IA e sapienza del cuore” 


«Questo convegno è una tappa di un processo che 
ha visto prima di tutto alcuni di noi conoscersi, 
ascoltarsi e confrontarsi». Parola di suor Jessica 
Soardo, giovane suora salesiana in servizio nell'ora- 
torio di Pavia di Udine e componente del “grup- 
po di pensiero” dell'Ufficio comunicazioni dioce- 
sano. «È stato interessante tenere insieme le diver- 
se sfumature di pensiero, mosse tutte dalla curio- 
sità e dal desiderio di creare qualcosa di utile e di 
bello per chi parteciperà. Personalmente, un'espe- 
rienza di piccola Chiesa intraprendente e audace, 
aperta e capace di scorgere piste possibili», ha spie- 
gato ancora suor Soardo. «L'idea di questo conve- 
gno — spiega Tommaso Nin, filosofo di formazio- 
ne e oggi in servizio nella Caritas diocesana, a sua 
volta parte del gruppo di giovani — è triplice: innan- 
zitutto è un'opportunità per provare a pensare as- 


Udine, si chiude con due appuntamenti dedicati alla comunicazione non riservati ai soli iscritti 
alla Scuola, ma aperti anche a operatori e operatrici che nelle Collaborazioni pastorali svolgono 


sieme a sfide epocali che provo- 
cano la fede; poi è incontrarsi e 
parlarsi tra cristiani, riconoscen- 
dosi a vicenda di fronte ai pro- 
blemi di oggi. Infine, semplice- 
mente, è fare qualcosa assieme». 


Alcuni mesi di riflessioni 


Papa Francesco direbbe che “il 
processo prevale sul prodotto”. 
O meglio, che “iltempo è supe- 
riore allo spazio”. Concretamen- 
te, cosa hanno fatto questi gio- 
vani? Lo spiegano le parole di 
Rocco Todarello, animatore e 
catechista nonché regista di Ra- 
dio Spazio, a sua volta coinvol- 
to nel gruppo. «Ci siamo riuniti alcune volte in que- 
sti mesi per discutere del tema, con l’aiuto del pro- 
fessor Luca Grion e accompagnati dal messaggio 
che Papa Francesco ci ha consegnato per la Gior- 
nata mondiale di quest'anno. È stato interessante 
— prosegue Todarello — scoprire come il tema ci toc- 
chi in prima persona, in qualità di “comunicatori 
del Vangelo” impegnati nelle nostre parrocchie e 
non solo, molto più di quanto potessimo imma- 
ginare, inun mondo che, volenti o nolenti, ha sem- 
pre più a che fare con questa tecnologia». 


Un coinvolgimento “sinodale” 


«Dare un nome alle cose ci permette di definirle, 
di inquadrarle all'interno di confini certi e, al tem- 
po stesso, di “smitizzarle”» afferma infine Alvise 
Renier, giornalista, perspiegare il significato dei la- 
vori a Castellerio. «Di fronte ad un dibattito pub- 
blico chetira in ballo l'intelligenza artificiale in ogni 


servizio nell'ambito “Cultura e comunicazione”e persone che, a prescindere dal loro servizio 


PAROLA 
DI DIO 


ecclesiale, sono interessate alle tematiche. Mercoledì 8 maggio il giornalista e blogger David 
Puente (nella foto a sinistra) animerà un incontro dal titolo «La verità è morta? L'informazione tra 
intelligenza artificiale e deepfake». Appuntamento dalle 18.15 fino alle 21 nella consueta sede 
degli incontri Spes, ossia palazzo Garzolini-Di Toppo-Wasseman di Udine, in via Gemona 92. 
Mercoledì 22 maggio, sempre alle 18.15, incontro sul tema «La comunicazione al tempo dei 
social media». Alla Spes interverrà Giovanni Boccia Artieri (nella foto a destra), sociologo 
dell'Università di Urbino“Carlo Bo". La partecipazione è gratuita. La segreteria della SPES richiede 
solo l'invio di una e-mail entro il lunedì precedente agli incontri all'indirizzo spes@diocesiudine.it, 
per informare della propria presenza e permettere di predisporre i materiali necessari. 


MERCOLEDÌ ANGELO, A PLAINO 
Gestire IA, se ne parla con Grion e Serra 


Bi Saper gestire la complessità della cultura digitale, anche 
da giovani è un passo non scontato. Proverà a inserirsi in 
questa riflessione uno degli appuntamenti dei Mercoledì 
dell'Angelo, il ciclo di incontri per i giovani su tematiche di fede proposto dalla 
Pastorale giovanile del Vicariato urbano di Udine. Mercoledì 15 maggio, alle 20, il 
parco “Beato Carlo Acutis”di Plaino ospiterà infatti un incontro su: “Intelligenza 
artificiale. C'è ancora posto per me?” Interverranno Luca Grion, docente di 
Filosofia morale e direttore della Scuola di politica ed Etica sociale dell'Arcidiocesi di 
Udine, e Giuseppe Serra, docente di Intelligenza artificiale all'Università di Udine. 


SO CHIESA ne 


GIORNATA COMUNICAZIONI SOCIALI. Sabato 11 maggio a Castellerio 


un convegno aperto a tutti per riflettere su «la e sapienza del cuore» 


Intelligenza artificiale, nuove 
sfide provocano anche la fede 


relatori del convegno: Montanari, Tiozzo Brasiola, Tridente 


| 
e 


contesto e occasione, abbiamo preferito ripartire 
dalle basi, dal lessico dell'IA.Con una modalità che 
potremmo anche spingerci a definire “sinodale”, 
abbiamo coinvolto catechisti, responsabili della 
comunicazione delle Cp diocesane e insegnanti di 
religione per provare a tracciare alcuni contorni: di 
cosa parliamo quando parliamo di IA? Con una 
battuta, ci siamo comportati come farebbe la stes- 
sa intelligenza artificiale: abbiamo raccolto dati», 
spiega Renier. Che poi prosegue: «Quanto abbia- 
moraccolto e rielaborato siamo pronti a “restituir- 
lo” in un incontro aperto, guidati da esperti, per 
mettere il nostro lavoro al servizio della comunità 
diocesana. Anche perché nel farlo abbiamo ben 
compreso il monito che arriva da Papa Francesco: 
a parlare di intelligenza artificiale si finisce a fare i 
conti con le domande essenziali dell'uomo. In al- 
tre parole, ci siamo dentro tutti». 


12 maggio 
Ascensione 
del Signore 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
At1,1-11; 

Sal.46; Ef4, 1-13; 
Mc 16, 15-20. 


Il Signore fu elevato in cielo 


a festa dell'Ascensione porta a compi- 
mento il tempo pasquale, che rivive i 
quaranta giorni in cui Gesù Risorto si 
rivela ai discepoli, resta in loro compa- 
gnia, li conferma nella convinzione che 
la vita ha trionfato sulla morte e li prepara 
ad accogliere il dono dello Spirito Santo, il 
“nuovo Battesimo” che infonde coraggio, 
schiettezza e limpidezza di fede affinché la 
salvezza raggiunga tutti gli uomini. 
Prima di concludere questo tempo di gra- 
zia ed essere accolto nella gloria del Padre, 
Gesù sosta ancora con i suoi e rivolge loro 
alcune parole. Quella che sembra sempli- 
cemente la consegna finale di una missio- 
ne si rivela una descrizione utile, ricca e pe- 
culiare della vita cristiana: «Andate in tutto 
il mondo e proclamate il Vangelo a ogni 
creatura». Comprendiamo bene che il Van- 
gelo è fatto per tutti, è dono per tutti. A tal 
proposito papa Francesco, nell'Esortazione 
apostolica Evangelii gaudium, ci sprona: 


“Invito ogni cristiano, in qualsiasi luogo e 
situazione si trovi, a rinnovare oggi stesso il 
suo incontro personale con Gesù Cristo o, 
almeno, a prendere la decisione di lasciar- 
si incontrare da Lui, di cercarlo ogni giorno 
senza sosta. Non c'è motivo per cui qualcu- 
no possa pensare che questo invito non è 
perlui, perché «nessuno è escluso dalla gioia 
portata dal Signore»” (n.3). L'accessibilità 
al Vangelo e alla gioia che esso produce quan- 
do prende casa nel cuore non è “a numero 
chiuso”, non è per pochi che sanno legger- 
lo o comprenderlo. Ad ogni uomo è con- 
segnato dal Signore l'alfabeto con cui deci- 
frare la sua Parola affinché possa diventare 
Parola che parla alla sua vita, che la trasfor- 
ma, la plasma, la guida, la converte, la pu- 
rifica. Questo dato fondamentale ha però 
bisogno di due precisazioni. Se è vero che 
il Vangelo è dono per ogni uomo è altret- 
tanto vero che bisogna, da una parte, voler 
accogliere questo dono; dall'altra, potertro- 


vare chi propone questo dono. In tal senso 
è necessario che tutti ci lasciamo interpella- 
re dalle esigenze e dalla profondità della pa- 
rola di Gesù per evitare di vivere come cri- 
stiani che si ritengono già perfetti, ma che 
in realtà si sono solamente accomodati nel- 
la convinzione di esserlo. Corriamo così il 
rischio di trasformare il Vangelo nella favo- 
la della buonanotte che ha l'unico scopo di 
farci sentire rilassati e favorire il sonno spi- 
rituale. Al contrario, se accogliamo il Van- 
gelo come dono ci rendiamo disponibili a 
farci scomodare dalle sue impellenti do- 
mande che smascherano i piccoli e grandi 
compromessi con il peccato e ci invitano a 
seguire la via della guarigione. La Parola di 
Dio è dunque medicina che ci abilita a scac- 
ciare i demoni delle tentazioni che voglio- 
noallontanarci da Dio, a scoprire nuove lin- 
gue per l'evangelizzazione, a tenere bene in 
pugno i serpenti del compromesso con il 
male per evitare che ci mordano, a restare 


immuni ai veleni del peccato. 
Rafforzati da questa medicina spirituale po- 
tremo recare un buon effetto alla vita di mol- 
ti: «imporranno le mani ai malati e questi 
guariranno». Tutti gli uomini e donne del 
nostro tempo hanno un profondo bisogno 
di Cristo! Molti lo cercano, ma stentano ad 
incontrarlo nel volto, nelle parole e nei ge- 
sti dei credenti; molti altri non sanno co- 
scientemente di averne bisogno. È come se 
tutti vivessero nel buio: i primi cercano spa- 
smodicamente una fiaccola che possa da- 
re speranza; i secondi si sono talmente abi- 
tuati al buio da trovarlo una buona condi- 
zione in cui restare. A questi fratelli e sorel- 
le noi non possiamo restare indifferenti: so- 
no i “malati” del nostro tempo a cui dob- 
biamo tenere la mano per offrire il Vange- 
lo, unica fiaccola che può scaldare, illumi- 
nare e guidare verso la gioia dell'incontro 
con Cristo, pienezza della nostra vita. 
don Alberto Paschini 
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CHIESA 


niti in comunione e nella pre- 

ghiera, sera dopo sera, per no- 

ve giorni. Si rinnova anche 
quest'anno a Udine l'appun- 
tamento con la Novena di Pen- 

tecoste coordinata dalla Consulta 
diocesana delle aggregazioni laicali. Da 
venerdì 10 maggio, peruna settimana, 
nella chiesa della Purità in piazza Duo- 
mo, i movimenti e le associazioni di 
laici attivi sul territorio (una trentina) 
si alterneranno per animare, a turno, 
un tempo di preghiera e adorazione. 
Ogni sera alle 19 si celebrerà la S.Mes- 
sa, alla quale seguiranno l'Adorazione 
eucaristica e una riflessione. «Quest'an- 
no è stato scelto come filo conduttore 


Da venerdì 10 maggio alla Purità, una trentina di gruppi 
anima la novena coordinata dalla Consulta delle aggregazioni laicali 


Nove giorni in preghiera 
per nutrirci di speranza 


ma. A loro, e a padrini e madrine, si ri- 
corderà che Pentecoste è la solennità che 
richiama ogni anno la prima effusione 
dello Spirito Santo sugli apostoli, riuni- 
ti in preghiera nel cenacolo, quello stes- 
so dono che Gesù Risorto continua a rin- 


retta da Radio Spazio). 


delle serate il tema della speranza - 


spiega il direttore della Consulta, Gu- 
glielmo Cocco -, perla particolare si- 
tuazione generale che stiamo tutti vi- 
vendo a livello globale, ma anche per 
lo speciale momento che sta attraver- 
sando la nostra diocesi con l'inizio del 
mandato del nostro nuovo arcivesco- 


L'abbraccio commosso 
degli “zagos” a Mazzocato 


450 chierichetti da tutta la diocesi — oltre settecento persone, tra 
bambini, famiglie e accompagnatori — si sono dati appuntamento 
mercoledì 1 maggio per la Festa dei ministranti al Seminario di 
Castellerio. Indossate le vestine, in festoso corteo gli “zagos” hanno 
raggiunto la chiesa di Pagnacco per la messa solenne presieduta 
dall'arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato, sempre presente a 
tutte le feste dei ministranti, i quali nell'occasione lo hanno salutato 
con affetto, prima del suo trasferimento nel trevigiano. Anche i 
seminaristi hanno voluto esprimere la loro riconoscenza 
all'Arcivescovo, donandogli un'icona del Buon pastore. 

Il meteo ha graziato la festa, scandita dall’alternarsi di catechesi, 
scenette, giochi e premiazioni (fotogallery su www.lavitacattolica.it a 
cura di Ilaria Bersan). Per il cartellone più bello e originale è stata 
premiata la Parrocchia di Mereto di Tomba, per quello più aderente 
al tema la Parrocchia di Tarcento. Nei giochi primo dlassificato il 
gruppo di Mortegliano, secondo quello della Collaborazione 
pastorale di Palmanova insieme alla Parrocchia di Goricizza, terza la 
Parrocchia di Nimis. Tra i gruppi, il più numeroso proveniva da 


Tarvisio, seconda la Cp di Tavagnacco, terza quella di S. Giorgio di N. 


vo, mons. Riccardo Lamba, un passag- 
gio che porta necessariamente con sé un 
senso di rinnovamento e di speranza». 
«Pur nella nostalgia del saluto all'arci- 
vescovo Andrea Bruno Mazzocato - con- 
tinua Cocco -, siamo tutti desiderosi di 
aprirci a qualcosa di nuovo che ci augu- 
riamo sia altrettanto fruttuoso». 

Sarà proprio mons. Lamba a chiudere 
la Novena nella solennità di Penteco- 
ste, il 19 maggio, alle ore 19 nella chie- 
sa di S. Pio X, con una celebrazione ve- 
spertina. Sempre nella domenica di Pen- 
tecoste, mons. Lamba presiederà alle 
10.30 il solenne pontificale in Cattedra- 
le (la celebrazione sarà trasmessa in di- 


Durante la S. Messa di Pentecoste an- 
che quest'anno un gruppo di adulti con- 
cluderà il proprio cammino d'iniziazio- 
ne cristiana: oltre settanta le persone che 
proprio nel solenne Pontificale riceve- 
ranno infatti il sacramento della Cresi- 


novare ad ogni cristiano. 


La maggior parte di questi adulti provie- 
ne da Udine e dai paesi limitrofi, riferi- 
sce il parroco del Duomo, mons. Lucia- 
no Nobile. Si sono preparati alla Cresi- 
ma nelle parrocchie di S. Giuseppe, S. 
Marco e del Sacro Cuore. «Ricomincian- 
ti», così li definisce l'arciprete, persone 
che nella maturità hanno sentito il bi- 
sogno di una vita spirituale. Alcuni di 
loro desiderano completare l'iniziazio- 
ne cristiana prima di celebrare il matri- 
monio, altri essere idonei a fungere da 


padrini o madrine. 


de mons. Nobile. 


«Tutti noi dobbiamo essere grati al Si- 
gnore che, nei momenti più vari della 
vita, continua a chiamare a sé», conclu- 


Valentina Zanella 


| Sopra un momento della Novena di Pentecoste del 2023. Nel riquadro mons. Lamba 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


entile don Marino, siamo entrati 

nel mese di maggio, tradizional- 

mente dedicato a Maria SS.ma. No- 

to con stupore che si parla poco 

della Madonna, anche se i nostri 
santuari, che visito spesso, sono sem- 
pre frequentati. Ma sembrano passati 
i tempi in cui la devozione alla Vergi- 
ne era molto sentita. So bene che il pri- 
mo posto bisogna darlo a Dio e al Fi- 
glio suo, ma come madre ho bisogno 
di dare e sentire affetto, anche nella 
Chiesa. Come si fa, infatti, a credere in 
Dio, se il cuore è insensibile? Ora a me 
sembra che la figura della Vergine Ma- 
dre ci aiuti a sentire ed accogliere l’amo- 
re di Dio, che giunge a noi declinato al 
femminile. Se il Figlio eterno è divenu- 
to uno di noi, mediante la Vergine Ma- 
ria, questo ci ha aiutato a credere in 


Cuore di madre 


Dio, perché in Lui abbiamo percepito 
il palpito materno di Dio attraverso 
sua madre. È bello allora, ritrovare que- 
sto sentimento materno in giorni, co- 
me i nostri, percorsi da tanta violenza 
e crudeltà, e ricomporre la famiglia 
umana nel segno dell'amore materno 
di Maria e anche di tutte le madri. 
Annalisa De Sanctis 
Sono passati gli anni di papa Wojtyla, gran- 
de appassionato di Maria e frequentatore 
del santuario di Czestochowa. È interes- 
sante notare che in lui, la devozione alla 
Vergine suppliva anche l'assenza della ma- 
dre, che lo lasciò orfano fin dai teneri an- 
ni, e nello stesso tempo notare come ri- 
unisse in uno l'amore per la madre terre- 
na e celeste. Dovrebbe costituire un esem- 
pio per tutti i credenti, unire l'amore per 
Dio Padre con l’amore che abbiamo peri 


genitori o per i figli, in modo che non ci 
sia divisione. Anzi, l’unità di questo amo- 
re rinforza entrambe le direzioni; più si 
ama Dio e più si amano la propria fami- 
glia e tutte le famiglie. 

Ha ragione, gentilissima Annalisa, nel so- 
stenere l'esigenza di un cuore affettuoso 
per credere in Dio e di trovare l'aggancio 
per questo nella Vergine Maria. San Pao- 
lo diceva che si crede col cuore e con la 
bocca si fa la professione di fede (Roma- 
ni 10). È quanto ci aiuta a vivere la madre 
di Gesù, perché Lei è l'immagine viva 
dell'amore vivo di Dio. Non bastano le 
grandi idee; occorre che siano riscaldate 
con l'affetto. 

Un filosofo piuttosto severo e difficile co- 
me Heidegger, di fronte a rappresentazio- 
ni intellettualistiche di Dio, diceva che di- 
nanzi a questo Dio non si poteva né can- 


Udine, Concerto pasquale ecumenico 


Chiesa Cattolica, Chiesa evangelica metodista, Chiesa ortodossa del 
Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli, Comunità ortodossa georgiana e 
Chiesa ortodossa rumena. Queste le confessioni cristiane che domenica 12 
maggio, alle 16 nella chiesa udinese di San Marco, in viale Volontari della 
Libertà, daranno vita al concerto ecumenico “Alleluia, alleluia! Cristo è 
risorto, è veramente risorto”. L'appuntamento, proposto dal Servizio 
diocesano per l'ecumenismo e il dialogo interreligioso, si pone al termine 
del tempo di Pasqua della Chiesa Cattolica e a una settimana di distanza 
dalla Pasqua ortodossa, celebrata domenica 5 maggio. L'ingresso è libero. 


tare né ballare. Ma la fede deve essere dan- 
zata, cioè deve essere la gioia della vita, 
esprimersi in un Magnificat che riempie 
di entusiasmo. È il canto della Vergine che 
l'evangelista Luca pone sulle labbra di Ma- 
ria edil riassunto di tutta la storia della sal- 
vezza, dell'umanità e quindi anche della 
nostra. 

Ecco, la Vergine ci aiuta a vivere la storia 
umana come storia di salvezza e libertà, 
in ogni tempo. Questo è il nostro tempo, 
e dobbiamo viverlo con il cuore ardente 
di figli he hanno una Madre che dal cie- 
lo li guarda e accompagna. È una storia 
che bisogna vivere con affetto, con amo- 
re, quelli che abbiamo ricevuti e che dob- 
biamo incarnare nel mondo d'oggi, così 
bisognoso di amore e accoglienza, così bi- 
sognoso di essere famiglia. C'è la Madre 
che ci aspetta con amore. 
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l'avvocato penalista Andrea 
Sandra il nuovo Garante dei 
diritti delle persone private 
della libertà personale del 
Comune di Udine. Eletto 
lunedì 29 aprile dal Consiglio 
comunale con 32 voti favorevoli e 3 
astensioni, Sandra —- da sempre 
impegnato sul fronte dei diritti 
umani - raccoglie il testimone di 
Franco Corleone e resterà in carica 
per il triennio 2024-2026. 
Un avvicendamento questo che li 
vedrà comunque collaborare 
concretamente, come annunciato 
in un incontro tenutosi, 
all'indomani dell'elezione, al caffè 
Caucig di Udine a cui - non a caso 
— Sandra e Corleone sono 
intervenuti insieme, seduti uno 
accanto all’altro. Grazie infatti a 
una convenzione tra il 
Dipartimento 
dell'Amministrazione penitenziaria 
(il Dap) e la Società della Ragione, 
a Corleone è stata affidata la 


supervisione dell'importante 
progetto di riqualificazione del 
carcere di via Spalato, nonché il 
coordinamento delle attività che si 
andranno a svolgere nel nuovo 
polo culturale e formativo. Non 
solo. Corleone si occuperà anche 
della salute dei detenuti. In 
particolare della salute mentale. Un 
riconoscimento questo 
importantissimo a un uomo che ha 
esercitato in maniera piena e 
incalzante il suo ruolo di garante 
dei diritti dei detenuti. «Un 
riferimento etico» lo ha definito, 
nel corso del consiglio comunale 
del 20 aprile, la consigliera Anna 
Paola Peratoner. «Con lui, già ora, il 
carcere di Udine è cambiato» ha 
spiegato la magistrata di 
sorveglianza, Mariangela Cunial, a 
margine dell'incontro al Caucig. 
Ma quali sono i nodi da affrontare 
nell'immediato? Le questioni 
irrisolte? 

Innanzitutto - ancora - il 


sovraffollamento (ci sono 154 
detenuti a fronte di una capienza di 
86 posti). Per fortuna la sezione 
semiliberi (inaugurata a gennaio, 
ma ancora vuota per lungaggini 
burocratiche legate a un ritardo nel 
collaudo) potrà finalmente essere 
impiegata, alleggerendo almeno un 
po' le altre sezioni. «È un gioiellino 
- ha osservato Corleone -. E sono 
certo che chi ci vivrà lo manterrà 
così. Anche il resto del carcere 
dovrà diventare un luogo dignitoso, 
sono convinto che la bellezza aiuti 
anche il comportamento delle 
persone». Carcere rispetto al quale 
si sta intervenendo con «lavori 
imponenti» di cui si cominciano a 
vedere i frutti. «Colpisce lo spazio 
per la biblioteca - ha anticipato 
ancora Corleone -: è enorme e 
luminoso. Ci saranno computer 
per leggere giornali da tutto il 
mondo». 

Tra le prime questioni di cui si 
occuperà Sandra ci sono la firma 
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CARCERE. Eletto a Udine il nuovo garante dei diritti dei detenuti. 
E il Dap affida a Corleone la supervisione su riqualificazione e salute 


Sandra e Corleone disegnano 
il futuro di via Spalato 


Da sinistra, Eloisa Antonella Gatta, Anna Paola Peratoner, Franco Corleone e Andrea Sandra 


della convenzione con il Comune 
di Udine per i lavori di pubblica 
utilità, l'attivazione dello sportello 
“anagrafe” almeno una volta alla 
settimana. Sul più lungo periodo 
un altro obiettivo è la 
riqualificazione di una palazzina 
abbandonata nelle immediate 
vicinanze del carcere dove si 
potrebbero realizzare innumerevoli 
attività anche lavorative e uno 
spazio per l'housing sociale. 
Riflettori accesi anche sul diritto 
all'affettività, cioè a colloqui intimi 
senza controllo visivo. «Una 
sentenza della Corte costituzionale 
di gennaio lo ha definito un 
“diritto esigibile” — hanno spiegato 
Sandra e Corleone -, ci sono già i 


Questa testata è associata a 


Unione Stampa Periodica Italiana 


Vita Cattolica 


SETTIMANALE DEL FRIULI 


Direttore responsabile: Daniele Antonello 


Direzione | Redazione | Amministrazione 


moduli pronti. Sollecitiamo 
dunque gli avvocati a far inoltrare 
domanda ai loro assistiti, sarebbe 
bello se Udine fosse la prima città a 
garantire tale diritto, gli spazi li 
troveremo». 
Innumerevoli gli altri nodi toccati, 
anche con riguardo alla riforma 
immaginata dal ministro Nordio e 
alle possibilità (remote) di 
amnistia. Non è mancato infine un 
accenno al super carcere che si 
vorrebbe costruire a San Vito al 
Tagliamento. Una struttura da 300 
posti, decisamente 
sovradimensionata che di fatto 
andrebbe ad accogliere detenuti da 
fuori regione. 

Anna Piuzzi 


«Udine per Gaza»: ai Rizzi una giornata di solidarietà col popolo palestinese 


arà la forza espressiva dell'artista Naji al-Ali (nella 

foto) a fare da cornice a «Udine per Gaza»: la 

giornata di solidarietà col popolo palestinese 

organizzata per domenica 12 maggio da «Ospiti 

in Arrivo» insieme al circolo «Nuovi Orizzonti» e 
all'associazione «Salaam Ragazzi dell'olivo». Nel 
corso dell'intera giornata — che si terrà dalle 11 alle 23 
al parco del circolo Nuovo Orizzonti, scandita da 
incontri, dibattiti, film e musica — sarà infatti 


Udine, Via Treppo 5/B 


San Domenico, 
iniziate le demolizioni 


possibile visitare la mostra fotografica dedicata a 
questo grande artista palestinese, ucciso nel 1987. 
Nel pomeriggio alle 17, inoltre, il figlio Khaled, sarà 
protagonista della conferenza «La cultura palestinese 
come strumento di Resistenza» in cui interverranno il 
giornalista Tommaso Di Francesco e Pino Blasone, 
docente di filosofia, autori del volume «La terra più 
amata - voci della letteratura palestinese». 
Segnaliamo alle 14 la conferenza con Salim El 


Maoued di «Sanitari Per Gaza» ed Elda Baggio, 
vicepresidente di «Medici Senza Frontiere». Dalle 
15.30 — grazie alla collaborazione con «NAZRA - 
Palestine Short Film Festival» — ci sarà la proiezione 
di quattro cortometraggi. La giornata si chiuderà con 
il concerto dei «Radio Zastava». Sarà attivo un 
chiosco con cucina e bevande. Il ricavato dell'intera 
giornata sarà devoluto a Medical Aid For Palestinians. 


AP. 


VOLONTARIATO. 
Solidarietà per azioni 


È in programma martedì 14 maggio l’ultimo dei tre 
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compongono il primo lotto 
del progetto di rigenerazione 

urbana Pinqua, nel quartiere 
udinese di San Domenico. 
L'impresa Ennio Riccesi Holding, 
insieme alla ditta sub appaltante 
Gesteco, nei due mesi precedenti ha 
concluso la fase di bonifica dei 
manufatti contenenti amianto e di 
seguito si è occupata dello 
smontaggio di serramenti, infissi, 
grondaie. 
L'intervento ammonta a quasi 13 
milioni di euro e riguarda la 
realizzazione del nuovo complesso 
edilizio residenziale legato ai fondi 
del Pnrr. 
Le demolizioni proseguiranno fino 
alla fine di giugno per gli edifici lato 
nord. Ad ogni demolizione conclusa 
seguirà la parte relativa alle nuove 
edificazioni e alle fondazioni, per 
concludere l'intervento, al grezzo, 


nel 2025. La consegna definitiva del 
cantiere, fa sapere una nota del 
Comune, «avverrà, come da tempi 
del Pnrr, nel 2026». 

La ragguardevole estensione 
dell'area d'intervento consente di 
sdoppiare l'operatività 
dell'appaltatore: nell’area in cui 
sono iniziate le demolizioni (fronte 
nord lato area verde) durante il 
mese di giugno verranno avviati i 
lavori di scavo e realizzazione delle 
fondazioni, mentre 
contemporaneamente 
proseguiranno le operazioni di 
demolizione con mezzi meccanici 
delle restanti palazzine e delle aree 
comuni (parcheggi, strade interne, 
ecc.). 

Nel complesso verranno realizzate 
73 nuove abitazioni, in grado di 
ospitare un totale di 186 abitanti. 
Gli appartamenti si articolano in 4 
tipologie abitative: 2 monolocali, 38 
bilocali, 11 trilocali piccoli, 15 
trilocali grandi, 7 quadrilocali. La 
maggior parte di queste verrà 
affidata all’Ater mentre 5 
appartamenti al piano terra lato sud 
saranno a disposizione della 
Comunità Piergiorgio per progetti di 
autonomia possibile destinati alle 
persone con disabilità. 


incontri aperti al pubblico del percorso 
“Solidarietà per azioni”. Si tratta di un doppio 
intervento: si comincerà con «...da mille sentieri e 
da mille strade...», la presentazione dell'esperienza 
del doposcuola della Bellavitis di Udine, a seguire 
Alberto Fabris e Giorgio Volpe del Mo.Vi 
(Movimento di volontariato italiano) affronteranno 
il tema «Quale sfida oggi per il volontariato? Come 
costruire e praticare un progetto di cittadinanza 
attiva». L'incontro si terrà al Centro culturale 
diocesano San Paolino d'Aquileia, a Udine, in via 
Treppo 5/b, con inizio alle ore 20.30 


GIOVANI 
Letture collettive 


Il Punto Incontro Giovani del Comune di Udine 
dedicato alle ragazze e ai ragazzi con sede nel 
quartiere Aurora, lancia “Let's Read”, percorso 
culturale rivolto ai giovani tra i 15 e i 21 anni. Ogni 
primo venerdì del mese, a partire dalle ore 16, nella 
sede di viale Forza Armate 4/6, i ragazzi 
appassionati di scienza, arte e cultura avranno 
l'opportunità di partecipare a sessioni di lettura e 
discussione di riviste d'attualità specializzate. Si 
tratta di un'iniziativa che mira a promuovere la 
cultura della lettura e ad arricchire, attraverso il 
confronto, la conoscenza dei partecipanti su temi di 
grande rilevanza. 
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ontro la prospettiva della deser- 
tificazione delle terre alte, che 
purtroppo si palesa con il pro- 
gressivo spopolamento, ci osti- 
niamo a considerare i piccoli e 
grandi segnali in controtendenza. Co- 
me quelli che riportiamo qui di segui- 
to, tra loro distanti per dimensione, ma 
contestualizzabili nella caparbietà di chi 
ha “visione” di... implementarla. 
Cominciamo dall'evento apparente- 
mente più insignificante, ma che tale 
non è. Alla presenza dell'assessore regio- 
nale Stefano Zanniere del vicepresiden- 
te del Consiglio Stefano Mazzolini, il 
sindaco di Pontebba, Ivan Buzzi, ha ta- 
gliato il nastro del nuovo Centro di la- 
vorazioni cami di selvaggina. «Si tratta 
— ha affermato Buzzi — di una struttura 
importante di riferimento peril mondo 
venatorio della vallata, la quale grazie al- 
la multifunzionalità dell'impianto po- 
trà diventare riferimento anche per le 
aziende agricole del territorio». Avanti, 
dunque, con nuovi servizi al primario. 


Codice della strada 
poco rispettato 


Numerosi sono gli incidenti che 
si verificano su strada con 
vetture prive di copertura 
assicurativa, nonché a seguito 
di comportamenti posti in 
essere da utenti che guidano 
sotto effetti di sostanze 
stupefacenti e di alcool. 
L'allarme è della Finanza e della 
Polizia Locale di Tolmezzo. 
Durante i controlli effettuati nei 
giorni scorsi nei Comuni della 
Carnia, i Finanzieri della 
Compagnia di Tolmezzo, il 
personale del Corpo del 
Distretto di Polizia Locale della 
Comunità di montagna della 
Carnia e quello del Comune di 
Fontanafredda sono state 
elevate numerose 
contestazioni al codice della 
strada. Inoltre, nei pressi della 
stazione delle corriere in 
Tolmezzo, ma anche nelle 
vicinanze del complesso del 
Centro Studi di Tolmezzo, sono 
state contestate delle violazioni 
relative all'uso personale di 
sostanze stupefacenti, con 
sequestri di marijuana, hashish 
ederoina. 


Pontebba e Resia 
le sfide allo 
spopolamento 


Nuovo Centro di lavorazione Carni inaugurato in Canal 
del Ferro. E nuovo insediamento industriale di Eurolls 
a San Giorgio di Resia, con altri 30 posti di lavoro 


Ma sulle terre alte può trovare posto an- 
che il secondario. 

A San Giorgio di Resia, Eurolls, azienda 
produttrice di tubi e accessori per l'indu- 
stria del tubo e del filo, raddoppierà l'at- 
tività produttiva, quindi anche l'occu- 
pazione. Il che dimostra che anche nel- 
levalli più periferiche si può fare impre- 
sa. Oggi lo stabilimento dà lavoro ad 
una quindicina di persone. Renato Railz 
ha programmato di ampliare l'azienda 
creando una nuova attività produttiva, 
con altri 30 addetti. Doppio coraggio, il 
suo: di insediarsi là dove altri non osa- 
no e di farlo in un contesto territoriale 
che si sa privo di personale. Ma anche il 
merito è doppio: per la sostenibilità so- 
ciale, oltre che ambientale di questa ini- 
ziativa. Onore al merito, poiché Railz ha 
recentemente dichiarato: «Manteniamo 
le promesse fatte. L'investimento sarà 
inizialmente di due milioni di euro, fra 
macchinari, impianti e riqualificazione 
della sede produttiva». Doppio onore al 
merito, ed ecco perché: «La Val Resia si 


innesta in una insenatura —- ha avuto 
modo di spiegare sempre l'imprendito- 
re — a cui si accede per una strada che 
sappiamo ancora avere grossi problemi 
di fruibilità, a causa dell'incendio che si 
è generato nell'estate di due anni fa ed è 
necessario ripristinare quanto prima il 
doppio senso regolare di marcia. Pernoi 
risulta essenziale. Doteremo il nuovo 
plesso produttivo di macchinari pesan- 
ti che necessitano lo spostamento attra- 


verso carichi eccezionali». 


Ma perché un industriale, tra l’altro a ca- 
po di una multinazionale, seppur “ta- 
scabile”, sfida la teoria che le terre alte 
sono destinate all’abbandono, allo spo- 
polamento, e si fa lui stesso motore di 
nuovi investimenti sociali, oltre che ma- 
teriali? «Abbiamo con l'esempio fatto 


Itre cent'anni fa, in piena 
Prima Guerra Mondiale, la 
famiglia di Giovanni Angeli, 
originaria di Cesclans di 
Cavazzo Carnico e 
trasferitasi a Udine ancora nel 
1891, avendo diversi familiari e 
parenti al fronte, fece voto alla 
Madonna di costruire un'edicola 
votiva nel paese di provenienza ove 
i propri cari fossero ritornati sani e 
salvi dalla guerra. L'esito positivo 
della promessa indusse così quella 
famiglia a onorare il voto erigendo 
a Cesclans, in Piazza Fontana, una 
decorosa edicola in marmo recante 


SANITÀ DA RIFARE. Protesta in Carnia 


Mi cè una vergogna che migliaia di cittadini siano senza 
medico di medicina generale e che liste di attesa 
interminabili lascino altre migliaia di cittadini a dover 
attingere ai propri risparmi per pagarsi la sanità o a dover 
procrastinare. Vogliamo la sanità pubblica e universale. Le 
risorse non ci sono? Le cerchino nella montagna di soldi 
dell'evasione fiscale! Vogliamo un confronto pubblico con la 
Regione sulle decisioni relative alla sanità. Chiediamo un 
piano di rientro immediato e tempi certi sui medici di 
medicina generale. E finisca il nomadismo diagnostico». 
Basterebbe anche solo questa espressione di Maurilio 
Venuti della Cisl pensionati Alto Friuli per far sintesi della 
partecipata manifestazione sulla sanità organizzata a 
Tolmezzo da Coordinamento Sanità Fvg, Cosmo (Comitato 
per la salute della montagna), Federazioni dei pensionati di 
Cgil, Cisl e Uil Udine e Alto Friuli e comitati di tutto il Fvg. 
«Dobbiamo combattere il senso di colpa che cercano di 
instillarci - ha puntualizzato dal canto suo Ira Conti, di 
Cosmo - ci dicono: troppi accessi al Pronto soccorso, troppi 


Cesclans, i quant'anni 
di una promessa 


la statua della Madonna di Fatima. 
Era il maggio del 1984. Da allora si 


è consolidata la consuetudine di 
ripetere la cerimonia di 
benedizione della struttura ogni 


seconda domenica di maggio con 
la partecipazione dei familiari eredi 


dell'iniziativa e la popolazione 
locale. 
Anche quest'anno la semplice 


cerimonia avrà luogo domenica 12 


maggio con la celebrazione in 
Pieve di Santo Stefano alle 11.45 
della S. Messa e successivo rito 
della benedizione del manufatto 
per cura del parroco, don 


"n 


Sopra, un addetto della Eurolls, sotto l'inaugurazione del Centro di lavorazione carni 


intendere che anche in montagna si può 
produrre e fare industria, anche pesan- 
te come la nostra. Partendo da questo 
presupposto di base, che sottende pro- 
prio una capillare crescita produttiva e 
quindi dei posti di lavoro, serve innesta- 
re tutto quanto altro c'è in montagna: 
servizi, alberghi, ristoranti, turismo. L'in- 
dustria manifatturiera, come da sempre 
avviene in Italia, creando lavoro offre 
quel substrato su cui fare nascere ed in- 
crementare tutto il resto. Questo in ogni 
valle, penso alla Valcanale ed al Canal 
del Ferro. Voglio incontrare tutte le real- 
tà produttive o comunque imprendito- 
riali di queste valli, perfare sistema. Non 
possiamo permetterci di rimanere in- 
dietro, ancora più pecche parliamo di 
aree montane». 


Gianpietro Bellini. 

In più sarà accolta nella comunità 
cristiana con il rito del battesimo 
l'ultima nata del piu vasto 
parentado degli Angeli, Maria 
Aurora Urbano, alla quale facciamo 
i migliori auguri di benvenuto. 


farmaci, troppe analisi, ma noi siamo le vittime, non la 
causa del male. Non ci tocchino la medicina di prossimità. 
Rischiamo di perdere il punto nascita perché serve 
sicurezza, dicono, ma è sicurezza far fare 80 chilometri in più 
a una donna che sta per partorire? La popolazione è sempre 
più anziana, i figli se ne vanno». Preoccupazioni, queste ed 
altre, condivise anche dalla Comunità cristiana come ci ha 
confermato mons. Angelo Zanello, parroco di Tolmezzo. 


LA VITA CATTOLICA 


Notizie i 


zugLIO. Bacio delle rod 


EI si rinnova domenica 12 maggio a 
Zuglio il tradizionale appuntamento 
del Bacio delle Croci. Come sempre il 
raduno delle croci astili è previsto alle 
9.30 presso il Santuario della B.V. delle 
Grazie. Alle 10.30 la partenza della 
processione verso il “Plan da Vincule” 
con il canto delle litanie. L'antico rito 
sarà seguito dalla S. Messa in pieve, 
presieduta dall'arcivescovo emerito 
mons. Andrea Bruno Mazzocato. 


LINGUE MINORITARIE. 
Studenti premiati 


[I] progetto AlpiLinK, che 
coinvolge cinque atenei nella 
realizzazione della più grande audio- 
mappa digitale italiana dedicata ai 
dialetti e alle lingue minoritarie, vede 
la partecipazione delle scuole 
secondarie di secondo grado. A 
Verona sono stati premiati gli allievi 
più meritevoli, tra cui cinque 
studentesse dell'istituto Paschini 
Linussio di Tolmezzo: Vanessa Capra 
per la categoria sociolinguistica, 
Emma Mentil per minoranze 
linguistiche, Martina Fazio per la 
categoria resilienza, Francesca 
Monai per il premio esploratore, 
Rebecca Forgiarini per il premio 
giornalista. 


ELEZIONI EUROPEE. 
Concorso peri giovani 


Mi Centro Europe Direct Carnia ha 
lanciato “Insta Europe”, un concorso 
social rivolto ai giovani che votano 
per la prima volta per il rinnovo del 
Parlamento europeo l’8 e 9 giugno. Ai 
partecipanti si chiede di promuovere 
la partecipazione dei giovani al voto 
europeo attraverso una storia 
Instagram (foto o breve video). In 
palio peri primi cinque classificati 
Pass Interrail per viaggiare in treno 
alla scoperta dell'Europa e 
l'opportunità di conoscere da vicino 
alcune tra le realtà più innovative 
dell'Ict presenti nella montagna 
friulana. La scadenza per presentare 
la propria storia è lunedì 15 maggio. 
La cerimonia di premiazione si 
svolgerà il 31 maggio nella sede della 
Comunità di montagna della Carnia 
in via Carnia Libera 1944, n. 15. Per 
scoprire il regolamento del concorso 
e per informazioni sull'iniziativa è 
possibile visitare il sito internet 
www.europedirectcarnia.it. 


OVARO. Museo intitolato 
a Rinaldo Cioni 


inni Ad Ovaro sono state ricordate, 
con una Messa ed una cerimonia, le 
vittime dell'eccidio del 1945, 22 civili, 
da parte della rappresaglia cosacca. 
Hanno partecipato i ragazzi delle 
scuole primaria e secondaria con 
riflessioni, letture e canti. A Cludinico 
è stato poi intitolato il Museo della 
Miniera a Rinaldo Cioni, già direttore 
della miniera e presidente del 
Comitato di Liberazione Nazionale 
Val di Gorto. Il sindaco Lino Not ha 
dato lettura della commovente 
lettera del 6 maggio 1945 firmata da 
182 dipendenti della miniera inviata 
alla moglie di Cioni. È poi intervenuto 
Emilio Cioni, primogenito di Rinaldo, 
che all'epoca aveva 4 anni. 


LA VITA CATTOLICA 


Da Tarcento, Venzone, 
Udine e San Daniele 
alla fiera Salòbn Gourmets 


a Tarcento a San Daniele, da 
Udine a Venzone. Quattro 
imprese artigiane del gusto, 
ambasciatrici del Friuli in 
Spagna, per far conoscere 
“creazioni” d'eccellenza al Salòn 
Gourmets di Madrid, una delle più 
importati fiere internazionali dedicate 
a prodotti di alta gamma, svoltasi a 
fine aprile. 
Protagonisti della “trasferta” — 
organizzata da Confartigianato- 
Imprese Udine, in collaborazione con 
Ente Friuli nel Mondo, con il 
supporto della Regione e il 
coordinamento di Augustea Iberica — 
con prodotti unici e “ispirati” alla 
piccola patria sono stati “Adelia di 
Fant” di San Daniele con i suoi 
cioccolato e distillati, Demar Caffè di 
Udine con l'inconfondibile aroma del 
suo caffè, lo storico Panificio 
“Nonino” di Tarcento (ora con sede 
anche a Tricesimo) con la famosa 
Gubana e la “Pasticceria d'altri 
tempi” di Venzone, guidata da 
Vincenzo Aiello con sede a Venzone. 
«Con grande soddisfazione e un 
pizzico di orgoglio abbiamo proposto 
ciò che quotidianamente offriamo alla 
nostra clientela - commenta Sonia 
Nonino, dello storico Panificio 
tarcentino fondato da papà Silvano 
nel 1961 -; è la prima volta in assoluto 


che il Friuli entra in questa fiera, 
occasione per confrontarsi, prendere 
contatti e instaurare rapporti con altre 
realtà artigiane del mondo». 

Davvero una grande opportunità per 
far conoscere un pezzo del “saper fare” 
made in Friuli al mondo intero. E 
pure per poter raccontare, attraverso il 
“gusto”, una regione dove l'artigianato 
e i prodotti di nicchia riescono a farsi 
apprezzare anche fuori confine. Dietro 
ai quali — ed è il caso delle quattro 
imprese volate in Spagna - ci sono 
storie di caparbietà, impegno, alta 
professionalità e voglia di offrire 
sempre il meglio alla clientela. Tra 
tradizione e innovazione. 

Ecco allora che a Madrid il Friuli si è 
fatto in quattro e si sono potuti 
gustare il cioccolato e i distillati 
racchiusi in piccole opere d’arte create 
da Adelina, ovvero “Adelia di Fant” 
che ha vinto il terzo premio con una 


Quattro locali imprese artigiane 
del gusto “ambasciatrici” in Spagn 


A DI 
NONINO 
NR 


P lesse] 
La delegazione friulana a Madrid 


cioccolata con fiori secchi. I prodotti a 
marchio Demar, una delle pochissime 
aziende che in Italia tosta il caffè 
ancora a legna. E poi la famosa 
Gubana dei Nonino, con la nuova 
forma allungata che nel suo 
particolare impasto “abbraccia” storia 
e innovazione. Il quartetto è stato 
completato dal regno di Aiello, la 
“Pasticceria d'altri tempi” che da 
Venzone, incrociando due culture — 
friulana e partenopea — trasforma ogni 
prodotto in capolavori artistici, a 
partire dalla “Torta Dolcemente 
Venzone” fino ad arrivare alla ricca 
gamma di piccola pasticceria. 
Insomma, in terra spagnola, grazie a 
prodotti originali e di nicchia, si è 
vissuta un'occasione unica per far 
conoscere la valenza dell'artigianato 
friulano e della produzione fatta a 
mano. 

Monika Pascolo 


mercoledì 8 maggio 2024 


PEDEMONIANA 


TO 


Tarcento. “Dialoghi 
e adolescenza”, incontri 


a prima edizione l'aveva 
fortemente voluta il 
compianto parroco, mons. 
Duilio Corgnali. Ora la Pieve 


Arcipretale di San Pietro 

apostolo di Tarcento, insieme alla 
Croce Rossa Italiana e alla Società 
San Vincenzo de’ Paoli, 
raccogliendone l'eredità, propone la 
seconda serie di “Dialoghi e 
adolescenza”, ciclo di serate dedicate 
a genitori, educatori e chiunque 
abbia a cuore i problemi dei giovani, 
oltre a una parentesi in cui saranno 
protagonisti anche i figli. Saranno 
affrontati, tra gli altri, i delicati 
argomenti del dialogo 
intergenerazionale, dell'isolamento e 
della solitudine che il mondo 
digitale potrebbe creare e del 
compito dei genitori 
nell'accompagnare i propri figli nella 
crescita, con accortezza e capacità, 
anche rispetto ai dispositivi in mano 
ai minorenni. 
Il via venerdì 10 maggio, alle 20, in 
Sala Leoncini (all'interno della sede 
della locale sezione della Cri, in via 
Udine 25) a Tarcento, con la 
proposta di un dialogo insieme a 
Silvana Cremaschi, neuropsichiatra 
infantile e psicoterapeuta familiare, 
con cui si affronterà il tema 
“L'evoluzione della famiglia oltre il 
legame affettivo”. Venerdì 17 maggio, 
con lo psicologo, psicoterapeuta e 
psicoanalista Gelindo Castellarin, 
sempre alle 20, ci si soffermerà su 
“Le parole buone nel disagio degli 


adolescenti”. La terza serata proposta, 
venerdì 24 maggio, con inizio alle 
20, è un seminario per genitori e figli 
sul tema “La foresta digitale intorno 
a noi” con relatori Sara Pugnale, 
specialista in comunicazione e 
digital market, che parlerà di 
“Profilazione social: come funziona 
e a cosa serve”, la psicologa e 
psicoterapeuta Martina Murdocco 
che approfondirà il tema “Come la 
vedono i ragazzi: la loro percezione e 
competenza”. A chiudere l'incontro 
Annalisa Marini, della Sezione 
operativa per la sicurezza cibernetica 
della Polizia postale di Udine, con la 
sua relazione sul delicatissimo tema 
“La sfida del digital parenting: come 
proteggere i nostri figli”. 
Per informazioni e prenotazione si 
può contattare la sede della Cri di 
Tarcento, telefonando al numero 
0432 792284, al martedì e giovedì 
dalle 17 alle 19. Gli eventi, a ingresso 
libero, sono promossi col patrocinio 
del Comune di Tarcento. 

M.P. 


N Il Treno delle lingue 
Il Tren des lenghis 


Ferrovie The Train of languages 

Udine Der Zug der Sprachen 

Cividale  ViakJezikov 
Er 


MIGLIORAMENTO COLLEGAMENTI TRANSFRONTALIERI 


tramite APP, 


Da maggio 2024 sul collegamento ferroviario Mi.Co.Tra 
vigono nuove regole per viaggiare con bici al seguito 


| passeggeri con bici al seguito, per qualunque tratta sia nazionale 
che transfrontaliera dovranno, obbligatoriamente, prenotare e 
contestualmente acquistare il biglietto bici, senza sovrapprezzo, 
esclusivamente accedendo al sito https://www.obb-italia.com/it/o 


La prenotazione sarà gratuita fino al 31/12/2024. 
La tariffa bicicletta, unica per tutte le tratte nazionali, sarà pari a 
€1,70 a cui, nel caso di viaggi transfrontalieri, si dovrà sommare 
la tariffa applicata da OBB. Il biglietto bicicletta non avrà più una 
validità giornaliera, bensì a singola tratta. 


cambi. 


Sul territorio italiano, i biglietti di corsa semplice per i viaggiatori si 


acquistano: 


Il collegamento ferroviario transfrontaliero Mi.Co.Tra. Udine-Villach è 
attivo tutti i giorni dell’anno, mentre il prolungamento fino a Trieste 
è in vigore nei giorni di sabato, domenica e festivi e non prevede 


* a bordo, senza sovrapprezzo, per le tratte nazionali e 
transfrontaliere; 
* attraverso la rete di vendita di Trenitalia per le sole tratte nazionali. 


Per maggiori info: https://www.ferrovieudinecividale.it/mi-co-tra-villach-udine-trieste/ 


mercoledì 8 maggio 2024 


__ _COLLINARE-ORIENTALE 


a Chiesa udinese in lutto 
piange la morte di mons. 
Pasquale Pressacco, spirato 
domenica 5 maggio 
all'ospedale di Udine, dove 
era ricoverato per l'aggravarsi 
delle sue condizioni di salute. 
Fratello maggiore del musicologo 
don Gilberto, mons. Pressacco 
nacque a Sedegliano il 18 maggio 
1937, tra pochi giorni dunque 
avrebbe compiuto 87 anni. 
Ordinato sacerdote nel 1961 
dall'allora vescovo mons. Giuseppe 
Zaffonato, mons. Pressacco ricoprì il 
suo primo incarico nella Parrocchia 
di Cussignacco, in qualità di 
cooperatore pastorale dove rimase 


fino al 1965, quando fu nominato 
parroco di Sammardenchia di 
Tarcento. Nel 1969 il sacerdote 
lasciò il Friuli per un breve periodo 
di studi a Roma, conclusi nel 1974. 
Rientrato in Friuli, don Pasquale 
Pressacco fu a lungo parroco di 
Colugna, comunità che guidò dal 
1974 al 1996. Fu poi parroco nella 
Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù, 
a Udine, fino al 2004, anno in cui 
venne nominato canonico 
residenziale dell'Insigne Collegiata 
di Cividale. Proprio nella città 
ducale, mons. Pressacco prestò 
servizio negli ultimi anni, fino a 
quando la salute gli impose di 
risiedere nella casa del clero della 


CIVIDALE. Classe 1937, avrebbe compiuto 87 anni tra pochi giorni. 
Le esequie saranno celebrate mercoledì 8 maggio a Turrida 


La Chiesa udinese piange 
la morte di mons. Pressacco 


Fraternità sacerdotale, a Udine. 
Mons. Pressacco si dedicò poi con 
particolare intensità alla 
divulgazione dell'opera musicale 
del fratello, don Gilberto, mancato 
nel 1997, non a caso fu tra i 
principali animatori 
dell’associazione culturale «don 
Gilberto Pressacco». 
Le esequie di mons. Pressacco 
saranno celebrate dall'arcivescovo, 
mons. Riccardo Lamba, mercoledì 8 
maggio alle 17 a Turrida di 
Sedegliano, suo paese natale, seguirà 
la tumulazione cimitero di Turrida, 
nella tomba di famiglia in cui riposa 
anche il fratello. 

Anna Piuzzi e Giovanni Lesa 


LA VITA CATTOLICA 


Mons. Pasquale Pressacco 


A Moruzzo giardini aperti 


La Pro Loco di Moruzzo, con il patrocinio della Comunità Collinare 
del Friuli, organizza la 14 edizione della «Festa di Primavera e 
Giardini Aperti» che si terrà da venerdì 17 a domenica 19 maggio. 
Numerosi gli eventi e in particolare, nella giornata di domenica, 
dalle 10 al tramonto piante, fiori, verdure, prodotti biologici, 
artigianato e gastronomia in mostra nella più bella terrazza del 
Friuli. Programma completo su vivmoruzzo. 


i rinnovano anche quest'anno le 


Preziosissimo Sangue di G 
a Clauzetto il cardinale Parolin  IMMEES 


della regista e sceneggiatrice dell’opera Roberta Cortella, che 
sarà preziosa guida alla visione. «Io sono nata e cresciuta in 
quegli stessi orizzonti descritti da Pasolini nelle sue prose e 
nelle sue poesie — spiega la regista —, sono stata svezzata in 
quella varietà di friulano della riva destra del Tagliamento 
che affascinò il giovane Pier Paolo, ho studiato per anni la 
vita e le opere dei suoi anni friulani, meravigliandomi ad 
ogni lettura della sua visione aperta e moderna del mondo. 
Questo documentario è un omaggio a una figura che mi è 
tutt'ora di grande ispirazione, il desiderio forse di essere una 


esù: 


15 
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A Fagagna Roberta Cortella, regista di «La Rosada e l’ardilùt», docufilm sul giovane Pasolini 


omenica 12 maggio alle 18, l'ecomuseo «Il Cavalîr» di 
Fagagna ospita in sala Asquini la proiezione del 
docufilm sugli anni friulani del giovane Pier Paolo 
Pasolini, «La Rosada e l’ardilùt». Il film, prodotto da 
Diego D'Innocenzo, è stato selezionato all'History 
Film Festival di Rijeka (2023), al Festival del Cinema di 
Cefalù (2023) e al Dokfest di Belgrado (2024) e racconta il 
periodo che il giovane Pasolini trascorre a Casarsa. Quegli 
anni, come lui stesso affermò, «furono il momento più alto 
della mia vita». La serata fagagnese beneficerà dalla presenza 


minuscola e umile diramazione di quella missione di 
educazione e civiltà di cui lui, ancora giovanissimo, si sentiva 
investito e di cui tutti dovremmo provare a far parte». 

La serata è a ingresso libero e, per tutti gli interessati, è 
possibile, prima della proiezione, fare visita al museo della 
vita contadina di Cjase Cocèl chiamando anticipatamente lo 
0432/801887. Per informazioni: 
eventi.eco.museo@gmail.com e 351.9656319. L'evento è 
inserito nel calendario della Settimana della cultura friulana 
promossa dalla Società filologica friulana. 
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CAF ACLI 


celebrazioni in onore del 
Preziosissimo Sangue di Gesù di 
Clauzetto. Domenica 12 maggio alle 
10.30 inizierà la processione con la 
reliquia del Sangue di Gesù che 
Clauzetto conserva fin dal 1755. 
L'accompagnamento musicale sarà a cura 
della Banda di Valvasone. La celebrazione 
della Santa Messa solenne è in programma 
per le 11 e sarà presieduta dal cardinale 
Pietro Parolin, segretario di Stato Vaticano. I 
canti saranno accompagnati dal coro 
«Polifonica Friulana Tomadini» di San Vito 
al Tagliamento diretto dal maestro Massimo 
Gattullo. 
Nel pomeriggio alle 16 sarà recitato il Santo 
Rosario dei «5 sassi di Medjugorje» guidato e 
animato da Bruno Temil. Alle 18 sarà la 
volta del canto del Vespro solenne in latino 
a cura della Confraternita San Giacomo di 


San Martino al Tagliamento. Presiederà don 
Loris Della Pietra, direttore dell'Istituto di 
Liturgia pastorale «Santa Giustina» di 
Padova e direttore dell'Ufficio liturgico della 
Arcidiocesi di Udine. 

Al mattino e al pomeriggio sarà presente un 
confessore per ottenere l'Indulgenza 
Plenaria secondo le disposizioni della 
Chiesa che a Clauzetto si può ottenere fin 
dal 1755. Storicamente infatti sono 
numerosi i pellegrini che raggiungono 
Clauzetto per venerare una delle rarissime 
Reliquie del Preziosissimo Sangue di Gesù. 
Ogni prima domenica del mese è possibile 
ottenere l'Indulgenza Plenaria e ricevere la 
benedizione con la Reliquia. Dal 15 giugno 
al 15 settembre da lunedì a sabato dalle 17 
ci sarà un confessore disponibile e alle 18 la 
celebrazione della Santa Messa. Inoltre la 
Santa Messa si celebra ogni domenica e ogni 
giorno festivo alle 11 e alle 17 il Vespro. 
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ettere a disposizione 
della comunità e del suo 
ricco tessuto associativo 
uno spazio dove dar vita 
ad eventi e ad attività 
culturali. È questa l’idea sottesa 
al progetto «Convento aperto» 
voluto dalla congregazione delle 
Suore della Provvidenza e che ha 
visto, domenica 28 aprile, 
l'inaugurazione ufficiale della sala 
polifunzionale realizzata nel 
convento di Orzano. 
«Nasce tutto alla fine del 2020, da 
una volontà, delle suore ed in 
particolare della generale suor 
Sandra, di far meglio utilizzare una 
parte del convento, l'ala posta a 
nord del complesso - ha spiegato 
in occasione del taglio del nastro 
Renzo Fioritti, coordinatore dei 
lavori e presidente della Pia Società 
San Luigi Scrosoppi —. Grazie a 
Dario Angeli incontrammo l'allora 
presidente del Consiglio regionale 
Piero Mauro Zanin che ci consigliò 
rispetto a possibili finanziamenti 
regionali». 
Finanziamenti che sono 
puntualmente arrivati: 48 mila 
euro da parte della Regione (a 
valere sull'articolo 4 della legge 
regionale 2/21) e 30 mila euro da 
parte del Comune di Remanzacco, 
tutto previo un protocollo d'intesa, 
fra congregazione delle Suore della 
Provvidenza, Comune e 
associazione Solidarmondo per la 
Cooperazione internazionale Odv. 
«Con tale dotazione finanziaria — 


ha evidenziato Fioritti — si è riusciti 
a ricavare un'ampia sala convegni 
pluriuso, posta al piano terra, e la 
predisposizione del vano per 
realizzare, quando possibile 
economicamente, i servizi igienici». 
Grazie poi al successivo 
interessamento dell'assessore 
regionale Riccardo Riccardi e del 
consigliere Roberto Novelli, a fine 
2023, nella legge finanziaria è stato 
inserito un emendamento per un 
ulteriore finanziamento di 100 
mila euro che - ha concluso 
Fioritti — «ha consentito il 
completamento della sala, dei 
servizi e degli impianti, compreso 
quello di video-amplificazione, 
così come previsti dal primo lotto 
dell'intero complesso del progetto 
“Convento Aperto”, che speriamo 
in futuro di proseguire nella sua 
intera realizzazione». 

A portare il saluto della 
congregazione e ad esprimere la 
grande felicità per il traguardo 
raggiunto è stata suor Irmarosa 
Villotti che ha evidenziato come la 
sala sia stata fortemente voluta 
dalle Suore della Provvidenza per 
essere a servizio della comunità 
locale. Si punta inoltre ad 
accogliere iniziative culturali tese a 
divulgare la figura dell'unico 
recente santo friulano: Luigi 
Scrosoppi. Al taglio del nastro — tra 
le autorità intervenute - hanno 
preso la parola la sindaca di 
Remanzacco, Daniela Briz, 
l'assessore Riccardo Riccardi e la 


aglia il prestigioso traguardo 

dei cento anni di vita 

l’Istituto tecnico agrario — 

settore tecnologico dell'Isis 

“Paolino d'Aquileia” di 

Cividale del Friuli — accingendosi 

a festeggiare questo speciale 
compleanno con la solennità che 
merita. 


Una storia di innovazione 


Sorto come evoluzione di precedenti 
scuole agrarie, funzionanti sin dal 
1924, l'istituto nasce come “Scuola 
pratica di Agricoltura” articolata in 
un triennio di corsi teorico-pratici, 
per diventare successivamente una 
“Scuola tecnica agraria” che 
conferiva il titolo di “Agente rurale”. 
Nel 1955 si ebbe invece la 
trasformazione in “Istituto tecnico 
agrario” (Ita), come sede staccata di 
Conegliano, da cui si renderà 
autonomo cinque anni dopo. Nel 
1968 l'Ita viene intitolato a Paolino 
d'Aquileia, illuminato patriarca 


dell'VIII secolo. 

I decenni successivi sono scanditi da 
ampliamenti e miglioramenti delle 
strutture scolastiche e aziendali. 
Negli anni Ottanta poi, dal punto di 
vista didattico, si mettono in campo 
corsi didattici sperimentali, nel 1981 
prende l'avvio anche il corso di 
“Viticoltura ed Enologia”, un 
sessennio che permetterà di acquisire 
una formazione specialistica in un 
settore particolarmente importante 
per il territorio del Friuli orientale. 


L'istituto oggi 
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ORIENTALE 


Orzano, al convento nuovo spazio 
per la comunità ; 


Inaugurata la sala polifunzionale 


Da sinistra, mons. Giuseppe Burba, Brinz, Novelli, Riccardi e Savino 


sottosegretaria al Ministero 
dell'Economia e della Finanza. 
Durante la cerimonia di 
inaugurazione — allietata dalla 
banda di Orzano - è stato anche 
presentato il libro «Il pane 
condiviso sfama» che richiama la 
figura di san Luigi Scrosoppi e 
presenta il pane quale alimento 
importante di sostentamento, 
condivisione e generosità, valori 
che si esprimono in ogni opera di 
carità. «Il testo - ha evidenziato 
suor Irmarosa Villotti - è dedicato 
alle giovani donne del Myanmar 
che in questo momento stanno 
subendo le drammatiche 
conseguenze di una guerra 
dimenticata». 

Anna Piuzzi 


CIVIDALE. Oggi conta oltre 330 studenti e tre indirizzi di studi. 
Giovedì 16 maggio è in programma una giornata di festa 


LIstituto tecnico agrario 
festeggia 100 anni di storia 


da 330 studenti e studentesse 
provenienti da tutto il Friuli e anche 
da fuori regione, dispone di una 
articolata azienda agraria, costituita 
da oltre 21 ettari, destinati a vigneto, 
seminativo, frutteto, oliveto e serre 
riscaldate, con stabilimento 
enologico, allevamento zootecnico, 
caseificio, laboratorio per la 
lavorazione delle carni, frantoio e 
fattoria didattica, dotazioni che lo 
rendono un unicum tra gli istituti 
agrari italiani. 


Le celebrazioni 


Attualmente nell'Istituto sono attive 
le tre articolazioni previste dalla 
riforma della scuola secondaria di 
secondo grado: “Produzioni e 
trasformazioni”; “Gestione 
dell'ambiente e del territorio” e 
“Viticoltura ed enologia” (con un 
sesto anno opzionale per 
l'acquisizione del titolo di 
enotecnico). 

L'Istituto, frequentato attualmente 


Giovedì 16 maggio, a partire dalle 
9.30, l'Ita festeggerà questo percorso, 
che si è snodato lungo un secolo, 
con un convegno in cui i professori 
Claudio Mattaloni, Attilio Vuga e 
Enos Costantini, con parole e 
preziose immagini del passato, 
ricorderanno le tappe fondamentali 
dell'evoluzione dell'istituto, per dare 
spazio successivamente a più recenti 
e significative esperienze di cui sono 


GRIMACCO 
(Canzone beneciana 


Mi torma l'appuntamento con il 
«Senjam beneske piesmi», il festival 
della canzone beneciana. Le date da 
segnare in agenda sono venerdì 17 
maggio alle 18, sabato 18 alle 20.30 e 
domenica 19 alle 17. Sedici le canzoni 
in gara sul palco dell'area allestita 
dietro la chiesa di Liessa, frazione di 
Grimacco. «È la 35° edizione di una 
rassegna che il circolo culturale 
“ReCan”organizza dal 1971. | primi 
tempi si teneva ogni anno, ora, ogni 
due» spiega Margherita Trusgnach, 
anima della manifestazione. 


protagonisti ex studenti diplomati 
dell'Ita. 

La celebrazione del centenario sarà 
accompagnata da una pubblicazione 
in cui si ripercorre il passato 
dell'istituto tecnico agrario e ci si 
affaccia al futuro, esplorando il ricco 
patrimonio di esperienze che 
attualmente caratterizzano il Paolino 
d'Aquileia dal punto di vista 
didattico, dei rapporti con il 
territorio con reti scolastiche e con 
l'università, delle esperienze 
formative all'estero, della dotazione 
di strumenti d'avanguardia, necessari 
per formare studenti che possano 
adeguatamente confrontarsi con le 
sfide dell'agricoltura del terzo 
millennio. 


E° | 


MNotizie flash 
PRADAMANO. ÈCc0 
il film «Theletten» 


Bi Prosegue il cammino del film 
«The Letter», dopo Udine e San 
Giovanni al Natisone, è in 
programma una nuova proiezione 
sabato 11 maggio alle 20.30 a 
Pradamano. La pellicola segue il 
viaggio a Roma, su invito del Papa, 
di cinque persone impegnate sul 
fronte ambientale (un rifugiato 
climatico del Senegal, un leader 
indio dell'Amazzonia, una 
giovanissima attivista indiana, una 
coppia di scienziati statunitensi). 
Dal loro dialogo con il pontefice 
emerge il quadro vivido della crisi 
planetaria e della sofferenza della 
Terra che sono al centro 
dell'enciclica «Laudato si’». 
L'iniziativa è promossa dalle 
Collaborazioni pastorali di Buttrio e 
di Manzano, insieme a Gruppo 89 e 
ReteSol, con il supporto della 
Caritas diocesana di Udine e del 
Centro missionario diocesano, in 
preparazione alla Veglia per la pace 
che si terrà il 29 giugno all'Abbazia 
di Rosazzo. 


CIVIDALE. A\ belvedere 
tante storie per bambini 


BMìn programma mercoledì 15 
maggio alle 17.30 al belvedere di 
Cividale l'appuntamento con le 
storie per bimbi e bimbe dai 6 mesi 
ai 3 anni lette dalla volontaria 
Alessandra. Bisognerà portare con 
sé una copertina per sedersi sul 
prato. In caso di maltempo l'attività 
si terrà in biblioteca. E proprio in 
biblioteca a Cividale proseguono, 
per tutto il mese di maggio, i 
«Giovedì delle storie», ogni giovedì 
alle 17.15. Gli incontri sono pensati 
per la fascia d'età dai 3 ai 6 anni. 


Una foto d'epoca del 1951 


LIta è stato e continua ad essere un 
luogo di incontro di conoscenze ed 
esperienze di cui sono state 
protagoniste generazioni di studenti 
e docenti che hanno condiviso 
momenti significativi del loro 
percorso di formazione. Anche in 
nome di questo senso di 
appartenenza, l’attuale dirigente, 
Livio Bearzi, invita caldamente ex 
studenti ed ex docenti a partecipare 
alla celebrazione del 16 maggio per 
festeggiare un secolo di istruzione 
agraria a Cividale del Friuli. 
Informazioni più dettagliate saranno 
presenti sul sito dell'ISIS “Paolino 
d'Aquileia”, sulle pagine Facebook e 
Instagram. 

A.P. 
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I MI DIO, 


n queste settimane il piccolo 
borgo di Sterpo - abitato da 
una ventina di persone -, 
località del comune di 
Bertiolo incastonata in un 
suggestivo ambiente naturale 
attraversato dallo Stella, sta 
rinnovando il proprio look. 


L'intervento rientra nell’ambito del 


progetto “STAI. Stella. Boschi. 
Laguna”, iniziativa che si inserisce 
all’interno della strategia di 
cooperazione prevista dal 
Programma di Sviluppo Rurale 
della Regione (Psr), con la 
proposta di una rete di percorsi 
cicloturistici che si estendono 
attorno e nelle vicinanze del 
fiume, con l'invito a scoprire il 
patrimonio storico, naturalistico 
ed enogastronomico racchiuso in 
una terra d'acque e di boschi. 

A Sterpo, in particolare, è prevista 
la riqualificazione della frazione 
con il rifacimento dei marciapiedi 


Bertiolo. 


Alcuni lavori, come gli asfalti e una nuova aiuola, sono finanziati dal Comune 


e l'inserimento di componenti di 
arredo urbano, stalli per bici 
compresi. La porzione di lavori, 
come illustra la sindaca di Bertiolo 
Eleonora Viscardis, è finanziata 
da un contributo del Psr che 
ammonta a circa 160 mila euro. 
«Come Amministrazione 
comunale aggiungiamo altri 66 
mila euro per consentire 
l'asfaltatura della strada principale 
e la realizzazione di un’aiuola 
all'ingresso del paese». 

In questa piccola area verde sarà 
sostituito il pino danneggiato dal 
maltempo di luglio 2023, «pianta 
divenuta pericolosa», e al suo 
posto sarà messa a dimora una 
“farnia” (chiamata anche quercia 
comune). 

Nell'ambito del progetto “STAI”, 
inoltre, la ditta appaltatrice sta 
costruendo un approdo 
galleggiante sul fiume Stella, a 
disposizione dei canoisti. 


STERPO. Grazie al progetto STAI di valorizzazione turistica un'area di sosta per ciclisti e un approdo sullo Stella 


Nel borgo nuovo look “attira” turisti 


Sulla sponda del suggestivo fiume Stella è previsto un approdo per canoisti 


«Il cantiere di questa prima parte 
di interventi dovrebbe concludersi 
a inizio giugno - illustra la sindaca 
—; a seguire, sarà avviata la fase 
dell'asfaltatura così da chiudere il 
cantiere per l'inizio dell'estate». 

In tempo, dunque, per accogliere i 
turisti che, a piedi o in bicicletta, in 
modo sostenibile possono 
percorrere gli oltre 180 chilometri 
di tracciati ciclopedonali - facili da 
affrontare — tra i comuni aderenti 
al progetto: Bertiolo, Varmo, 
Talmassons, Rivignano Teor, 
Castions di Strada, Muzzana del 
Turgnano, Ronchis, Palazzolo 
dello Stella, Pocenia, Precenicco, 
Carlino, Marano Lagunare. 
Accanto alla promozione dei 
territori dall'alto pregio 
ambientale - con specie floreali e 
ornitologiche protette per la loro 
rarità -, collocati a margine delle 
località che vanno dalle sorgenti 
da risorgiva dello Stella alle sue 


Riaperto il Santuario di Screncis 


foci, “STAI” - di cui fanno parte 
anche numerosi partner privati — 
invita anche a scoprire gli 
“Itinerari del sapore e della 
cultura”. 
A breve, dunque, a Sterpo, i 
cicloturisti potranno trovare un 
luogo di sosta in un ambiente 
naturale suggestivo, mentre i 
canoisti potranno “gustare” la 
navigazione sulle acque dello 
Stella a bordo di piccole 
imbarcazioni. I materiali impiegati 
per i due interventi, comprese le 
loro forme architettoniche, si 
integrano perfettamente con il 
paesaggio circostante, aggiunge 
Viscardis. 
Per tutte le informazioni sul 
progetto “STAI” si può consultare 
il sito www.stellaboschilaguna.it 
da cui è possibile anche scaricare 
la pubblicazione con tutti i 
tracciati degli itinerari. 

Monika Pascolo 


SAPONE 


as È 


partire da mercoledì 1° maggio le 
porte del Santuario della Beata Vergine 
di Screncis (nella foto), in comune di 
Bertiolo, sono state riaperte. Tutte le 
Messe domenicali, fino a settembre, 
saranno ora celebrate nello storico edificio 
— le cui prime notizie scritte risalgono al 
1400, ma l'origine risale probabilmente a 
periodi precedenti —, secondo il consueto 
orario. Inoltre, per tutto il mese di maggio, 
dal lunedì al venerdì, alle ore 19, sarà 
recitato il Santo Rosario. 
«Dal periodo della pandemia — illustra il 
parroco don Davide Gani —- quando erano 
necessari spazi molto ampi, è consuetudine 
che il Santuario resti aperto per tutta 
l'estate. Era dagli anni ‘40-50 che non 
accadeva, quando l’edificio veniva aperto 
solo in occasione dell'Ottavario, della 
Messa dell'Immacolata e della Domenica 


in albis. La pandemia ci ha permesso di 
riabitare questo luogo unitivo così caro ai 
parrocchiani, e pure di dar corso a 
numerose manutenzioni». 
In queste ultime settimane, grazie alla 
disponibilità e all'impegno di alcuni 
volontari della Parrocchia, è stato rimesso a 
nuovo il bagno, con l'intera manodopera 
prestata in maniera gratuita. Tra gli 
interventi effettuati anche la pulizia dei 
pavimenti intrisi di umidità, grazie ai mezzi 
messi a disposizione dal centro San 
Giacomo di Pozzecco. «A tutti coloro che 
hanno collaborato - aggiunge don Gani - 
va la nostra gratitudine, così come a quanti, 
con impegno e tanto amore, si dedicano 
alla cura e alla pulizia delle nostre chiese. 
Scalda il cuore vedere tanta gratuità 
percorrere anche le nostre comunità». 

M.P. 


Il Santuario della Beata Vergine di Screncis 


Codroipo. La voce di tre centenari. Oliva, Mafalda e Guerrino si raccontano 


liva Zoratto e Mafalda Venuto 
di anni ne hanno 100, Guerrino 
Defend invece ne ha 102. E tutti 
tre sono di Codroipo. Saranno 
loro in persona a raccontare la 


propria storia centenaria nel corso tanti episodi delle loro vite. 
dell'incontro “100 anni in un'ora”, L'ingresso omaggio è su 
sabato 11 maggio, con inizio alle 16, prenotazione (via Whatsapp al 


in Sala Abaco a Codroipo (si trova 
in Corte Italia, nella sede di Abaco 


Viaggi). L'iniziativa è stata ideata 
dall'instancabile e poliedrica 
scrittrice e giornalista Pierina Gallina 
che si farà svelare i segreti di tanta 
longevità dai tre centenari, oltre a 


numero 335 7736968; posti 
limitati). 


Mafalda Venuto 


Guerrino Defend 


LA VITA CATTOLICA 


Notizie flash 


CODROIPO/1. Premio 
letterario S. Simon, bando 


MI 11 Comune di Codroipo ha 
pubblicato il bando per il Premio 
letterario in lingua friulana San 
Simon 2024. Le sezioni in gara 
sono Romanzo e Fumetto. Tutte le 
opere dovranno pervenire 
all'Ufficio Protocollo entro le ore 12 
del 15 luglio. | lavori saranno 
esaminati da due giurie nominate 
dalla Giunta comunale e composte 
da Martina Delpiccolo, Gianluca 
Franco e Roberto lacovissi per la 
sezione Romanzo; da Emanuele 
Barison, Marco Bressan e 
Alessandro D'Osualdo per la 
sezione “Racconto a fumetti”; della 
giuria fa parte anche il sindaco di 
Codroipo o un assessore da lui 
delegato, oltre al segretario Giulio 
Pagotto. La proclamazione del 
vincitore è prevista lunedì 28 
ottobre, giorno di San Simon. | 
partecipanti alla sezione Fumetto 
che hanno bisogno di un aiuto con 
la lingua friulana, possono inviare i 
testi entro il 31 maggio. Il Premio è 
promosso in collaborazione con 
Arlef, Società Filologica Friulana, 
Ente Friuli nel Mondo, Istitàt Ladin 
Furlan “Pre Checo Placerean” Paffl 
e Liceo artistico Galvani di 
Cordenons (per ulteriori 
informazioni si può inviare una 
mail a premisansimon@comu- 
ne.codroipo.udi.it). 


CODROIPO/2. 
“Trilogjie tormentade” 
con Walter Tomada 


a Mercoledì 15 maggio, alle 18, 
nella Sala nuova della Canonica di 
Codroipo, organizzato dal Comune 
di Codroipo e dal “Grop amîs di pre 
Toni”, è previsto il secondo degli 
incontri di “Trilogjie tormentade” di 
pre Antoni Beline, con Walter 
Tomada che parlerà di “Oscar 
Wilde: La moralitàt di un inmoràl”. 


BASILIANO. 
“Pre Toni al vîf”, convegno 


Di Venerdi 10 maggio, alle 20.30, 
in sala consiliare a Basiliano, 
organizzato da Glesie Furlane e 
“Grop amîs di pre Toni”, si svolgerà 
il 6° convegno “Pre Toni al vîf”, 
dedicato a don Antonio Bellina sul 
tema “Pre Toni e il creàt” con 
Angelo Vianello e Angelo Floramo. 


VARMO. |n biblioteca 
“l'ora del racconto” 


Varmo la 
rassegna 
dedicata ai 
bambini dal 
titolo “L'ora del 
racconto”, 
promossa dal 
Comune in collaborazione con 
“Ciribiritrottola” e “ragazzi si 
cresce” Il prossimo appuntamento, 
ospitato in biblioteca a partire 
dalle 16.30, è previsto mercoledì 8 
maggio. È possibile chiedere 
informazioni o iscriversi allo 0432 
778751 (o via mail a 
biblioteca@comune.varmo.ud.it). 


LA VITA CATTOLICA 


a 80 anni il Piccolo 
Cottolengo di Santa Maria la 
Longa è al fianco delle 
persone disabili. Una realtà 
nata per volontà di mons. 
Guglielmo Biasutti, friulano 
studioso di storia aquileiese, e fino al 
2020 gestito direttamente dai 
sacerdoti “Figli della divina 
provvidenza”, congregazione fondata 
da San Luigi Orione (oggi gli orionini 
si avvalgono di figure laicali per 
continuare la loro missione, anche 
con tre religiose presenti). Un 
anniversario che coincide proprio con 
i 20 anni dalla canonizzazione di San 
Orione e 120 dalla nascita di mons. 
Biasutti, fondatore anche dell'Istituto 
Salesiano Bearzi di Udine. Una 


MALISANA 
Antiche rogazioni 


| 17 e 18 maggio l'evento nel ricordo 


convergenza di tre eventi che il 
Piccolo Cottolengo e l'Arcidiocesi di 
Udine vogliono ricordare con il 
convegno dal titolo “Solo la carità 
salverà il mondo”, in programma 
venerdì 17 e sabato 18 maggio, 
ospitato proprio a Santa Maria la 
Longa, nella struttura che oggi 
accoglie circa 120 persone, in 
particolare adulti disabili cognitivi, 
avvalendosi di uno staff di 110 
persone. 

«Il ricordo di San Orione si inserisce 
nella volontà di ritornare alle sorgenti 
motivazionali del nostro impegno, 
che sono la carità, l'attenzione 
all’altro, l'apertura alle forme di 
bisogno più disparate», afferma 
Francesco Cojaniz, responsabile della 


Una camminata di 5 chilometri sul 
percorso delle antiche rogazioni a Malisana 
per conoscere paesaggio e storia del territorio: 


è la proposta della Pro Torviscosa per sabato 


11 maggio, dalle 17 (ritrovo davanti alla chiesa 
parrocchiale). Durante la camminata l'attrice 
Carlotta Del Bianco darà voce a poesie di don 
Giovanni Schiff, in arte “pre Zaneto”; a cura 
della Pro loco poi la lettura di brani tratti dai 
diari parrocchiali di don Zoratti e don Bullian. 


i RIETRO BON 


treviso 


Da oltre 80 anni 


al servizio della liturgia 


NA 


Pietrobon Bruno Arredi Sacri 


Piazza Duomo, 8 


31100 Treviso 


pietrobon@pietrobon.it 


di San Orione e mons. Biasutti, due religiosi sempre attenti agli ultimi 


Piccolo Cottolengo da 80 anni. 
Convegno sul valore della carità 


struttura. Ecco allora che la “due 
giorni” proposta diventa l'occasione 
per porre l’attenzione su queste due 
figure fondamentali nel campo della 
carità. «Laddove c'era un dolore il 
cuore di San Orione si muoveva 
immediatamente e speriamo che 
anche il nostro, oggi, sia capace di fare 
altrettanto - prosegue —, ricordando 
anche mons. Biasutti e il lavoro che ha 
svolto per le situazioni di sofferenza. 
Proprio lui, quando pensava alla 
Fondazione Piccolo Cottolengo e a 
Santa Maria la Longa, desiderava che 
questa località diventasse “una 
cittadella della carità”». 

Il convegno a loro dedicato, dunque, è 
proposto come momento 
commemorativo, ma anche per 
guardare avanti. «Il loro esempio può 
dirci ancora qualcosa di importante 
perché c'è grande bisogno di scoprire 
come la carità possa diventare la 
chiave che apre cuori, favorisce 
dialoghi tra situazioni diverse, 
offrendoci pure una prospettiva per 
affrontare le nuove sfide», evidenzia 
Cojaniz. Si parlerà anche di «carità 
anche come esperienza di 
conversione in una Chiesa che la 
pone al centro di percorsi 
esperienziali, soprattutto rivolti ai 
giovani — aggiunge il direttore del 
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San Luigi Orione 


Piccolo Cottolengo —; su questo tema 
abbiamo trovato grande interesse e 
sostegno da parte di mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, col quale abbiamo 
condiviso il progetto del convegno». 


Il “filo diretto” tra San Orione e mons. 
Biasutti si apre il 17 maggio alle ore 9 
e, dopo i saluti, prevede l'intervento di 
don Giovanni Carollo, direttore della 
Provincia religiosa Madre della Divina 
Provvidenza-San Orione, assieme a 
suor Carla Tonelli, delle Piccole Suore 
missionarie della carità di don 
Orione, che si soffermeranno sulla 
“Cultura della carità” del Santo e sulla 
storia del Piccolo Cottolengo. Quindi, 
l'insegnante Fabiana Iaconcig e don 
Lorenzo Teston, direttore del Bearzi, 
affronteranno il tema “Gugliemo 
Biasutti: evangelizzare mediante 
cultura e carità”, mentre Roberto 
Franchini della Provincia Religiosa 
Madre della Divina Provvidenza 
curerà l'intervento “Leggere i segni del 
tempo: la carità nel tempo di oggi”. 
Sabato 18, dalle 9, saranno proposte 
testimonianze di chi opera nel campo 
della carità. Con suor Veronica Amata 
Donatello, direttrice del Servizio 


Col titolo “Se leggi ti lib(e)ri" ha preso il via a Palmanova priora 
la rassegna “Il maggio dei libri”, tra presentazioni, letture | 
ad alta voce, la “Staffetta letteraria” (il 25), un 
“Happening poetico” sul tema dell'incontro con l’altro 
ed “Esplorazioni letterarie” (il 26). Giovedì 9 maggio, alle 
18.30, in municipio si presenta “E poi arriva un giorno”, 
poesie di Clara Maggiore, in collaborazione con la 
sezione Anarti di Palmanova. Martedì 14 maggio, nella 
sala parrocchiale di Jalmicco, dalle 19, appuntamento 
con “In tré mès-Il miòr dal cors di furlan di Palme- 
Jalmic”, letture a cura dei partecipanti al corso di friulano 

di Arlef e Società filologica friulana, in collaborazione con il Circolo “Ai cuatri borgs”; il 21, 
alle 18.30, in Municipio, si parla di “Fedi e cerimonie”, libro fotografico (nella foto, 
particolare della copertina) con 15 autori e la presentazione audiovisiva a cura di Roberto 
Virgili; il 26, stesso luogo e stessa ora, Paolo Strazzolini presenta “Guidalberto Pasolini 
Ermes. Da Porzùs a Bosco Romagno” (tutte le info sulla rassegna su www.cepell.it). 


TALMASSONS. 
a di S. Lorenzo la Messa con il gruppo della Pastorale dei sordi 


CENTRALE-BASSA 


Mons. Guglielmo Biasutti 


nazionale per la pastorale delle 
persone con disabilità della Cei, si 
parlerà della “Carità nella Chiesa 
italiana di oggi”; con mons. Ivan 
Bettuzzi, delegato episcopale per la 
Pastorale della Diocesi di Udine, del 
tema “Caritas Christi urget nos: il 
linguaggio della carità nell'azione 
pastorale”; a seguire, moderata da don 
Luigi Gloazzo, direttore della Caritas 
diocesana di Udine, è proposta la 
tavola rotonda “La carità nella Chiesa 
diocesana: identità, significato e sfide 
delle opere segno”, con la 
partecipazione di don Giuseppe 
Faccin, del Centro solidarietà giovani 
“Micesio” di Udine, Vittorino Boem, 
della Fondazione Casa 
dell'Immacolata di don Emilio de 
Roja, Andrea Bellavite del Centro di 
accoglienza Balducci di Zugliano, 
Aldo Galante della Comunità 
Piergiorgio di Udine e don Stefano 
Pegorin della Viarte di Santa Maria la 
Longa. A chiudere il convegno - che è 
aperto alla partecipazione di tutti —, 
Davide Gandini dell'Area strategica e 
formazione della Provincia religiosa 
Madre della Divina Provvidenza-San 
Orione. 


Monika Pascolo 
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Domenica 28 Aprile, il gruppo della Pastorale Sordi (nella foto) ha partecipato alla Santa 
Messa nella chiesa di San Lorenzo Martire a Talmassons. Uno speciale momento di preghiera 
condiviso con la comunità locale e il parroco don Juan Carlos Cerquera. 
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BASSA 


usica, mercatini, mostre, 
passeggiate, giochi popolari 
e gonfiabili, danze. E poi 
una conferenza e il 
tradizionale concorso che 
premia l'opera più votata. Nel 
paese delle meridiane, Aiello, tra 
sabato 11 e domenica 12 maggio, 
torna la tradizionale festa dedicata 
all'orologio solare. Vere e proprie 
opere d'arte, numerose meridiane si 
possono ammirare in ogni angolo 
della località; ogni anno, grazie 
all'appuntamento che le celebra — 
giunto alla 21 edizione e organizzato 
da sempre dal Circolo Culturale 
Navarca -, se ne aggiungono di nuove. 
Il cuore dei festeggiamenti, infatti, è 
rappresentato dal Concorso 2024 che 
vede in gara quattro originalissime 
opere: “Le ore del tramonto” è il 
nome della realizzazione ospitata nel 
cortile del Museo delle meridiane; al 
parco della Scuola dell'Infanzia fa 
invece bella mostra di sé l'orologio 
“Occhi di luce”, al Capannone 
agricolo Aizza si trova l'installazione 
“Ombre incrociate” e sulla facciata di 


he l'ex campo di 
concentramento fascista di 
Visco nella sua integrità 
venga convertito non solo 
in un museo, creativo 
luogo delle muse, ma anche in 
un centro studi sulla cultura di 
confine, in un centro di 
documentazione sui campi del 
Nordest (comme suggerito dal 
grande scrittore Boris Pahor), e 
come Centro di Educazione alla 
pace, sulla stregua degli 
insegnamenti del cardinal Lercaro, 
di Giorgio La Pira e Danilo Dolci. 
Questo il messaggio partito il 25 
aprile da Visco dove, davanti all'ex 
Caserma Sbaiz, un folto gruppo di 
persone si è dato appuntamento 
per ricordare quello che nel corso 
del secondo conflitto mondiale 
era diventato un campo di 
concentramento voluto dal 
fascismo per internarvi migliaia di 
sloveni deportati dalle zone di 
occupazione italiana. 
Ferruccio Tassin, coordinatore 
dell’ Associazione Internazionale 


FLAMBRUZZO 
“Parole a colazione 


Marivaal suggestivo Castello 

1 diFlambruzzolarassegna di 
incontri con l'autore “Parole a 
colazione”, promossa da Comune 
di Rivignano Teor. 
L'appuntamento è in 
programma domenica 12 
maggio, alle 9.30 con la 
presentazione, dopo la colazione 
a cura di“Terre del Fvg” del libro 
“L'ombra del Tiepolo” di Alberto 
Frappa Raunceroy che 
dialogherà con Elena 
Commessatti. 


Casa Bruggianesi, nella frazione di 
Joannis, si può ammirare lo scorrere 
delle ore grazie a “Tempo di musica”. 
Chiunque, fino alle ore 12 di 
domenica 12 maggio, può votare la 
meridiana preferita (accedendo al sito 
www.ilpaesedellemeridiane.com dove 
si trovano anche tutti i dettagli della 
festa). La premiazione è prevista alle 
ore 19, in chiusura di evento, poco 
prima dell'estrazione della 
tradizionale “Lotteria delle 
Meridiane”, mentre l'inaugurazione — 
accompagnata dal gruppo 
folkloristico “Danzerini di Lucinico” — 
è prevista dalle 17. 


Il programma della festa 


Il programma della festa - promossa 
con il contributo della Regione e in 
collaborazione con il Comune di 
Aiello, il Museo della civiltà contadina 
e la Pro Loco Aiello e Joannis - si apre, 
dunque, sabato 11, alle 20.45 con il 
concerto “La voce nascosta” a cura 
dell'Associazione Pro Musica, con 
Rossella Fracaros al pianoforte e la 
mezzosoprano Sarvenaz Forghani. 


“Terre sul Confine” di Visco 
promotrice dell'iniziativa —- alla 
quale hanno aderito l’ 
Associazione Culturale “Tra storia 
e memoria” di Aiello, 1’ 
Associazione Culturale “I 
Scussons” di Romans d'Isonzo e 
Radio Onde Furlane -, ha 
tracciato brevemente la storia, 
sconosciuta ai più fino a anni 
recentissimi e quasi mai citata nei 
manuali scolastici, del sito che, già 
ospedale da campo e campo 
profughi del Piave durante il 
primo conflitto mondiale, nel 
febbraio del 1943 era stato 
convertito, in tempi rapidissimi, 
in struttura per ospitare 8.500 
prigionieri provenienti dalle terre 
jugoslave. Quelle che l'Italia da 
due anni occupava e che aveva 
deciso di snazionalizzare, o di 
privare della popolazione che 
voleva resistere, e che poi, ironia 
della sorte, i tedeschi smontarono 
e portarono in Germania per 
internarvi i nostri soldati dopo il 
“rabalton” dell’ 8 settembre. 


PORPETTO 
“Incontri con l'autore” 


LORENA RUI 


CHE COSA VUOI 
INVECE? 


Riprogrammazione dell'essere 


AIELLO. Sabato 11 e domenica 12 torna la “due giorni” dedicata 
alle meridiane. Realizzate anche 4 nuove opere che si possono votare 


Una festa dedicata alla 
magia degli orologi solari 


Appuntamenti per tutti i gusti 
domenica 12, con il via alle 9 tra 
mercatini dell'hobbistica, di cose 
vecchie usate, stand con meridiane, 
libri e dvd sugli orologi solari, e 
insieme botteghe enogastronomiche, 
banchi dei dolci solidali curati dagli 
“Amici del mondo” e dal “Gruppo 
missionario”. Dalle 9.30 sarà possibile 
visitare le mostre allestite per 
l'occasione: “Sotto l'ombra del sole” 
con 50 foto di antichi e moderni 
orologi solari del Fvg, “L'incanto delle 
nostre montagne” con immagini 
scattate da Alessandro Fritsch e quella 
di decori artistici e meridiane di Ivan 
Ceschin. 

Farà tappa ai vecchi mulini Miceu 
(restaurato di recente) e Sardon la 
passeggiata per tutti con partenza alle 
10.15 dal Cortile delle meridiane, 
promossa in collaborazione con 
l’Istituto comprensivo Destra Torre. La 
prima tappa sarà accompagnata 
dall'intervento su flora e fauna di 
Marco Luca, guardia forestale, mentre 
la storia del secondo mulino sarà 
illustrata da Gisella Sardon. 


Visco. Nell'ex campo di concentramento 
si coltivi la “cultura di confine” 


Tassin (a sinistra) e Monte 


Inimmaginabili le sofferenze di 
tante donne con i bambini 
rinchiusi in “appostiti recinti”, e 
uomini, in altri spazi, sempre col 
filo spinato a fare da “legante”: 
venticinque quelli che vi perirono, 
soprattutto per grave stato di 
deperimento organico. L'attore 
Giorgio Monte ha quindi dato 
spazio alla lettura di intense 
poesie, definite una preghiera laica 
per l'umanità, a firma di Igo 
Gruden, grande poeta sloveno, 


Cultura. 


Dl Prosegue a Porpetto la rassegna 
“Incontri con l'autore”, promossa 
dall'Assessorato alla Cultura e 
ospitata al Centro Civico “Bragagnini”. 
Venerdì 10 maggio, alle 18, ci sarà la 
presentazione del libro “Che cosa 
vuoi invece? Riprogrammazione 
dell'essere” di Lorena Rui. Venerdì 17 
maggio, sempre alle 18, ultimo 
appuntamento con Antonella Fiaschi 
che parlerà della sua pubblicazione 
“La maschera del diavolo” Modera 
Alberto Di Pascoli, assessore alla 


"Occhi di luce”, opera in concorso 


“Tempus et regula” è la conferenza 
aperta a tutti proposta alle 10.30, 
nell'aula scolastica del Museo, con la 
partecipazione di esperti costruttori di 
meridiane in arrivo da varie località 
d'Italia. 

Tra gli eventi del pomeriggio, dalle 
14.15 il divertimento è assicurato con 
i giochi popolari a cura del “Consiglio 
comunale dei ragazzi” e con gli alunni 
delle scuole Primaria e Secondaria di 
Aiello, tra “Tiro alla fune” e “Corsa dei 
sacchi” E dalle 15.15 spazio a un 
interessante e coinvolgente 
laboratorio, dal titolo “Cerchio 


che in quel campo era stato 
rinchiuso. 
Alla cerimonia ha fatto seguito un 


LA VITA CATTOLICA 


| | 
Tra le nuove opere “Ombre incrociate” 


sonoro”, in cui tutti potranno provare 
a suonare tamburi e percussioni, sotto 
la guida di Gian Luca 
“Bratiska”/Bratina (per informazioni e 
prenotazioni: 392 4614010). In Sala 
consiliare, alle 15.30, saranno 
presentati e messi in uso tre 
“simulatori solari” con lo gnomonista 
(chi fabbrica orologi solari, ndr.) Carlo 
Bressan e il costruttore Ranieri Burelli. 
Tra l'inaugurazione delle quattro 
nuove meridiane e la premiazione del 
concorso, ancora danza con le allieve 
di StudioDanza di Palmanova. 
Monika Pascolo 


conviviale brindisi ospitato nella 
sede degli Alpini di Visco. 
Flavio D'Agostini 


LIGNANO 


7) 


Porto Casoni, progetto 


Lignano. Sosta camper, regolamento 


A Lignano è entrato in vigore un nuovo regolamento di Polizia locale per contrastare 
la sosta selvaggia di camper e caravan. In un apposito articolo sono specificate le 
attività non consentite. Al di fuori delle aree attrezzate vige il divieto di campeggio 
libero, quindi i mezzi in sosta non possono essere ancorati al suolo, non possono 
emettere scarichi di acqua, aprire porte o verande, posizionare attrezzatura all'esterno. 


MM Lamministrazione comunale di 
Lignano ha di recente presentato il 
progetto di riqualificazione di Porto 
Casoni, redatto dagli architetti 
Mauro Sarti e Paolo Miotto dello 
Studio Archipiùdue di Padova. Nel 
cuore della darsena ci sarà un vero 
e proprio “Centro civico del mare”, 
struttura da oltre 800 metri 
quadrati a disposizione delle 
associazioni che già utilizzano 
Porto Casoni, dei diportisti e dei 
cittadini, con sale polivalenti e spazi 
comuni. 


LA VITA CATTOLICA 
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SPORI 


I bianconeri acciuffano 

il pari con il Napoli; adesso 
gli spareggi salvezza con 
Lecce, Empoli e Frosinone 


na boccata d'ossigeno prima 
di tornare in apnea, di tuffarsi 
negli scontri diretti che il 
finale di campionato ha in 
serbo per l'Udinese. I 
bianconeri acciuffano il pari 
contro il Napoli e restano ancora in 
vita: la rete dell’1-1 siglata al 92’ da 
Success al “Friuli”, lunedì 6 maggio, 
consente alla Zebretta di restare 
ancora attaccata al treno salvezza, 
alle rivali in questa corsa, disperata, 
volta a evitare la retrocessione in 
Serie B. Brutta, slegata, ma ancora in 
ballo: gli ultimi tre incontri 
sanciranno così il destino della 
squadra allenata da mister Fabio 
Cannavaro. Per il tecnico, dopo 
l'esordio amaro nella ventina di 
minuti giocati dai suoi contro la 
Roma, ecco un altro punticino che 
segue quello ottenuto nel turno 


Udinese, in 3 match 
ci si gioca il futuro in A 


precedente in casa del Bologna: 
«Questo pareggio è importante — le 
parole del tecnico —, ci dà la 
consapevolezza di dover continuare 
come stiamo facendo. Abbiamo 
incontrato tre squadre forti, ma 
abbiamo sempre avuto occasioni, 
questa è una cosa che mi fa ben 
sperare. Siamo propositivi, 
riempiamo l’area e arriviamo spesso 
al tiro. Ci permette di avere meno 
paura e più coraggio». 

Coraggio: quello spesso mancato ai 
friulani, lo stesso che servirà per 
affrontare al meglio le prossime gare 
con Lecce, Empoli e Frosinone. Di 
fatto, tre spareggi da dentro o fuori: 
«Siamo consapevoli — il commento, 
a tal proposito, di Cannavaro — che 
le tre partite che ci aspettano saranno 
tre finali da giocare al massimo, 
convinti che ce la possiamo fare. 
Anche le nostre avversarie stanno 
lottando per la salvezza, troveremo 
ambienti caldi, ma ce la vogliamo 
giocare». Con un paio di attaccanti in 
più: per la prima volta in stagione, 
col Napoli l'Udinese ha potuto 


Bibione, capitale del Beach Volley 


Da venerdì 10 a domenica 12 maggio Bibione diventa la capitale del Beach 
Volley grazie alla 29? edizione di“Aequilibrium beach volley marathon" con oltre 
2.500 squadre che si sfideranno in 300 campi da gioco. Non solo campioni 
internazionali provenienti da tutto il mondo, ma protagonisti saranno anche 
atleti con disabilità che si imenteranno nel torneo Beach ParaVolley Standing. 


Fabio Cannavaro, suo il “compito salvezza” 


schierare un tandem inedito di 
attaccanti, il duo composto da 
Success e Davis. La scelta di puntare 
sui due attaccanti ha pagato. E 
potrebbe pagare ancora. Largo spazio 
poi è stato concesso anche a Brenner, 
a lungo out, come Davis, per 
infortunio: «In passato sono mancate 
tante opportunità di scegliere tra i 
giocatori da schierare, io invece ne ho 
e devo saperle gestire». Con Lucca in 
affanno - «è giovane e non 
dimentichiamoci che ha portato la 
croce dell'attacco sulle sue spalle per 
gran parte della stagione» —, si apre 
dunque il ballottaggio in vista del 
prossimo match che opporrà i 
bianconeri al Lecce. Si gioca lunedì 
13 maggio, alle ore 18.30, in Salento. 
Servirà vincere, questo è chiaro, 
sperando in risultati favorevoli dagli 
altri campi. Nell'attesa, l'Udinese 
resta terzultima a due punti da quelle 
sopra (Empoli e Frosinone). 

Simone Narduzzi 


A GEMONA L'INIZIATIVA DI PEDALE GEMONESE 
“Prendi la bici e vai” il progetto è “tornato” al Liceo Sportivo 


IM La bicicletta ritorna nella didattica all'Istituto Magrini-Marchetti di 
Gemona. Anche quest'anno è ripartita a marzo la serie di cinque lezioni 
nell'ambito del progetto “Prendi la bici e vai”, promosso dall'Asd Pedale 
Gemonese, con il coordinamento di Roberto Bortolotti e del docente 
Jacopo Venier. L'iniziativa, dedicata alle quarte del Liceo Sportivo, ha 
proposto tre lezioni teoriche e due sessioni pratiche, occasione per 
esplorare i molteplici motivi per cui la bicicletta dovrebbe essere una 
parte essenziale della vita quotidiana. Dal suo impatto sull'ambiente alla 
promozione di uno stile di vita sano e sportivamente attivo, il progetto è 
volto a stimolare le giovani generazioni ad abbracciare la due ruote come 
mezzo di trasporto sostenibile, fonte di benessere personale e perché no, 
anche di sbocco professionale. L'iniziativa, dopo i saluti del dirigente 
scolastico Marco Tommasi e dell'assessora Raffaella Zilli, ha avuto come 
momento focale l'intervento di Lea Biasutti sull'educazione stradale e di 
Paolo Pischiutti sull'importanza di una corretta alimentazione nello sport. 
Una lezione è stata dedicata poi alle testimonianze di sportivi delle due 
ruote: dalle campionesse su strada e di ciclocross Sara Casasola e Asia 
Zontone, a Simone Masotti, il ciclista giramondo che da anni combatte il 
Parkinson pedalando. L'ultima lezione in aula è stata dedicata alla bici 
come avventura (Roberto Bortolotti) e all'evoluzione che il mezzo ha 
subito negli ultimi cinquant'anni (Paolo Fallilone). C'è stata per gli studenti 
anche la possibilità di misurare le proprie capacità di equilibrio e di 
potenza espressa eseguendo test sui rulli liberi. Spazio, quindi, alle uscite 
su strada, coordinate da Marco Masini e dall'Asd Pedale Gemonese - che 
ha donato all'Istituto 2 caschi omologati —, col supporto tecnico 
dell'azienda StarBike di Gemona. 
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Comune di Comune di 
Basiliano 9 Codroipo 


Quintetto d'ottoni 


Dirige Denis Bosa 


FLAIBANO - Centro sociale 
VENERDÌ 10 MAGGIO - ore 20.30 


Orchestra LEGATO ALLEGRO 


a A = 
Comune di A Comune di Comune di 
Coseano {3} Dignano Flaibano 


RIVOLTO - Chiesa di San Michele Archangelo 
DOMENICA 12 MAGGIO 2024 - ore 17.00 


CORO di VOCI BIANCHE 


Comune di si Comune di 
Mereto di Tomba (07) Sedegliano 


RINTOCCHI ARMONICI 


POZZO DI CODROIPO - Chiesa Parrocchiale 
SABATO 4 MAGGIO 2024 - ore 20.30 


BRASSMEN 


OMUNITÀ 
OLLINARE 
EL FRIULI 


seo 
De 


SAN ODORICO AL TAGLIAMENTO - Chiesa di Sant'Odorico 
SABATO 18 MAGGIO - ore 20.30 


BRASSMEN 


Quintetto d'ottoni 


MUSCLETTO - Chiesa di Santo Stefano Protomartire 
DOMENICA 26 MAGGIO - ore 17.00 


GRUPPO SAX di Sedegliano 


Dirige Angelo Di Giorgio 


RIVE D'ARCANO - Piazza | Maggio 
DOMENICA 26 MAGGIO - ore 17.00 


ALEX PITTONET 


PrimaCassa 
Credito Cooperativo PVG 


(0 
dè 
CEREALTECNICA 


RO ruzion “I Banca! 360 


nn 
armonie 


Dirige il coro di voci bianche Chiara Grillo, al pianoforte Luca Fabbro 


ALEX PITTONET 


Chitarra 


Ensemble LEGATO ALLEGRO 


Dirige Denis Bosa 


Chitarra 


Ensemble LEGATO ALLEGRO 


Dirige Denis Bosa 


BRASSMEN 


Quintetto d'ottoni 
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Mi Basta morti 
sul lavoro 


Gentile Direttore, 
nei giorni scorsi abbiamo sentito 
notizie drammatiche riguardanti 
le morti sul lavoro. 
I tragici fatti di Napoli e 
dell'uomo di Fontanelle che ha 
trovato la morte in un'azienda di 
Fiume Veneto devono farci 
pensare. Il lavoro è fatto per 
sostenere le famiglie. Basta morti 
sul lavoro, basta morire in modo 
così tragico. Bisogna lavorare per 
vivere, non per morire. 
Il lavoro è fatto per mantenere in 
vita le persone, per dare un futuro 
a chi ha la famiglia da mantenere, 
e per dare un impegno alle 
persone. Il lavoro è vita. Certo 
non ci si può assassinare di 
lavoro, ma lavorare in modo 
degno ed adeguato, la vita va 
rispettata e vissuta degnamente, 
cercare di vivere in modo onesto, 
e non rimettendoci la vita. 
Sandro D'Agosto 
Ragogna 


RM 48 anni dopo, 


una ferita aperta 

Gentile Direttore, 

ricorre l'anniversario dell'orcolat. 

6 maggio 1976 - 6 maggio 2024: 

una data e una ferita che ancora 

sanguina nel cuore dei Friulani. 
Giovanni Jenco Paoloni 

Premariacco 


Gentile Direttore, 
con molta impazienza stiamo 
aspettando che chi governa la 


nostra Regione prenda atto 
dell'importanza, per le particolari 


SCRIVETELO VOI 


necessità del nostro territorio, 
della costruzione di un traforo 
per superare il passo di Monte 
Croce Carnico e si attivi 
coinvolgendo in merito, 
trattandosi di intervento su strada 
statale, la competente autorità del 
governo nazionale. Per vari 
motivi la nostra montagna si sta 
spopolando: dobbiamo trovare i 
presupposti non solo per 
contenere, arginare e fermare 
questa “iattura” ma, soprattutto, 
per porre in atto tutte le iniziative 
possibili e utili a rilanciare il 
vivere e l'operare di coloro che la 
abitano. 

Occorre, in particolare, migliorare 
la viabilità perché le distanze tra i 
vari centri abitati delle zone 
montane e tra la montagna e il 
resto della regione costituiranno 
sempre un pesante disagio e un 
costo in tempo e in denaro per i 
residenti e per il turismo. 
Dobbiamo, inoltre, tenere sempre 
presente che in nessun campo 
esiste sviluppo laddove c'è solo 
una via efficace di sbocco: aspetto 
che ci riguarda appieno essendo 
bloccati al nord dalle montagne. 
La praticità, la regolarità, la 
velocità e la sicurezza nella 
circolazione delle persone e dei 
beni sono elementi determinanti 
nel vivere di oggi: per questo c'è il 
“boom” nell'attività aerea, dei 
treni ad alta velocità e di strade e 
autostrade di ogni tipo con 
costruzioni di adeguate 
importanti infrastrutture (trafori, 
gallerie, ponti, viadotti, stazioni e 
binari riservati, varie corsie nei 
percorsi stradali). 

Riteniamo che un traforo di base 
dal Moscardo di Paluzza verso il 
territorio austriaco racchiuderà 
tutti gli elementi sopracitati e 
consentirà di rivitalizzare e 
incrementare i rapporti 
transfrontalieri di ogni tipo: 
umani, commerciali, artigianali, 


industriali, turistici, sportivi, 
culturali, di lavoro e di ogni tipo 
di interscambio con la possibilità 
di raggiungere con rapidità e in 
sicurezza la Carinzia, l'Alto 
Veneto, l'Alto Adige e di 
avvicinarsi di molto alla Baviera 
con il grande vantaggio della 
costante apertura in sicurezza 
anche nella stagione invernale. 
L'idea del traforo risale agli anni 
Sessanta: varie vicissitudini sono 
intercorse allora nei diversi 
incontri effettuati sia in Italia che 
in Austria con le autorità 
politiche regionali e di governo 
centrale e con la popolazione 
delle zone interessate così come 
ben descritto con dovizia di 
particolari dall'ingegnere 
Carpenedo Diego (già senatore 
DC della nostra Repubblica) nel 
suo libro «La strada di Monte 
Croce Carnico» (Ed. Circolo 
Culturale Enfretors di Paluzza, 
anno 12/2018, cap.4). Venne 
costituita a Udine anche una 
società per azioni per la 
costruzione del traforo con 
strutture annesse e connesse. La 
parte austriaca, dopo essersi 
impegnata per realizzare il 
progetto, avendo sistemato con 
un grande traforo interno il 
collegamento tra due vallate e a 
seguito del completamento 
dell'autostrada che la collegava a 
quella italiana, ritenne di 
soprassedere a questa iniziativa 
perché non considerata più 
conveniente e per le pressioni 
popolari di salvaguardia 
ambientale. 

Oggi, però, in Austria pare si 
siano ricreduti; lo sblocco, per 
loro a Sud, è importante anche 
per poter uscire dall'isolamento 
in cui si trovano e aprirsi così con 
sicurezza e rapidità verso l'Italia 
grazie anche all'autostrada 
italiana che scorre a portata di 
mano, escludendo il traffico 


pesante dall'utilizzo del traforo. 
Occorre, pertanto, riallacciare i 
rapporti con le autorità di 
governo centrale dell'Austria e 
concordare rapidamente e 
seriamente con le stesse sul da 
farsi partendo e perfezionando 
quanto elaborato nel passato. La 
realizzazione di questo traforo 
potrà, così, rivitalizzare il nostro 
territorio e, quale “piccolo 
Brennero”, rendersi molto utile 
anche per le attività e la vita della 
nostra Regione i cui governanti, 
per il loro stesso interesse, 
potranno far comprendere al 
governo centrale la “vitale 
importanza” (sottolineiamo il 
termine “vitale”) di questo 
progetto. Si parla, al riguardo, di 
costi troppo elevati con tempi di 
realizzazione molto lunghi: a 
parte le cifre campate in aria 
sparate, in merito, da chi vuole 
mantenere lo “status quo”, se c'è 
la volontà politica tutto si potrà 
fare e i tempi si potranno 
contenere. 

Sono interessati due Stati (Austria 
e Italia), l'Unione Europea (con 
adeguati aiuti trattandosi di 
progetto transfrontaliero), due 
importanti regioni di confine 
(Fvg e Carinzia), società di 
costruzione competenti con 
progetti pronti e con nuove 
adeguate attrezzature che 
penetrano nella montagna con 
rapidità, recuperando nel tempo 
quanto investito fissando un 
pedaggio per l'utilizzo in ogni 
passaggio. Questa è un'opera 
necessaria per il bene del nostro 
futuro: se pensiamo solo ai costi e 
ai lunghi tempi di realizzazione, 
cosa dobbiamo dire in merito su 
alcune grandi opere eseguite o in 
corso di realizzo o quelle 
progettate quali il Traforo del 
Monte Bianco (costi elevatissimi 
e tempi molto lunghi), il tratto 
con gallerie della direttissima 


IPROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


Ml GrNAZIONALE 7.00, 8.00, 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 


MI Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) 


6.00 Almanacco 


La detule di vuè, cun Celestino Vezzi 


6.05 
6.30 


Giovedì: Spazio cultura 
Lodi 


Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Buongiorno Radio Spazio, con Alex 


7.00 
Martinelli 

Sotto la lente, attualità friulana 
Rassegna stampa locale 


7.30 
7.45 
8.05 
8.30 
8.45 
9.03 
9.30 
9.45 


Rassegna stampa nazionale 
Rassegna stampa locale 


Sotto la lente, attualità friulana 
Giovedì: Spazio cultura 


10.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 


Federico Rossi 
10.30 e 11.30 


Spazio meteo, con i previsori dell'Osmer 
11.00 Lunedì:Spazio sport, con Mattia Meroi 


Mercoledì: 


Basket e non solo, con Valerio Morelli 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 
Venerdì: FREEùlIBike, con Francesco Tonizzo 

11.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo 


Cattaruzzi 


Giovedì: La salùt no si compre, cun 


Guglielmo Pitzalis 


Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 


12.30 Sotto la lente, attualità friulana 
12.40 martedì: Cjase nestre 

Giovedì: Spazio cultura 
13.15 Chiesa e comunità, /nBlu 


13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 


La detule di vué, cun Celestino Vezzi 


La detule di vuè, cun Celestino Vezzi 


14.30 Martedì: Voci cooperative 
15.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 


Federico Rossi 


Morelli 


Cattaruzzi 


Guglielmo Pitzalis 


18.30 Martedì: Cjase nestre 
18.45 Vespri 
in Friuli 
21.00 Lunedì: Spazio Sport 
Giovedì: Ispettore rock 


Venerdì: Folk e dintorni 
22.00 Lunedì: Cjargne 


23.00 Musica classica 


SABATO 


Ml GRNAZIONALE INBLU, 
ogni ora dalle 9.00 alle 18 


LA VITA CATTOLICA 


autostradale Bologna-Firenze 
(costi elevatissimi e tempi quasi 
interminabili con mantenimento 
del vecchio tratto autostradale e 
della statale),infrastrutture 
ferroviarie e la TAV Torino-Lione 
(si discute ormai da anni, i costi 
sono già inquantificabili e non si 
sa quando sarà completata), 
lavori sul passaggio stradale e 
ferroviario del Brennero e.., per 
finire, il Ponte sullo stretto di 
Messina (i costi e i tempi li 
vedremo alla fine). 
Ci permettiamo di segnalare 
anche la grande costruzione 
privata, da parte di alcune 
compagnie petrolifere (dal 1964 
al 1967), dell'oleodotto Siot spa 
da Trieste a Ingolstadt (Austria) 
per giungere poi a Monaco di 
Baviera: dopo aver risalito il 
territorio regionale (creando 
servitù senza pagare dazio), per 
farlo entrare in Austria è stata 
costruita una galleria sotto monte 
lunga 7 km con ingresso a Timau 
di Paluzza: quanto sarà costata 
l'opera? Quanti petrodollari, 
petromarchi e ora petroeuro di 
guadagno l'oleodotto da allora 
sta pompando nelle casse della 
società e continuerà a farlo anche 
da oggi in poi? Detta galleria è 
stata costruita in 3 anni! Avanti, 
dunque, con il traforo che non 
deve avere colori politici: 
abbiamo tutti il desiderio che 
venga realizzato al più presto per 
il bene della nostra gente e per il 
benessere nel futuro della nostra 
terra. 
Invitiamo il Presidente della 
nostra Regione a farsene carico e 
a intervenire personalmente con 
determinazione nelle sedi 
opportune. Confidiamo 
nell’ascolto da parte dello Stato! 
Franco D'Orlando 
e l'Unione Autonomista 
Alpina 
Tolmezzo 


RADIOSPAZIO 


la voce del Friuli 


DOMENICA 


16.00 Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu 
Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 
Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli 
Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 
17.00 Lunedì:Spazio sport, con Mattia Meroi 
Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 


Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 
Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 
17.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 


18.15 Spazio musica, con Alex Martinelli 
18.15 Martedì: Voci cooperative 


19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
19.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale 
20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno 


Martedì: Folk e dintorni 
Mercoledì: Dammi Spazio 


Martedì — venerdì: Gjal e copasse 


6.00 


6.30 


7.30 
8.00 
8.30 


9.03 
9.30 
10.03 
11.03 
11.30 


12.30 
13.15 
13.30 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
17.03 


17.30 


19.00 
20.00 


21.00 
22.00 
23.00 


Almanacco 
La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
Lodi 
In viaggio nelle Cp 
Sotto la lente, attualità friulana 
La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
La salùt no si compre, 

con Guglielmo Pitzalis 
La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
Sotto la lente, attualità friulana 
Gjal e copasse, con Federico Rossi 
FREEulBike, con Francesco Tonizzo 
Furlans... in tai comuns, 

con Enzo Cattaruzzi 
Sotto la lente, attualità friulana 
In viaggio nelle Cp 
Borghi d’Italia, da InBlu 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Libri alla radio, con Anna Piuzzi 
Voci cooperative 
Basket e non solo, con Valerio Morelli 
Cjase nestre 
Vespri 
Santa Messa in friulano 
In viaggio nelle CP 
GAF tour con Matteo Trogu 
Okno v Beneéjio, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
Satellite, con Gianni De Luise 
Gjal e copasse, con Federico Rossi 
Musica classica 


Frequenze: Udine e Basso Friuli 103.700 MHz | Friuli Collinare 103.900 MHz | Gemonese 100.500MHz | Carnia (Tolmezzo) 97.400 Mhz 
Carnia (Arta Terme) 91.000 Mhz | Carnia (Sutrio) 103.600 Mhz | Collio 97.500 Mhz | Isontino 91.900 Mhz 


6.00 Il Vangelo della domenica 
a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
6.30 Lodi 
Glesie e int 
7.00 Almanacco 
7.20 Il meglio di Sotto la lente 
8.00 Il Vangelo della domenica 
a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vuè, cun Celestino Vezzi 
8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 


9.00 Cjargne, con Novella Del Fabbro 

10.10 IlVangelo della domenica (r) 

10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 

di Udine 

Glesie e int 

Caro Gesù, da InBlu 

Vivo positivo, con Flavio Zeni 

Furlans... in tai comuns, con Enzo Cattaruzzi 

Il meglio di Sotto la lente 

Dammi spazio, con Alex Martinelli 

Satellite, con Gianni De Luise 

L'ispettore rock (replica) 

Cjase nestre (replica) 

La salùt no si compre, cun 
Guglielmo Pitzalis 

Pop Theology, da InBlu 

Libri alla radio 

GAF tour, con Matteo Trogu 

Okno v Beneéjio, con Ezio Gosgnach 

Monografie musicali, da InBlu 

Borghi d’Italia, da InBlu 

Musica classica 


12.00 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
15.00 
16.00 
17.00 
17.30 


18.00 
18.30 
19.00 
20.00 
21.00 
22.00 
23.00 


in streaming suwww.radiospazio.it 


LA VITA CATTOLICA 


A Udine fino al 


a guerra, i cambiamenti climati- 

ci, la crisi della globalizzazione, 

il futuro della democrazia. Sono 

alcuni dei nodi al centro del di- 

battito culturale e sociale del no- 
stro tempo. E il festival Vicino/lonta- 
no li analizzerà a Udine in oltre 100 
appuntamenti, iniziati martedì 7 mag- 
gio e che proseguiranno fino a do- 
menica 12 maggio. Intitolato «Meta- 
morfosi», il programma vedrà la pre- 
senza di oltre 200 personalità del 
mondo delle scienze, ma anche del- 
la letteratura, dell’informazione e 
dell'arte. Momento centrale del festi- 
val sarà la consegna del premio Ter- 
zani, sabato 11 maggio al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, che an- 
drà alla giornalista irlandese Sally 
Jayden per il suo libro “E la quarta 
volta siamo annegati” (Bollati Borin- 
ghieri), reportage sulla rotta dei mi- 
granti, a partire dalle carceri libiche. 
Il programma del festival è stato rea- 
lizzato dal comitato scientifico, pre- 
sieduto da Nicola Gasbarro, con le 


curatrici Paola Colombo, Franca Ri- 
goni e Alen Loreti. «In questi vent'an- 
ni di vita del festival - spiegano gli 
organizzatori - il mondo ha subìto 
grandi trasformazioni: in campo am- 
bientale innanzitutto - con l'impen- 
nata della crisi climatica che impone 
un cambiamento radicale al nostro 
modo di abitare la terra - in campo 
geopolitico, economico-sociale, tec- 
nologico-scientifico, demografico, 
antropologico. Sono processi in di- 
venire che rischiano di rendere irri- 
conoscibile il mondo che conosceva- 
mo e obsolete o inadeguate le nostre 
categorie di analisi e di giudizio. Pro- 
cessi sui quali rimane urgente e ne- 
cessario continuare a interrogarsi». 

Sarà dunque la guerra uno dei temi 
centrali del programma, inaugurato 
martedì 7 dall'intervento del diretto- 
re di Limes Lucio Caracciolo. Ma Vi- 
cino/lontano è anche spettacolo. Di 
qui il concerto “Da Pecem Domine. 
Musica di pace” con l'Orchestra Gio- 
vanile Filarmonici Friulani che, mer- 


PANORAMA 


a mia storia con 


Zigaina (Cervignano, 
1924-Palmanova 
2015) - ricorda lo 
stampatore Corrado 
Albicocco - è nata nel 1974, 
quando io e Federico Santini 
abbiamo chiesto la sua 
collaborazione alla stamperia d’arte. 
Ci ha dato 2 o 3 lastre e siamo 
andati avanti, io per oltre 50 anni». 
La mostra “Zigaina. La metamorfosi 
tra inchiostri e anatomie”, allestita 
nella stamperia udinese di via Ermes 
di Colloredo 8/c e inserita nel festival 
Vicino/lontano, celebra dunque il 
centenario della nascita di Giuseppe 
Zigaina e il cinquantenario di attività 
di Corrado Albicocco. (fino al 30 
luglio; orari: da lunedì a sabato 9/12 
e 15/18, domenica 10/12). 
La mostra sceglie il tema di 
Vicino/lontano, le “metamorfosi” 
del nostro mondo, «un argomento 
trasversale di Zigaina incisore», 
osserva Francesca Agostinelli, 


mercoledì 8 maggio 2024 


EVENTI | 


VICINO/LONTANO 


12 maggio 
più di 200 esperti di scienze, 
letteratura, informazione 


Dalla guerra 

al clima, tutte 

le «metamorfosi» 
del nostro tempo 


Il pubblico in una precedente edizione di Vicino/lontano 


coledì 8 maggio, nella chiesa di San 
Francesco, alle 19, eseguirà “Meta- 
morphosen” composta da Richard 
Strauss nel marzo 1945, all'indoma- 
ni del bombardamento sul Teatro 
dell'Oepra di Vienna”, e “Da Pacem 
Domine” di Arvo Pàrt, che comme- 
mora la strage alla stazione di Madrid 
del marzo 2004. Sarà poi la giornali- 
sta Francesca Mannocchi a spiegare 
cosa significa “Raccontare i conflitti 
oggi” (8 maggio ore 21, chiesa S. Fran- 
cesco), mentre i giornalisti Paola Ca- 
ridi e Domenico Quirico, con lo scrit- 
tore bosniaco Damir Ovcina, raccon- 
terà i “Popoli sotto assedio” con rife- 
rimento a tutti i conflitti del mondo 
(9 maggio ore 21, S. Francesco). 

Il tema della “Globalizzazione al ca- 
polinea?” sarà affrontato dall’econo- 
mista Marco Magnani, docente alla 
Luiss di Roma e alla Cattolica di Mi- 
lano (10 maggio, ore 18, Fondazio- 
ne Friuli), mentre di “Quale lavoro?” 
discuteranno l'attivista Marco Benti- 
vogli, la sociologa Francesca Coin e 


Nella stamperia Albicocco, a Udine, nell'ambito 


DELLE MOSTRE diVicino/lontano, esposizione di grafiche 


e pitture legate al tema della “Metamorfosi” 


curatrice dell'esposizione insieme a 
Gianluca Albicocco. Le diciassette 
calcografie sono state abbinate a due 
grandi quadri, raffiguranti una 
farfalla notturna e i girasoli, e 
provengono dalle raccolte del pittore 
e dello stampatore. 

Sono state scelte le incisioni, eseguite 
dagli anni ‘70 al 1992, in cui la 
metamorfosi è più evidente: girasoli 
angoscianti, appassiti e irrigiditi; il 
paesaggio come anatomia, visto 
dall'alto a volo d'uccello dove i 
grovigli di segni ricordano le tavole 
anatomiche; le farfalle notturne del 
4 novembre a Redipuglia, nate dal 
brulichio di larve e insetti originati 
dalla decomposizione dei corpi, vita 
originata dalla morte in battaglia. 
L'esposizione inizia con “La mano e 
il fiore del Direr”, un omaggio al 
maestro che nel ‘400 inventò 
l'incisione, e termina con “Omaggio 
a Picasso n. 3”, che cita Guernica, 
opera simbolo dell'antifascismo. 

Del resto anche l'incisione ha a che 


Nelle incisioni di Zigaina 
l'inquietudine dell'artista 


fare con la metamorfosi, nelle 
trasformazioni che il metallo subisce 
ad opera degli acidi, degli inchiostri 
e del torchio. 
Corrado Albicocco ricorda che 
Zigaina «era molto puntiglioso e 
tenace nelle sue idee, sicuro di sé, 
tanto da incutermi un po' di 
soggezione, che però mi faceva 
concentrare sul lavoro per non 
deluderlo. Per lui mi sono inventato 
i “fondini” grigi lavorando con 
l'inchiostro, la bagnatura della carta, 
la pulitura, poiché Zigaina aveva il 
bisogno di chiudere le sue incisioni 
dentro uno spazio, che andava 
differenziato dal foglio bianco. Il suo 
segno era nitido, profondo, nero, 
deciso come il suo carattere, tanto da 
farne uno dei grandi acquafortisti di 
tutti i tempi». 
Incisioni intellettuali, simboliche, in 
cui realtà e sogno si incontrano e 
lasciano trasparire l'inquietudine 
interiore dell'artista. 

Gabriella Bucco 


il docente di Diritto comparato alla 
Sapienza di Roma, Alessandro Som- 
ma (9 maggio, 18.30, Torre S. Ma- 
ria). 

Di “Crisi climatica, transizione o me- 
tamorfosi?” parleranno il fisico cli- 
matologo e primo ricercatore al Cnr 
Antonello Pasini, l'antropologo Mau- 
ro Ivo Van Aken e lo scrittore e gior- 
nalista Marco Pacini (10 maggio, 
20.30, chiesa S. Francesco). 
Nell'anno che vede più di quattro mi- 
liardi di persone chiamate alle urne, 
dagli Usa all'Europa ai Paesi africani, 
rifletteranno su “L'enigma della de- 
mocrazia” la docente di Teoria poli- 
tica alla Columbia University di New 
York Nadia Urbnati, il professore di 
Storia dell'Asia meridionale all'Uni- 
versità di Torino Tommaso Bobbio e 
il docente di Letterature comparate 
all'Università di Roma Tre Gabriele 
Pedullà, partendo dal dato secondo 
cui solo l'8% della popolazione mon- 
diale vive in una democrazia piena 
(11 maggio, 11.30, S. Francesco). 


2 ( 


L'INSTALLAZIONE 


diametro, con i ritratti delle 
tante, troppe vittime di 
femminicidio in Italia, 120 nel 
2023, già 60 solo nei primi mesi 
del 2024, da Giulia Cecchettin a 
Carol Maltesi, da Vanessa Ballan 
a Vincenza Angrisano. Intitolata 
“Ci sono amori senza paradiso” è 
stata realizzata da Gianluca 
Costantini. Dal 7 maggio e per 
tutta la durata del festival 
Vicino/lontano, rimarrà esposta 
in piazza Libertà. 


Altra “metamorfosi” del nostro mon- 
do è quella legata al calo della nata- 
lità, con le conseguenze negative che 
ciò ha sul sistema di welfare, servizi 
ed economia. Come invertire la rot- 
ta? Ne parleranno il demografo e ret- 
tore dell'Università Bocconi di Mila- 
no, Francesco Billari, e il sociologo 
dell'Università di Padova, esperto di 
migrazioni, Stefano Allievi nell'in- 
contro “Inverno demografico. Un de- 
stino ineluttabile?” (12 maggio, 
11.30, chiesa S. Francesco). 
Oltre alle conferenze, numerosissimi 
saranno gli spettacoli, ad esempio 
“Stai zitta” tratto dal libro di Miche- 
la Murgia, con Antonella Questa (ve- 
nerdì 10, Palamostre, ore 20.30, per 
Teatro Contatto) e le presentazioni 
di novità editoriali, ad esempio quel- 
la del libro postumo di don Pierlui- 
gi Di Piazza “La profezia del quoti- 
diano. In ascolto di profeti e testimo- 
ni” (12 maggio, 14.30, chiesa S. Fran- 
Cesco). 

Stefano Damiani 


US, 


“La mano e il fiore di Diirer” 


Le altre mostre della settimana 


Biagio Marin e Pier Paolo Pasolini 
nelle opere di Bruno Bordoli 
Libreria Tarantola, via V. Veneto 20 
Fino al 31 maggio; da lunedì a sabato 9/13 

e 15.30/19.30 


Verso l'Angelo Pavone. Viaggio 

in Kurdistan insieme alla comunità 
ezida. Fotografie 

Make spazio espositivo, via Manin 6 
Fino al 12 maggio; 17/19.30, sabato e domenica 


10.30/12.30 e 17/19.30 
MARANO LAGUNARE 


Zigaina. Verso la laguna 

PSA, piazza Savorgnan 4 

Fino al 26 maggio; sab e dom 10.30/12.30; 
17/19.30 


Immagini in tema. Olga Danelone 
Artstudio2, via Valussi n. 32 

Dall'8 maggio al 30 settembre; sabato e domenica 
10.30/12.30. Mercoledì 8 maggio e 15 maggio ore 
17.45 incontri con Hans Grassmann. Prenotazioni 
al 3487902941/info@danelone.it. 


Ritorno in città. Il futuro dei borghi 
urbani udinesi. Progetti degli 
studenti di Architettura Uniud 
Galleria Modotti, via Valvason 

Fino al 12 maggio; 17/19.30; sab e dom 10/19.30 
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Per la difesa, valorizzazione e promozione dell’asparago friulano 
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UDINE. Così nacquero 
i Musei del Risorgimento 


Min previsione del nuovo 
allestimento del Museo del 
risorgimento del Castello di Udine, 
giovedì 9 maggio alle 17, nella 
Casa della Contadinanza, Massimo 
Baioni (Università di Milano) parla 
della nascita dei musei del 
Risorgimento in Italia e a Udine. 


CODROIPO. Libro 
su Otto D'Angelo 


II Martedì 14 maggio, alle ore 18 
nella Biblioteca Comunale di 
Codroipo, via XXIX Ottobre 3, 
presentazione del libro”Otto 
D'Angelo. Pittore e illustratore nel 
centenario della nascita 1923-2023”. 
Voluta dall’Istitùt Furlan “Pre Checo 
Placerean” diretto da Geremia 
Gomboso, la pubblicazione — resa 
possibile grazie a Luca Occhialini, 
presidente di Banca 360 Credito 
Cooperativo FVG — contiene scritti 
di Gabriella Bucco ed Enos 
Costantini e conclude le 
manifestazioni dedicate all'opera 
dell'artista, culminate in otto 
mostre allestite in varie località 
friulane. 


UDINE. Primavera con 
gli Archi di Friuli e Veneto 


6 Sabato 11 maggio, alle 16.45, 
nella chiesa di S. Paolino a Udine, 
concerto “Note di primavera” con Gli 
archi del Friuli e del Veneto, diretto 
da Guido Freschi, e il coro “| cantori 
del Friuli” diretto da Francesco 
Zorzini. Musiche di Vivaldi, Puccini, 
Bach, Zardini. Ingresso libero. 
Organizza il circolo Valussi. 


n concerto per raccogliere 
fondi a favore dell'ex 
calciatore Stefano 
Marangone, ammalato di 
Sla, affinché lui e i tanti 
che sono affetti da questa 
malattia possano vivere a casa e 
per stimolare le istituzioni 
regionale affinché ciò possa essere 
garantito in futuro dall'assistenza 
pubblica, cosa che oggi purtroppo 
non accade. A proporre 
l'appuntamento, sabato 11 
maggio, alle 20.45, 
nell'auditorium di Talmassons, 
sono i Forever Mats, la band che 
da anni unisce la passione per la 
musica con l'impegno sociale. 
Intitolato “Oltre il buio che c'è”, il 
concerto è un “viaggio artistico 
alla scoperta dell'uomo” tramite 
22 brani musicali, composti dagli 
anni ‘60 ai ‘90, tra rock, blues e 
canzone cantautorale italiana ed 
estera: America, Banco, Franco 
Battiato, Beatles, Pierangelo 
Bertoli, Fabio Concato, Lucio 
Dalla, Pino Daniele, Fabrizio De 
André, Francesco De Gregori, John 
Denver, John Lennon, Negrita, 
New Trolls, Cat Stevens-Yusuf 
Islam, Luigi Tenco, Roberto 
Vecchioni, Antonello Venditti e 


APPUNTAMENTI 
Notizie flash 


Fabio Concato 
in concerto a Udine 


Fabio Concato, grande nome della 
musica italiana d'autore, sarà al 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine 
mercoledì 8 maggio alle ore 21, 
nell'ambito del suo “Musico 
ambulante tour”, guidando il 
pubblico in un viaggio carico di 
ricordi ed emozioni tra i suoi 
successi, attraverso atmosfere 
musicali inedite, dalle prime 
canzoni fino ai brani più recenti, 
celebri e meno noti, da 
“Domenica bestiale”a “Fiore di 
Maggio” “Guido piano" “Rosalina” 
a"051222525', “Sexy tango’ “Gigi” 
e tanti altri ancora, testi poetici, 
con armonie mai banali, capaci di 
raccontare piccole-grandi storie di 
quotidianità. 


Fabio Concato 


HM UDINE 


i intitola “Siamo storie” il 
musical che andrà in scena 
sabato 11 maggio, alle ore 
17, nel Teatro del Centro 
culturale delle Grazie, in via 
Pracchiuso 19 a Udine. Lo 
spettacolo nasce dall'idea, 
condivisa tra gli artisti della 
compagnia teatrale “Tutti e 
nessuno” di Colle Val d'Elsa e gli 
operatori in ambito sociale della 
Regione Toscana, di inscenare un 
lavoro che avesse al centro il tema 
dell'Affido familiare, con 
l'obiettivo di promuovere il 
prezioso e sempre più necessario 
strumento dell'accoglienza da 
parte di famiglie affidatarie che si 
aprono a minori in difficoltà. 
La commedia musicale in due atti 


Renato Zero. 

I brani, inoltre, saranno 
accompagnati dalla proiezione di 
quadri famosi di autori fra i più 
noti della storia dell’arte: Francois 
Magritte, Casper David Friedrich, 
Mary Cassatt, Banksi, Marc 
Chagall, Hieronymus Bosch, Rob 
Consalves, Salvador Dalì, Giorgio 
De Chirico, Max Ernst, Joan Mirò, 
Pablo Picasso. 

Canzoni e immagini proporranno 
così una “galleria artistica” 
suddivisa in sale tematiche, 
ciascuna dedicata ad un aspetto 
dell'esistenza umana: “Diventare 
adulti”, “Padri e figli”, “Fede e 
spiritualità”, “Il viaggio”, “Guerra 
e pace”, “Genio e follia”, “Vivere 
la vita”. 

I componenti della band sono 
Marco Zoratti (voce), Maurizio De 
Cristofaro (voce), Giustino 
Marangone (batteria e voce), 
Lorenzo Bearzot (tastiere e voce), 
Massimo Pedretti (chitarra, 
mandola, armonica), Mauro 
Pescatore (chitarra), Roberto 
Spadaccini (basso acustico e 
voce), Alessandro Pedretti 
(chitarra acustica e basso), 
Gabriele Bearzot (batteria), 
Claudio Vigna (mixer audio), 


“Siamo storie” nel centro culturale delle Grazie 


Affido familiare in musical 


è stata scritta da Emiliano 
D'Ambrosio, che ha affidato gli 
arrangiamenti ad una grande 
band che suona e canta dal vivo. 
Al centro del musical storie che 
ruotano attorno alla vita 
dell'adolescente Matteo (Antonio 
Corcione, talentuoso giovane 
attore) cresciuto con un padre 
maltrattante, assente anche sul 
palco, ed una madre fragile 
(Ilaria Camaiani), incapace di 
mettere al primo posto i figli 
anziché il rapporto patologico 
con un uomo molto simile ai 
tanti che il Servizio sociale 
incontra. E poi c'è Iris (la piccola 
Morena Vassallo), sorella minore, 
spettatrice apparente delle 
vicende familiari. Chiara, 


I Forever Mats protagonisti del concerto “Oltre il buio che c'è 


Nevio Nalato (mixer luci), Nicola 
Cardin (videoproiezione e 
computer grafica), Edo Danelutti 
(riprese video e suoni). 

Il concerto è già stato proposto in 
altre occasioni, ogni volta a 
sostegno di una diversa 
associazione di volontariato. 
Questa volta l’attenzione è stata 
rivolta all'Aisla (Associazione 
italiana sclerosi laterale 
amiotrofica) e ai malati di Sla, tra 
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GEMONA. \erso 


le europee con Agesci 


Hi Gruppo Scout Agesci 
Gemona 1 organizza due 
appuntamenti in occasione delle 
votazioni europee dell'8 e 9 
giugno. Il primo si terrà giovedì 16 
maggio, alle 20.30, nella sala della 
Comunità di Montagna del 
Gemonese in via Carlo Caneva, 25 
a Gemona, e vedrà l'intervento di 
Fabio Spitaleri, docente di Diritto 
dell'Unione Europea all'Università 
di Trieste. Intitolata “Una guida al 
voto” la serata approfondirà il 
funzionamento e l'organizzazione 
dell'Unione Europea e cosa 
significa essere cittadini europei. 
Secondo incontro il 30 maggio 
con l'urbanista Maurizio lonico, dal 
titolo “Prendersi cura e custodire”. 


Ù J d. rà 
(tI Bifivi 


l'assistente sociale (Elena 
Lanfredini), rappresenta un 
contesto fatto di una équipe e, 
prima ancora, di un gruppo di 
amici/colleghi che si supportano a 
vicenda nelle complesse vicende 
familiari di chi assistono. Vicende 
che a volte la portano ad essere il 
bersaglio di tutti (come nella 
coinvolgente canzone “Help”) o al 
centro di un prezioso lavoro di rete 
e di “Dialogo” (titolo di un’altra 
delle canzoni). 


197) 


cui, appunto, il calciatore di 
Talmassons Marangone. 58 anni, 
malato da 22, assieme alla moglie 
Paola nei mesi scorsi aveva avviato 
una raccolta di fondi per poter 
pagare l'assistenza domiciliare che 
gli consentisse di continuare a 
vivere a casa, evitando il ricovero 
in una struttura sanitaria. «Se un 
malato di Sla vuole vivere a casa - 
afferma Spadaccini —, dal 
momento che ha bisogno di 


PRATO DI RESIA. 
Musica popolare 
con Francesco Benozzo 


| Musica popolare protagonista 
a Prato di Resia, domenica 12 
maggio, con il concerto “Canto 
delle isole remote” Alle ore 17, al 
Centro culturale “Rozajanska 
Kultirska Hisa” si esibiranno il 
candidato al premio Nobel per la 
letteratura 2024, Francesco 
Benozzo, arpista, filologo, poeta, e 
il polistrumentista e studioso di 
musica popolare, Fabio Bonvicini. 
A seguire il gruppo folkloristico 
“Val Resia” L'appuntamento sarà 
introdotto dalla prof. Antonella 
Riem. L'evento fa parte del ciclo 
“Parole, canti, danze. Incontri di 
poesia e bellezza” organizzato dal 
Dipartimento di Lingue 
dell'Università di Udine, che ha 
anche cofinanziato la registrazione 
negli Appennini del cd “Canto delle 
isole remote”. 


UDINE. Concerto 
dei 40 Fingers 


E domenica 12 maggio, nel 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine, 
alle ore 21, concerto del quartetto 
di chitarre 40 Fingers. 


CIVIDALE. Ensemble 
di flauti Le Agane 


II Domenica 12 maggio, alle ore 
16, nella chiesa di S. Pietro in Volti 
a Cividale, per il festival Udine 
Castello “Angeli e segrete”, 
concerto dell'ensemble di flauti e 
microteatro Le Agane. Prevista 
anche una visita all'ipogeo celtico. 


FOREVER MATS. La band propone “Oltre il buio che c'è" per «sollevare il problema dell'assistenza a queste persone» 


Concerto per Stefano Marangone e i malati di Sla 


Stefano Marangone 


un'assistenza 24 ore su 24, deve 
spendere circa 5.500 euro al mese, 
a fronte dei 1.300 garantiti dalla 
Regione. Con questo concerto 
vogliamo sollevare l'attenzione su 
questo tema sia dei cittadini, ma 
anche del mondo politico». 
Alla serata sarà presente anche il 
sindaco di Talmassons, Fabrizio 
Pitton. 
pagina a cura 
di Stefano Damiani 
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CULTURE 


La novità. 


ono questi tempi cupi. Affolla- 
ti di nazionalismi, funestati da 
guerre che si allargano a mac- 
chia d'olio. Tempi in cui le di- 
versità, culturali e religiose, an- 
ziché essere accolte vengono agitate. 
Ecco allora che quello che ci offre l'an- 
tropologa Giustina Selvelli in «Capire il 
confine» — pubblicato da Bottega Erran- 
te nella collana «Le metamorfosi» — è 
uno sguardo denso di luce. Un indaga- 
re la frontiera che è un “elogio dei mar- 
gini”: di terre cioè come la nostra, che 
hanno vissuto l'avvicendarsi di stati e di 
imperi. Che dalla violenza del confine 
sono state ferite, ma che hanno saputo 
anche andare oltre, fino ad arrivare al 
miracolo di Gorizia e Nova Gorica che, 
nel 2025, saranno un'unica città, capi- 
tale europea della cultura. 
Ma come fa Selvelli a spiegare il 
confine? In primo luogo, azzardando, 
ibridando i generi. Il suo infatti non è 
un romanzo, non un reportage, men 
che meno un saggio. C'è in queste 
pagine una coraggiosa 
sovrapposizione tra la sua biografia 
personale, intima e soggettiva, alla 
storia della frontiera, delle genti che la 
abitano, delle politiche che la fanno 
sparire e poi riemergere a seconda dei 
casi. Dalla cortina di ferro 
all'eliminazione delle dogane, dalla 
rete divisoria durante la pandemia di 
Covid-19 all'attuale (e perdurante) 
sospensione dei trattati di Schengen 
sulla libera circolazione di persone e 
merci. Insomma, Selvelli mette in luce 
la vitalità del margine, il suo essere 
perennemente in movimento. E chi 
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Sovrapponendo la sua biografia personale alla storia della frontiera, 


l'antropologa Selvelli offre uno sguardo prezioso che illumina i “margini” 


Giustina Selvelli 


Il volume «Capire il confine» 


meglio di lei, dal momento che dalla 
frontiera è attraversata: sua madre è 
messicana, suo padre, invece, è figlio 
di una coppia mista, mamma italiana 
e papà nato a Costantinopoli, figlio di 
un'italo-armena e di un italo-dalmata. 
Lei invece si trova a vivere a Pieris per 
poi scegliere di studiare a Gorizia 
Scienze internazionali diplomatiche. 
Vuole però «essere parte della storia» e 
dunque, a Trieste, prende la laurea 
triennale in Lingue e culture straniere 
(indirizzo germanistica e 
balcanistica), e segue corsi di serbo, 
greco moderno, albanese, bulgaro, 
macedone, turco e sloveno. Oggi è 
post-doc all'Università di Lubiana e 


Giustina Selvelli 


viaggia in lungo e in largo per il 
mondo. Basti pensare che la foto che 
pubblichiamo l'abbiamo ricevuta - 
poco prima di andare in stampa — 
direttamente dall'Uzbekistan. 

Infine, una curiosità: quella di «Capire 
il confine» è un'avventura innescata 
dalla pandemia. «Il Covid - spiega 
Selvelli - ha giocato il ruolo 
principale, mi ha resa protagonista di 
situazioni surreali nel momento in 
cui dovevo iniziare un nuovo lavoro 
in Slovenia, a qualche metro dal 
valico italiano, mi ha fatto capire 
quanto ci tenessi alle sorti di quella 
terra di frontiera, nei cui bizzarri 
interstizi sopravvive la vera speranza 


per l'Europa del futuro. Pertanto, 
senza il Covid questo libro non 
sarebbe mai esistito. Così come il 
Covid, anche i confini sono tragici, 
ma, in un certo senso, è un bene che 
esistano, per spronare le persone a 
superatli e trasgredirli, ingegnandosi 
nel dare vita a fenomeni 
socioculturali fuori dall'ordinario. 
Troppo spesso, però, questo 
patrimonio indomito rimane 
sconosciuto: in questo libro, ho 
cercato di rendere omaggio alla sua 
complessità, alle sue contraddizioni, e 
a tutto ciò che mi ha insegnato». 
Dedicato a studiosi, curiosi, turisti e 
appassionati della frontiera orientale 
(e di tutte le frontiere), il libro di 
Selvelli è corredato da capitoli di 
approfondimento, mappe e 
cronologie. 


Gli incontri coi lettori 


Giustina Selvelli presenterà «Capire il 
confine» — in dialogo con Federica 
Manzon - al Salone del Libro di 
Torino, venerdì 10 maggio alle 11.30. 
Martedì 14 maggio alle 17.30 sarà 
invece ospite al teatro Giovanni da 
Udine nell'ambito di «Foyer 
d'autore». Venerdì 17 maggio alle 18 
sarà invece alla Ubik di Monfalcone. 
Sempre venerdì 17 maggio sarà anche 
protagonista della rubrica «Libri alla 
radio» in onda alle 11.30 e in replica 
alle 17.30 su Radio Spazio. 
Giustina Selvelli / Capire il confine / 
Bottega Errante Edizioni / 184 pagine / 
20 euro. 

Anna Piuzzi 


Capire il confine: che avventura! 


Rumiz in tour 
col nuovo «La rotta 
per Lepanto» 


aolo Rumiz scrittore, 
giornalista e viaggiatore, torna 
in libreria l'’8 maggio con un 
nuovo libro: «La rotta per 
Lepanto» (Bottega Errante). 
Per l'occasione, Rumiz incontrerà 
i lettori in quattro appuntamenti in 
cui racconterà le sue avventure e le 
sue ricerche, offrendo uno sguardo 
unico sulla storia, sugli esseri umani 
e sullo scontro di civiltà. Si comincia 
mercoledì 8 maggio alle 18.30 a 
Trieste nella sede della Lega Navale 
Italiana, dove Rumiz dialogherà con 
Riccardo Cepach, responsabile del 
Museo Svevo e del Museo Joyce di 
Trieste. Giovedì 9 maggio 
l'appuntamento è a Pordenone alle 
20.30 negli spazi del Capitol, 
l'incontro sarà moderato da Daniele 
Zongaro, storico libraio della libreria 
«Quo Vadis?». Venerdì 10 maggio 
alle 20.30 l’autore sarà invece a 
Codroipo al Teatro Benois De 
Cecco, in dialogo con Elisa Copetti, 
traduttrice ed editor di Bottega 
Errante Edizioni. Infine, sabato 11 
maggio alle 16.30 sarà a Udine 
ospite del festival Vicino/Lontano. 
All'interno della Chiesa di San 
Francesco darà voce a Patria 
comune, un racconto in sei tappe 
attraverso l’idea di Europa. 


ull’onda di «Go!2025» foriscono (e 
fioriranno ancora) innumerevoli 
pubblicazioni che - con sguardi e 
accenti differenti - raccontano (e 
racconteranno) la prima Capitale 
transfrontaliera europea della Cultura. 
Andrea Bellavite ci offre però uno 
strumento indispensabile per incamminarci 
verso un anno, il 2025, davvero carico di 
attese e di aspettative. Come suggerisce il 
sottotitolo, la sua guida (pubblicata da 
Ediciclo) ci restituisce infatti «due città in 
una»: Gorizia e Nova Gorica da vivere come 
fossero un'unica realtà. 
Questo sebbene Gorizia sia stata nominata 
per la prima volta nell'anno 1001, mentre 
Nova Gorica sia stata ideata nel 1947 e 
costruita negli anni successivi. Di pagina in 
pagina - e quindi di passo in passo o a 
colpi di pedale — Bellavite guida infatti il 
lettore alla scoperta del fascino che ha 
l'unità nella diversità e dei mondi che fanno 
di due città un unico, irripetibile tessuto 
urbano. Il tutto senza dimenticare mai che 
siamo dentro una terra che nei secoli ha 
testimoniato la bellezza delle culture 


germanica, slava, latina, friulana, ed ebraica, 
e che è stata dolorosamente divisa per 
decenni da un confine innaturale, 
conseguenza del nazionalismo culminato 
nelle catastrofi della prima e della Seconda 
guerra mondiale. 

Una guida che è anche un monito. Scrive 
infatti Angelo Floramo nella prefazione: 
«Mentre leggevo queste carte, dense, intense, 
profumate di meravigliose epifanie, 
qualcuno, altrove, decideva che la logica del 
confine dovesse tornare a imporsi sulle 
genti che da millenni ne abitano le 
pertinenze. Così, da qualche tempo in qua, 
nei paraggi che Andrea disegna con 
impareggiabile maestria, sono tornate le 
camionette militari, gli uomini in divisa, le 
mitragliette a tracolla. La giustificazione - 
posticcia, bugiarda, poco credibile — è che 
bisogna presidiare lo sbocco della “rotta 
balcanica” per evitare l'ingresso di 
pericolosi terroristi nel nostro Paese. 
Bloccarne il flusso. Ma quelli, è risaputo, 
viaggiano in business class! Così 
l'ordinanza non fa altro che respingere i 
grappoli di disperati, tra i quali ci sono 


LA GUIDA. Fdiciclo editore pubblica un volume che fa scoprire storia e bellezza 
di Gorizia e Nova Gorica che nel 2025 saranno insieme Capitale europea della Cultura 


Con Andrea Bellavite a spasso 
nelle due città che sono una 


molte donne e bambini, che vengono da 
lontano, fuggendo dalla crudeltà della 
guerra o dalla fame. Oggi più che mai, 
dunque, la guida che ho per le mani è 
intrisa di quella irrinunciabile urgenza che 
ci spinge a declinare da ogni pregiudizio. 
Come? Con una passeggiata». 

Per favorire una visita completa ed 
esauriente alla città, la guida è stata divisa in 
capitoli corrispondenti alle diverse zone, 
con percorsi per quanto possibile 
concatenati. 

Il libro esce in doppia edizione con la casa 
editrice slovena ZaloZnistvo TrZaskega Tiska. 


Gli incontri coi lettori 


GORIZIA 
NOVA GORICA 


Due città in una 


Domenica 12 maggio Andrea Bellavite sarà 
invece ospite del festival Vicino/Lontano a 
Udine. Con lui dialogherà la giornalista di 
Radio Capodistria Barbara Urizzi, mentre il 
30 maggio alle 18 il libro sarà presentato 
alla Knjigarna kavarna Maks a Nova Gorica. 
Andrea Bellavite / Gorizia Nova Gorica. Due 
città in una / Ediciclo editore / 184 pagine / 18 
euro. 

AP. 


A Bagnaria Arsa Pascoli e Sbuelz 


È conto alla rovescia per l'ormai consueto 
appuntamento con l'anteprima di «Bagnaria di 
libri», rassegna letteraria che si tiene a luglio. 
Sabato 11 maggio alle 18 Barbara Pascoli - in 
dialogo con Ghena Danielis e Katia Zompicchiatti 
— presenterà il suo romanzo «Sorelle» (KappaVu). 
Venerdì 11 maggio alle 20.30, invece, sarà la volta 
di Antonella Sbuelz con il suo «Mariam» (Vallecchi) 
in dialogo con Anna Piuzzi. Entrambi gli incontri si 
terranno in sala consiliare. 


LA VITA CATTOLICA 


La”Setemane” 


Presentato il cartellone 
promosso dalla Società 
Filologica, in programma 


dal 9 al 19 maggio 


ono oltre 200 gli appuntamen- 
ti che, dal 9 al 19 maggio in tut- 
to il Friuli-Venezia Giulia - e non 
solo - si svolgeranno all'inter- 
no dell’11 ® edizione della Sete- 
mane de culture furlane — Settima- 
na della cultura friulana, la rassegna 
di eventi culturali promossa dalla So- 
cietà Filologica Friulana. 
Durante la presentazione del calen- 
dario nella sede della Società a pa- 
lazzo Mantica, il presidente Federi- 
co Vicario ha sottolineato come «la 
Setemane torna con numeri sempre 
più importanti e con proposte di qua- 
lità per consolidare la rete di colla- 
borazione tra associazioni e istitu- 
zioni di tutto il Friuli: una combina- 
zione particolare di eventi di valoriz- 
zazione del nostro patrimonio arti- 
stico, musicale, teatrale, ma anche 
ambientale, che ci permette di dar 
voce a quelli che la cultura la fanno 
e la vivono». Concetti condivisi dal 
presidente del Consiglio regionale 
Mauro Bordin, dall'assessore alla cul- 
tura del comune di Udine, Federico 
Pirone, dal presidente di Ente Friuli 
nel Mondo, Loris Basso, e dalla rap- 
presentante della Fondazione Friu- 
li, Francesca Venuto, intervenuti al- 
la presentazione. 
Nel corso dell'incontro, Vieri Dei Ros- 
si ha illustrato le iniziative che saran- 
no organizzate nel corso della Sete- 
mane per la promozione del proget- 
to su Carlo da Carona e gli scultori 
lombardi attivi in Friuli nel Rinasci- 
mento - progetto che sarà presenta- 
to a Torino al Salone del Libro do- 
menica 12 maggio -, Paolo Patui ha 
ricordato la figura del drammaturgo 
Luigi Candoni a cinquant'anni dal- 
la scomparsa, e Novella Del Fabbro 
ha anticipato i contenuti della Fraie 
de Vierte in programma domenica 
19 maggio a Forni Avoltri. 
Analizzando il ricco programma (di- 
sponibile al completo con la suddi- 
visione giorno per giorno suwww.se- 
temane.it) saranno 27 le conferenze 
e convegni, 30 le presentazioni edi- 
toriali, 29 gli incontri, 35 le visite gui- 
date ed escursioni, 27 i filmati on li- 


Il presidente della Società Filologica Friulana, Federico Vicario, con Alessandra Piani, alla presentazione della Setemane de Culture Furlane 


ne, 18 le proiezioni, spettacoli e con- 
certi, 11 le mostre, 24 gli incontri per 
i ragazzi e per le scuole. 

Alle manifestazioni in programma 
collaborano oltre 70 Comuni, 20 tra 
plessi scolastici e istituti comprensi- 
vi, 180 realtà associative del territo- 
rio con centri e gruppi culturali, mu- 
sei ed ecomusei, parrocchie, pro lo- 
co, cori e compagnie teatrali. 

Dopo le anteprime svoltesi dal 3 all'8 
maggio tra Udine (anche in collabo- 
razione con il festival Vicino/lonta- 
no), Pordenone, Padova e infine a 
Torino (al Salone del libro il 12 e 13 
maggio) si partirà con il programma 
giovedì 9 maggio alle 16 in palazzo 
Mantica a Udine con la presentazio- 
ne del video documentario “Territo- 
rio e Folclore” mentre alle 18 nella 
stessa sede: “Sunìn par furlan” sui 


1 programma della “Settimana 
della cultura friulana” sarà 
l'occasione per ricordare 
importanti anniversari. Come i 
50 anni della scomparsa del 
drammaturgo carnico Luigi 
Candoni (1921-1974) con una serie 
di iniziative nel corso della Setemane 
tra Arta e Udine. 
L'Associazione Candoni e il Comune 
di Arta Terme organizzano venerdì 17 
maggio alle 20.30 in sala Talotti una 
conferenza e la lettura scenica di testi 
tratti dall'opera “L'altra diga”, con 
l'intervento di Marc Vezzi. Domenica 
19 maggio invece, come evento 
conclusivo della “Setemane”, alle ore 
20.45 a Udine - nel salone di Palazzo 
Mantica di via Manin 18, sede della 


Anniversari, 
a Degano, Danieli, Sarti 


da Candoni 


Filologica -Paolo Patui parlerà 
dell'opera in lingua friulana di 
Candoni “Strissant vie pe gnot”, 
mentre Giuliano Bonanni, Chiara 
Donada e Massimo Somaglino 
daranno lettura delle parti più 
significative dell'opera. 

Altri appuntamenti per anniversari 
riguardano lo storico dell'arte e 
viaggiatore Fabio di Maniago di cui si 
parlerà il 10 maggio con 
l'Associazione Udinese Amici dei 
Musei. Lunedì 13 insieme 
all'Associazione dei Toscani in Friuli 
Venezia Giulia sarà ricordato Amelio 
Tagliaferri economista, storico e 
archeologo scomparso a Cividale nel 
1994. Lo stesso giorno sarà ricordata, 
su iniziativa dell'Ute Paolo Naliato di 


160 anni della Filarmonica di Poz- 
zuolo. E ancora nella stessa giorna- 
ta inaugurale eventi a San Giovanni 
al Natisone, a Gonars, a Romans 
d'Isonzo, Zoppola e Pordenone, a di- 
mostrazione del valore diffuso del- 
la manifestazione sul territorio. Non 
solo: ci saranno anche numerosi 
eventi online sul sito www.setema- 
ne.it. Per tutta la durata della “Sete- 
mane”, dal 9 al 19 maggio, la RAI 
FVG mette a disposizione su Rai Play 
la possibilità di vedere il documen- 
tario “Une Patrie cence confins” di 
Antonia Pillosio, dedicato ai 70 an- 
ni di storia dell'Ente Friuli nel Mon- 
do. Altri contributi video saranno le 
“Altris feminis” delle produzioni 
Agherose, sulle donne del Friuli con- 
temporaneo. Per i ragazzi e il mon- 
do della scuola confermata la “Sete- 


Luigi Candoni 


Udine, una grande donna del mondo 
dell'imprenditoria, Cecilia Danieli. Il 
15 maggio convegno sul filosofo 
Sergio Sarti a 20 anni dalla scomparsa, 
mentre l'Associazione Gli Stelliniani 
ricorderà Cristano Ridomi, nel 70° 
anniversario della nascita della Rai. A 
Roma, il Fogolàr Furlan ricorderà 
Adriano Degano. Infine al bibliofilo e 
bibliografo Antonio Bartolini sarà 
dedicato un convegno il 17 maggio in 
Palazzo Mantica a Udine. 
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CULTURE 


sa SE È 


mane pai fruts”, in collaborazione 
con vari comuni ed associazioni: let- 
ture animate, laboratori e presenta- 
zioni editoriali di pubblicazioni. 
Organizzata dal Centro Docuscuele 
della Filologica, il 16 maggio si svol- 
gerà a Tarcento la cerimonia di pre- 
miazione dell’8 edizione del pre- 
mio Chino Ermacora Scuele e mari- 
lenghe, mentre la Fraie dai fruts sarà 
venerdì 17 maggio a Forni Avoltri, 
nelle scuole, e sarà dedicata alla sco- 
perta di curiosità e segreti del mon- 
do della musica friulana fatta dai gio- 
vani e per i giovani, soprattutto nel- 
le varietà della Carnia, insieme a Ful- 
vio ReddKaa Romanin. 

Come da tradizione la Fraie de Vier- 
te è in programma l'ultimo giorno 
della Setemane, domenica 19 mag- 
gio: vedrà la presentazione del nu- 


200 appuntamenti 
con la cultura friulana 


mero speciale della rivista “Sot la Na- 
pe” dedicato al territorio e del volu- 
me “Cultura in Friuli”. 

Quest'anno il respiro della “Settima- 
na” si allargherà ulteriormente, per- 
fino fuori dai confini nazionali: il 10 
maggio a Capodistria si terrà uno dei 
convegni più rilevanti della rassegna, 
dedicato all'"Irradiazione del vene- 
ziano nell'Alto Adriatico”, un mo- 
mento di riflessione in collaborazio- 
ne con l'Università del Litorale sulle 
relazioni tra le lingue e i dialetti di 
quest'area nell'ambito del progetto 
Valta - Veneto nell'Alto Adriatico. E 
ancora appuntamenti a Trieste di 
nuovo il 10 maggio con l'omaggio 
all'alpinista Julius Kugy; a Gorizia 
sempre il 10 maggio con il concerto 
sulla strage di Peteano del 1972; in 
Carnia invece sabato 11 maggio ap- 
puntamento a Prato Carnico per lo 
spettacolo teatrale “L'arloi dal coùr”, 
di e con Carlo Tolazzi, sul tema dei 
benandanti, proposto nella varietà 
carnica della Val Pesarina; a Casso 
ancora il 12 maggio con la presenta- 
zione del documentario “Il mio can- 
to è memoria” sul disastro del Va- 
jont. 

La città di Udine sarà la sede di nu- 
merosissime iniziative e tra queste, 
quasi ogni giorno nella sede della Fi- 
lologica, Palazzo Mantica, sono in 
programma due appuntamenti po- 
meridiani a cui poter assistere in pre- 
senza, ma da seguire anche on line. 
Tra le altre iniziative in città ricordia- 
mo le molte in collaborazione con 
la Biblioteca civica Joppi — tra tutte 
la presentazione del progetto e del- 
la mostra Echi dal Cotonificio” — e il 
Museo Etnografico del Friuli, nell’am- 
bito della mostra “Latte mleko milk”. 
Numerose sono le rassegne e i festi- 
val che entrano nella “Setemane” e 
che vedono iniziative realizzate in 
collaborazione: le passeggiate e visi- 
te guidate dei Passiparole e del Cam- 
mino di San Cristoforo in Friuli oc- 
cidentale, l'anteprima de La Notte 
dei Lettori, il festival delle filande a 
Dignano, i Mulini aperti in Carnia, 
Sapori Pro Loco a Villa Manin. 


ti 


Premio Rusticitas. L'11 maggio a Coderno 


A mons. Borgo 


stata assegnata a mons. Nicolino Borgo l'edizione 2024 del Premio Rusti- 
citas, istituito dall'Asociazione culturale “don Gilberto Pressacco”. Il ricono- 
scimento verrà conferito a mons.Borgo sabato 11 maggio, alle ore 18, nel 
centro culturale e spirtuale “Il Ridotto”, in piazza Cavour, 4, a Coderno di 
Sedegliano, nell'ambito della “Setemane de culture furlane”. 
Nato a Rivis di Sedegliano nel 1933, ordinato sacer- 
dote nel 1958, mons Borgo è fondatore del centro 
“Il Ridotto”, che ha sede nella seconda abitazione 
in cui padre David Maria Turoldo visse fra il 1922 e 
il 1929. È «uno dei più significativi volti spirituali 
del Friuli — si legge nella motivazione - incarna la 
rustica raffinatezza tipica del proto cristianesimo 
aquileiese; studioso, interprete e custode dell'eredi- 
tà di padre Turoldo». Alla consegna del premio in- 
terverranno il sindaco di Sedegliano, Giacomuzzi, 
il presidente dell’associazione “Don Pressacco”, Fla- 


vio Pressacco, il presidente della Filologica, Vicario. 
Seguiranno la proiezione del documentrario su mons. Borgo di Marco D'Agosti- 


ni e la laudatio a cura di Daniele Damele. 
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ECOSIS 


INSONORIZZAZIONE INDUSTRIALE 


Ecosis srl è il partner affidabile per i costruttori di macchine ed impianti industriali 
che vogliono aumentare il livello di servizio al cliente integrando la loro offerta 
con sistemi avanzati di insonorizzazione. 


Uno dei maggiori problemi della produzione industriale è senza 
dubbio l'inquinamento acustico dovuto al rumore. 


La Ecosis, azienda giovane e dinamica con una lunga esperienza nel 
settore, si propone all'attenzione degli utilizzatori con un programma 
di interventi finalizzati alla riduzione del rumore ed al recupero 
dell'ambiente in cui l’uomo vive ed opera. 


La profonda conoscenza delle specifiche lavorazioni dei vari settori 

industriali e gli innumerevoli interventi di analisi e bonifiche acustiche 
eseguite, ci permettono di proporre al mercato quanto di meglio oggi 
la tecnologia dell’insonorizzazione e in grado di garantire. 


Uomini e mezzi messi a disposizione della clientela sono in grado di 
risolvere tutti i problemi legati all'inquinamento acustico e fanno della 
Ecosis un'azienda sicura ed affidabile. 


Via G. Marinoni, 16 + 33057 Palmanova (UD) «Tel 0432.920838 è Fax 0432 920848 è www.ecosis.it e ecosis@ecosis.it 


33010 REANA DEL ROVALE (UD) 

Via Leonardo Da Vinci, 2/9 

Tel. 0432 881432 - 851434 - Fax 0432 854059 

E-mail: info@te-co.it - www.te-co.it pensi 
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PAGIINE FURLANE 
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UIL esa ari Sabide 11 S. Ignazi di Laconif. Il timp Bielis zornadis 


A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade 
sabide ai 11 di Mai aes 5 e mieze sore sere, li 
de capele «de Puritàt», daprùf dal domo (cun 
Radio Spazio che le trasmet sul momenti). AI 
cjantarà messe pre Christian Marchica. E 
compagnarà la celebrazion la Schola 
Gregoriana AlbaRosa di Poggio Terza Armata 
Gorizia. 


BI ARLEF. Laboratoris e zUcs par fruts 


I fruts a saran i protagoniscj di doi events 
promovàts de ARLeF — Agjenzie regjonàl pe 
lenghe furlane, inte suaze de Setemane de 
culture furlane. Sabide ai 11 di Mai e sarà une 
zornade di divertiment e dute par furlan che i 
plui pigui si visaran ancje pai materiài 
didatics che ur vignaran regalàts. Par 
partecipà ai doi apontaments si à di notàsi 
dentri di miercus ai 8 di Mai, clamant il 
Sportel regjonàl pe lenghe furlane al 
04321743400 o cuntune e-mail a 
info@sportelfurlan.eu. La zornade e tache 
cun“Libris, figots e ridadis' li de Biblioteche 
civiche “Elsa Buiese” di Martignà (vie Delser 
33), aes 10. Un apontament realizàt cu la 
colaborazion dal Comun e la impuartante 
poie inte organizazion de associazion “Chei 
di Martigna" Tal program e je la leture 
animade de”ll libri gjat”e daùr un laboratori 
creatîf. | fruts dai 3 ai 7 agns a varan la 
pussibilitàt di imparà la lenghe zuiant, ma 
ance di “figotà”il protagonist dal libri 
(publicàt par talian di Minibombo e inte 
version par furlan de ARLeF), che al vignarà 
dat fùrai fruts tant che regal. Intal 
dopomisdì, aes 17, li de Biblioteche civiche di 
Reane (vie Battaglione Julio 7, a Remugnan) 
al tacarà“1, 2, 3, 4,5... Numaruts cun 
Maman!” un laboratori ludic e didatic cun 
Daria Miani, la condutore de trasmission 
televisive par fruts“Maman!", organizàt cu la 
colaborazion de Aministrazion comundl. | 
fruts a podaran cognossi i personags dal 
carton animàt de ARLeF “| Numaruts"”: 
modonuts ducj coloràts e une vore simpatics 
che cun chei si impare la matematiche cun 
cjants, zùcs e divertiment. 


BI CIVIDÀT. Se la buse de pueste 
no je avonde grande... 


Bon, une buse e je dome une buse, ma se si 
trate di une buse par che il puestin al puedi 
meti dentri lis letaris, alore, e à di vé lis 
misuris che lis autoritàts competentis a àn 
decidùt, cundut che la buse che si fevele si 
cjati intune opare di art, fate dal mestri 
Celiberti, che si cjate a Cividàt. Ma la buse no 
va propit ben. Un pòc scaturîts, i doi zovins 
francés che a vevin pensàt ben di stabilîsi 
propit a Cividàt, e che par chest a vevin 
comprade une cjase; mighe une cjase 
cualsisedi, ma une des plui bielis cjasis dal 
centri storic de citàt, un edifici a plomp sul 
Nadison che al somee di jessi vignùt far di 
une cartuline, mancul che pe buse des 
letaris, che lòr no i vevin dal sigùr pensàt. 
Pecjàt pe pueste, che lòr, pal mistîr che a 
fasin, a‘ndi ricevin avonde, ma cundut che 
l’artist furlan al vebi proviodude une buse di 
200 milimetris, no dutis lis bustis a rivin a 
jentrà par ché viertidure, tant che une resinte 
diretive des Puestis Talianis e à proviodùt che 
la dimension minime des busis e sedi di 320 
milimetris par 300, e la buse di Celiberti e je 
fùr di norme! | proprietaris, intun prin 
moment, stant che no si podeve ruvinà une 
opare di art come ché di Celiberti, a vevin 
pensat di meti, dongje de jentrade dal edifici, 
une cassetute par letaris, ma ancje cun 
cheste nuie di fà, par une cuistion di sigurece. 
Al è restàt dome di là a cjatà un avocat e, par 
intant, di là in pueste a ritirà lis letaris. Ma po 
dopo si è fate une buine pensade: cuant che 
al rive il postin, al sunarà, e cualchidun di 
cjase al vignarà a cjoli la pueste. 


Il soreli 
Ai 8 al jeve aes 5.43 
e alva a montaes 20.25. 


La lune 


O 


Ai 8 Lune gnove. 


Il proverbi 

Se al plùf 

lasse che al plovi. 

Lis voris dal més 

Si puedin semenà anguriis e melons, ma ancje 
cucins, cudumars, cesarons, salatis. 


Azutià di ‘pilote” a Glemone 


Il zùc antic si zuiave 
tal borc dal Puint, vie 
pe fieste di Sant Roc 


renta dalla parte di battere, 


quaranta dalla rimessa, e 
da questa si parti». Cussì 
l’arbitri, che al jere un 
zuiadòr anzian, che il so 
judizi no lu si podeve discuti, al faseve 
tacà il zùc antîc de “pilote”, che si 
zuiave a Glemone tal borc dal Puint, 
propit vie pe fieste di Sant Roc, 
protetòr dal borc. La “pilote” al jere un 
zùc che al previodeve di tirà une bale 
— damade apont “pilote” (salacor la 
peraule e rive de “pelota basche”, un 
zùc che al presente tantis someancis 
cun chel zuiàt a Glemone) -, une bale 
grande come une di chéès di tenis, fate 
sù cun doi o tré tocs di tele fofe ben 
cusîts tra di lòr, e jemplade di grene 
gjalcjade par ben. Fin tal 1945 si 
costumave rindi la bale plui pesante 
metintle tal vueli, ma po si fermà 
cheste pratiche par rindi il zùc plui 
spetacolàr e permeti rimants plui facii 
cuntune bale plui lizere. 
E propit come tal càs de “pelota” 
basche, il teren di zùc al jere fat 
pardabon di un teren di zùc, e di un 
teren di rimant, che la sò delimitazion 
e jere fate segnant cuntun zes lis riis sul 
asfalt. 
Dòs, par solit, a jerin lis scuadris che si 
frontavin: ché dai “gjambars” e ché 
des “cocis”, dutis i dòs cuntun minim 
di tré fin a vot zuiadòrs, che a 
puartavin i stafets, une cjamese cu lis 
maniis tiradis sù e un gjilè cun 
sachetins par tignî i “bégs di mintts”, 
o ben lis palanchis che a coventavin 
pal paiament “pro quota”, in càs di 
sconfite, stant che lis disputis 
infogonadis a finivin par bonàsi 
denant di un litri in ostarie. Lis dòs 
scuadris, disponudis sul teren secont 
un scheme che al tignive cont dai 
compits che i zuiadòrs a fasevin, 
secont che a fasessin part de scuadre 


Il zùc al previodeve di tirà une bale, clamade “pilote” 


D6s, par solit, 

a jerin lis 
scuadris che 

si frontavin: ché 
dai “gjambars” 
e ché des “cocis” 


de “batude” o de “rimesse”. La regule 
primarie dal zùc e jere che un zuiadòr 
al ves di colpî al svol la bale, daspò di 
un so sbalc sul teren, cun cualsisei 
part nude dal so cuarp. I ponts si 
contavin come tal tenis, e la scuadre 
che e rivave a fàndi 50 e vinceve il zùc, 
ma la partide e jere vincude de 
scuadre che a ‘ndi vinceve cinc: la 
cussì lamade “dame”. 

AI jere il batidòr de scuadre di batude 
che al scomengave il zàc, colpint la 
bale cu la palme de man, e cirint di 


imponii une traietorie dificile di 
grampà dai aversaris, di mùt che e 
rivàs fin sul teren di rimant. La bale e 
veve di jessi rirmandade di un zuiadòr 
de scuadre dai rimants, viers de aree 
de batude. Un zùc continui di rimants 
a mans crotis, massime da bande dal 
batidòr e di chel che al rimandave, che 
ju obleave in presse a là a scjampons 
te fontane de plagute denant de glesie 
di Sant Roc, par un pocje di recuie a 
chés mans infogonadis di tantis 
sberlis dadis a ché puare bale. Se la 
bale, daspò di une batude di rimesse, 
si fermave di bessole sul cjamp di zàc, 
o pùr e vignive fermade di un zuiadòr 
daspò di un secont sbalc, al jentrave di 
gnùfin zàc l’arbitri cun dés vidicis di 
ue di scuasit un metri ognidune, lis 
“cacis”, che metudis par tiere a 
cambiavin lis parts; no si cambiave il 
teren di zùc, ma si invertivin lis parts. 
Prime di scomencà l'arbitri al damave 
al ordin i zuiadòrs: “Tutto bon, siori, a 
giochi cinque”, e al faseve scomengcà il 
zùc vosant: “bala!”, che e vignive 
ripetude dal batidòr, e a chestis un 
zuiadòr de scuadre di rimesse al 
rispuindeve “daga!”Chest al jere il zùc 
antîc de pilote, che i borghesans a 
zuiavin intune plagute che no esist 
plui. A vuè si continue ancjemò a zuià 
ae “pilote”, ma sul pedràt di vie de 
Cele. Ma no sai se si sint ancjemò a 
vosà: “Trenta dalla parte del battere, 
quaranta dalla rimessa. E da questa si 
parti”. 

Roberto lacovissi 


Dimplan. Inviats i lavOrs par fà sù un parc di aventure 


A Darte, intant, a son stàts inviats i lavòrs par fà sù un parc di aventure in chel di Dimplan, che al podarà ufrî 
a chei che a àn gole di prova, la pussibilitàt di jentrà pardabon intune aventure mai provade, magari come 
chés che si viodin tal cine, ancje se mancul pericolosis e spetacolàrs. A‘ndi saran percors parsore tiere cun 
cuardis, che a puartaran l'aventuròs a jentrà intun biel bosc, in localitàt“Plans di Radine” peàt cuntune 
cuarde di sigurece. Un percors che ducj a puedin fà, fale chei che a àn pòre, a une altece di tré metris e cun 
diferentis dificoltàts, che chei plui ardimentòs e cun mancul inzirli a zornaran a une altece di dîs metris 
parsore il teren. Cost: 300 mil euros, e za che si è daùr si proviodarà a meti in sest dute la aree interessade, 
scomengant de demolizion di ché che e vignive clamade la“Casetta in Canada” puest di ristòr fin tai agns 
Novante dal secul passàt, di fiestis e raduns dai zovins dal puest. Chei di cumò, cu la vite che a fasin, a àn plui 


dibisugne di fà moviment, cussì che a podaran sbrocàsi - come tancj Tarzan - sù e jù pes cuardis dal parc. 


I PROVERBIS DI MAI 


Il non dal més, che i Romans a àn simpri clamàt Maius, al 
podarès vignî di Maia (vàl a dî la tiere, “Mater Magna”), o 
dal diu “Maius” che nol jere altri che Jupitar te sò grandece © Ùe di mai, ùe assai 
e maestàt, o pùr dai “maiores”, ven a stài i anzians che 
governavin il stàt. Secont més de vierte, mai al è il timp de 
plene espansion vegjetàl, més dal grant sflandòr de nature 
vivarose, de tiere coltade e plene di vite, pronte a produsi. 
Lis bestiis a son in amìr, i uciei a ‘sornin e a fasin il nît, 

i ùfs si vierzin e i insets a svolin. I rais cjalts dal soreli a 
nudrissin cun vivòr ogni forme di vite tal odòr bon di 
sostancis che al incocalìs e che al incjoche la atmosfere. Lis 
zornadis a son lusintis, lis seris dolcis e lis gnots aromai 
clipis, une volte fatis di svoi di scussons e di sisilis, di suns 
di cjampanis e di murmuiament di rosaris intes glesiis, di 
tabaià di fantats cun signorinis inamoradis fùr des latariis 
o sot i puartis e, dopo il sun de Ave Marie, sot dai svoi dai 
gnotui cuant che, di là dai orts, al rivave il cjant dai grîs de 
plane. I proverbis a ricuardin mai cussì: 


© Ploie di mai, vin assai 


© Mai floredl al flurìs il rivàl 

®© Vint di mai, bondance che mai 

© Mai sut gran dapardut, Mai agacàt forment ruvinàt 

© Se al tampieste in mai, o sin cjapàts tal tramai 

© Se in mai al tampieste, nuje nus reste 

® Se di mai al pliùf ogni moment, tante pae e pòc forment 


© Il clip di mai al svee il cai 


Tradizions furl anis dal mes par cure di Mario Martinis 


© Cul foragjo di mai si fàs un bon formai 


rumor 


© Tal més di mai proviòt lens e formai 

© Se al pliùf il prin di mai, cinquante dis na fai 

© Se al plîîf il dì di Sant Jacun e Filip (3-V), il puar al devente ric 
e Sant Florian (4-V) cu la spie in man 

© Se al svinte a Sant Grivòr (25-V), par cuarante dîs al fàs 


© Se al plif il dì de Sense par cuarante dîs no si sta cence 


® Mai nol è fr il fic, mai no je lune di mai. 


RETI 


È 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 8 maggio 2024 


PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 9 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 CALCIO: BAYER 
LEVERKUSEN-ROMA, UEFA 
Europa League 


VENERDÌ 10 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 Porta a porta 

21.00 L'ACCHIAPPATALENTI 
talent show condotto da Teo 
Mammucari 


SABATO 11 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.40 EUROVISION SONG 
CONTEST 2024, musicale in 
diretta da Malmo - Svezia 


DOMENICA 12 


10.30 A sua immagine, rubrica 
religiosa 

17.20 Danoi... a ruota libera 

18.45 L'eredità weekend, gioco 

21.25 MAKARI2, serie tv con 
Claudio Gioè 


LUNEDÌ 13 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Affari tuoi, gioco 

21.25 IL CLANDESTINO, serie tv con 
Edoardo Leo 

23.30 Cose nostre, rubrica 


MARTEDÌ 14 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21,25 IL CLANDESTINO, serie tv con 
Edoardo Leo 

23.30 Porta a porta 


MERCOLEDÌ 15 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.40 ILBODYGUARDELA 
PRINCIPESSA, film 

23.30 Porta a porta 


bo 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 N.C.S.I, telefilm 

21.00 EUROVISION SONG 
CONTEST 2024, musicale 

23.30 Appresso alla musica 


17.00 Radio2 Happy family 

19.00 N.C.S.1, telefilm 

19,45 Swat, telefilm 

21.00 LA DONNA PER ME, film con 
Andrea Arcangeli 

23.00 Atutto campo 


18.00 Top-tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 911, telefilm 

21.00 F.B.I., telefilm con Missy 
Peregrim 

23.00 F.B.I. international, telefilm 


18.00 90° minuto, rubrica 
sportiva 

19.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

21.00 9-1-1, telefilm con Angela 
Bassett 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19,00 Castle, telefilm — 

21.00 STASERATUTTO È 
POSSIBILE, show con Stefano 
di Martino 


17.00 Radio2 Happy family 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 UN'ESTATE IN PROVENZA, 
film 

23.30 Storie di donne al bivio, 
rubrica 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 N.C.S.I, telefilm 

21.20 DELITTI IN PARADISO 
telefilm 

23.30 Storie di donne al bivio, 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 STORIA DI MIA MOGLIE, 
film con Lea Seydoux 

23.20 Linea notte 


20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 LASCIAMI PARLARE, film con 
Meryl Streep 

23.20 112-Le notti dei 
radiomobile 


17.30 Presa diretta 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Che sarà... 

21.20 SAPIENS-UN SOLO 
PIANETA, inchieste e reportage 
con Mario Tozzi 


17.30 Kilimangiario 

20.00 Che sarà... 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.20 L'avversario - L'altra faccia 
del campione 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoalsole, soap opera 

21.20 FARWEST, talk show con Salvo 
Sottile 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 DONNE SULL'ORLO DI UNA 
CRISI DI NERVI, show 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
introdotte da F. Sciarelli 

01.00 Sorgente di vita 


TV 20008 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 QUEL CHE RESTA DEL 
GIORNO, film 

23.30 Guerra e pace 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.50 CASA SHAKESPEARE, 
film 
23.30 Effetto notte 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 ZANNA BIANCA UN 
PICCOLO GRANDE LUPO, 
film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul, rubrica 

21.00 JEWEL, film 

23.00 Don Alberione, editore di 
Dio, documentario 


19.00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

20.55 MARIA DI NAZARETH, 
film 

22.30 Indagine ai confini del 
sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

20.50 MAMMA, MI COMPRI UN 
PAPÀ?, film 

23.30 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.50 GRACEIS GONE, 
film 
22.30 Casa Shakespeare, film 


i 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Striscia la notizia, show 
21.00 TERRA AMARA, 
serie tv 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.00 VIOLA COME IL MARE, 
serie tv 


15.30 Un'altro domani 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Paperissima sprint, 
show 
21.20 ICASSAMORTARI, 
film con Massimo Ghini 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 AMICI IL SERALE, 
talent con Maria De Filippi 

00.20 Ciak 


16.45 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Striscia la notizia, 


show 
21.00 L'ISOLA DEI FAMOSI, reality 
show 


16.45 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Striscia la notizia 
21.00 TERRA AMARA, 

serie tv 
23.20 X-Style 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

21.20 CALCIO ATALANTA - 
JUVENTUS, Coppa Italia 

23.20 Coppaltalia live 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


20.20 NCSI- unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 MISSION IMPOSSIBLE: 
FALLOUT, film 

00.05 Beverly Hills cop III, 

film 


16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 
17.30 The mentalist telefilm 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 LA PUPA E IL SECCHIONE, 
reality show con Enrico Papi 
00.05 Le amiche della sposa, film 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 SHREK, film di 
animazione 
23.05 Tutto molto divertente, film 
di animazione 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 JASON BOURNE, film con 
Matt Damon 

00.05 Pressing 


19.30 C.S.I. Scena del crimine, 
telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.15 HOMEFRONT, film con James 
Franco 

23.05 Cold Case - delitti irrisolti 


17.30 The mentalist, telefilm 

20.30 NCIS unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LE IENE show con servizi e 
inchieste con Veronica Gentili 

23.50 Brooklin nine-nine, telefilm 


19.30 Unità Anticrimine, telefilm 

20.25 N.C.1.S. -New Orleans 

20,55 IL PRINCIPE CERCA 
MOGLIE, film 

23.55 Il principer delle donne, 

film 


16.40 | dieci comandamenti, 


16.25 Florence, film 


16.35 Dynasties l'avventura della 


17.05 Anche gli angeli mangiano 


16.50 Doc west, miniserie 


16.25 Il solitario di Rio Grande, 


16.40 Due improbabili seduttori, 


film 19.50 Terra amara, s0ap vita, documentario fagioli, film 19.50 Terra amara, s0ap film film 

19.50 Terra amara, soap opera 21.20 QUARTOGRADO, 20.30 Controcorrente, 20.30 Stasera Italia, rubrica 20.20 Prima di domani, 21.20 È SEMPRE CARTABIANCA, 21.20 FUORI DAL CORO, talk show 

20.20 Prima di domani, talk show inchieste condotte da Gianluca rubrica 21.20 ZONA BIANCA, talk show talk show talk show condotto da Bianca con Mario Giordano 
Tg 6.35-12.00 21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk Nuzzi 21.25 ILPICCOLO LORD, film con condotto da Giuseppe Brindisi 21.20 QUARTA REPUBBLICA, Berlinguer 00.50 Attrazione mortale, 
19.00-02.50 circa show con Paolo Del Debbio 23.50 East New York, telefilm Ricky Schroder 23.50 Il falò delle vanità, film attualità con Nicola Porro 23.50 Dalla parte degli animali film 

17.00 C'era unavolta...i mondie 17.00 C'eraunavolta...i mondie 16.00 Edenun pianeta da 14.00 Inviaggio con Barbero, 23.00 Closed circuit, film 17.00 C'era una volta-Imondie —17.00 Cera unavolta - | mondi e 
LA la storia, doc la storia, doc salvare, documentari documenti 17.00 C'era una volta - Il 900 la storia la storia 

19.00 Padre Brown 19.00 Padre Brown 21.15 IN ALTRE PAROLE, 17.00 La notte calda 18.15 Edenun pianeta da salvare 18.15 Padre Brown 18.15 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 21.15 PROPAGANDA LIVE, talk show condotto da Massimo dell'ispettore Tibbs, film 21.35 PIAZZA PULITA PRESENTA: 21.15 DI MARTEDÌ, talk show con 21.20 EMMA, 
Tg 7.30-13.30 21.15 PIAZZA PULITA, attualità con conduce Diego Bianchi Gramellini 21,35 IL BUONGIORNO DEL 100 MINUTI, Giovanni Floris film con Gwyneth Paltrow 
20.00-01.00 circa Corrado Formigli 00.55 Otto e mezzo 23.55 Uozzap MATTINO, film con Corrado Formigli 01.05 Otto e mezzo 23.05 Igirasoli, film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 

19.00 Senza traccia, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVE -0, telefilm con 
O. Loughlin 

23.05 Capitan Phillips, film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 
19.00 Senzatraccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 ESCAPEPLAN 2 RITORNO 
ALL'INFERNO, film 
23.05 L'ultima sfida, film 


19.00 Senza traccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 BECKETT, 
film con David Washington 
23.05 Chiè senza peccato, 
film 


16.45 High flyers, telefilm 
17.35 Senzatraccia, telefilm 
21.20 ILSILENZIO DEGLI 
INNOCENTI, film 
23.00 Escape plan fuga 
dall'inferno, film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 
19.10 Senza traccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 FREAKSOUT, 

film 
23.00 Escape, film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 

19.00 Senzatraccia, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 THEMENU, film con Ralph 
Fiennes 

23.00 Pensive, film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 
19.00 Senza traccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 TALKTOME, 

film 
23.05 Titane, film 


19.30 Art rider 

20.25 Prossima fermata America 

21.15 FILARMONICA DELLA 
SCALA, musica 

22.45 Ricercare sull'arte della 
fuga 


18.45 Visioni 

19.30 Art night 

20.25 | sentieri del Devon 

21.15 L'ITALIANA IN ALGERI, 
opera 

22.45 Rock legend 


20.30 Scuola di danza - i ragazzi 
dell'opera 

21.15 IBAMBINI SONO DI 
SINISTRA, spettacolo teatrale 

22.45 Personaggi in cerca 
d'attore 


20.30 Interviste impossibili: 
Marcel Proust 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, documentari 

22.45 Sono Gassman, Vittorio re 
della commedia, film 


19.05 Artrider, documentario 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 MAMMA + MAMMA, 
film 
22.45 Sciarada il circolo delle 
parole 


19.05 Artrider, documentario 

20.15 Divini e devoti 

21.15 TRESTORIE DI UNA VITA, 
film 

22.55 Lennon a New York, 
documentario 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Artnight 

21.15 ARTNIGHT- MARCO 
CEROLI 

22.15 Appresso la musica 


[E] Movie 


17.30 Tora'Tora'Tora!, film 

19.25 Pane, amore e fantasia, 
film 

21.10 ESTERNO NOTTE, film con 
Fabrizio Gifuni 

22.45 Lascelta di Davy, film 


17.30 Intrigo a Damasco, film 
19.30 Pane, amore e..., 
film 
21.10 LA CADUTA DELLE AQUILE, 
film 
22.45 La caduta, film 


17.30 Viaggio allucinante, 
film 

19.25 Tutto tutto niente niente, 
film 

21.10 NATI STANCHI, film 

22.45 Wasabi, film 


18.00 | cannoni di Navarone, 
film 

19.30 Il cecchino, film 

21.10 OPERAZIONE SPY SITTER, 
film con Jackie Chan 

22.45 Tuttelo vogliono, film 


17.30 Le fatiche di Ercole, film 

19.05 La parola di un fuorilegge, 
film 

21.10 L'UOMO DEL FIUME 
NEVOSO, film 

22.45 Polvere da sparo, film 


17.35 Straniero, fatti il segno 
della croce, film 

19.35 Il prezzo del poere, 
film 

21.10 IL PIANETA DELLA SCIMMIE, 
film 


17.35 Fango sudore e polvere da 
sparo, film 

19.35 Californi addio, film 

21.10 ILSAPORE DEL SUCCESSO, 
film con Bradley Cooper 

23.50 Aspasso nel bosco, film 


Rai] Storia 


20.00 Il giorno e la storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 A.CD.C, 

documentario 
22.10 Eifu., 

documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 CRONACHE DI TERRA E DI 
MARE, documentario 
22.10 Rai inchieste - dentro 
l'America, documentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 IL GENERALE DELLA 
ROVERE, film 

22.10 La forza e la ragione, 
documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.15 THE QUIET AMERICAN, film 

22.10 Cronache di mare e di 
terra, documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 I GRANDI DELLA NOSTRA TV, 
documentario 

22.10 5000annie più, 
documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000 ANNIE PIÙ, 
documentario 

22.10 Cassino, ieri e oggi, 
documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 INIMITABILI, 
documentario 

22.10 Calvino, uno scrittore sugli 
alberi, documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19,45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISSIN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Beker on tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 
19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 


20.40 Gnovis 
21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Becker on tour 23.15 Becker on tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Bekeron tour 23.15 Bekeron tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
Ubasery 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIR PLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


Rail Premium 


17.20 Che Dio ci aiuti 3 

19.25 Il maresciallo Rocca 4 

21.10 STESERA TUTTO È 
POSSIBILE, show 

23.30 Morgane detective 
geniale, film 


17.20 Che Dio ci aiuti 3 

19.25 Il maresciallo Rocca 4, 
serie tv 

21.10 LE INDAGINI DI SISTER 
BONIFACE, telefilm 

22.30 Purché finisca bene, serie tv 


19.25 Sophie Cross verità 
nascoste, serie tv 

21.10 IL CLANDESTINO, 
serîe tv 

23.00 Blu notte - Mafia e politica, 
documenti 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 

17.20 Un passo dal cielo 7, 
Miniserie 

21.10 TECHETECHESHOW, Claudio 
Baglioni strada facendo, 
conduce F. Insinna 


15.25 Heartland, serie tv 

17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 IL COMMISSARIO DUPIN 
SEGRETI DI FAMIGLIA, film 

23.00 Ciao maschio, serie tv 


17.20 Don Matteo 12 

19.25 Fidati di me 

21.10 SOPHIE CROSS SPIRALI E 
BUGIE, film tv 

23.50 Gli omicidi del lago 
film tv 


19.25 Don Matteo 12 

21.10 GLI OMICIDI DEL LAGO: 
NEMESI, film 

23.00 Le indagini di Haley Deen - 
l'angelo della morte, 
film 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 ANCORA 48 ORE, film con 
Eddy Murphy 
23.45 Tango & Cash, 
film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 CAST AWAY, film con Tom 
Hanks 

23.00 Insomnia, film 


16.15 Insomnia, film 

18.40 Tango & Cash, film 

21.10 CAPEFEARIL 
PROMONTORIO DELLA 
PAURA, film 

23.50 Il caso Thomas Crawford, f. 


15.45 Il caso Thomas Crafword, 
film 

17.45 Profumo di donna, 
film 

21.00 DRAGONLA STORIA DI 
BRUCE LEE, film 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 
21.20 DEMOLITION MAN, 
film con Sylvester Stallone 
23.50 |figli degli uomini, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21,15 LALEGGE DEL PIÙ FORTE, 
film con Glenn Ford 

23.40 Wyatt Earp, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 UNA 44 MAGNUM PER 
L'ISPETTORE CALLAGHAN, 
film 

23.10 Il caso Scorpio è tuo, film 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 8 maggio 2024 ( )[ 
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«Una firma che fa bene». 


Prezioso sostegno a carità, 


esigenze di culto e pastorale, 


sostentamento 


dei nostri sacerdoti 


na firma che fa bene». Questo lo 
slogan che accompagna l'invito 
alla firma per destinare l'8xmille del 
gettito Irpef alla Chiesa Cattolica. 
Uno slogan che non è fatto solo 
di parole, ma di gesti concreti e di numeri che, 
quei gesti, li descrivono. A livello nazionale, infat- 
ti, nel 2023 sono stati assegnati oltre 243 milioni 
di euro per interventi caritativi (di cui 150 desti 
nati alle diocesi). Accanto a queste voci figurano 
403 milioni di euro per il sostentamento degli ol- 
tre 32 mila sacerdoti che si spendono a favore del- 
le comunità e che sono spesso i primi motori del- 
le opere a sostegno dei più fragili. E oltre 352 Mmi- 
lioni di euro per esigenze di culto e pastorale, vo- 
ce che comprende anche gli interventi a tutela 
dei beni culturali ed ecclesiastici, amche con im- 
portanti restauri finalizzati atramandare arte e fe- 
de alle generazioni future (oltre che sostenere l'in- 
dotto economico e turistico locale). Una coper- 
tura economica necessaria, dunque, al confine 
tra cultura e arte, carità e sostegno ai sacerdoti, 
emergenze e missioni. A questo proposito, l'Arci- 
diocesi di Udine ha incaricato uno dei suoi preti 
per la promozione del sostegno economico alla 
Chiesa Cattolica: si tratta di don Fabio Filiputti, a 
cui abbiamo rivolto alcune domande. 
Negli ultimi anni la platea dei beneficiari 
dell’8xmille si è ampliata molto. Cosa 
comporta questo fatto? 
«A oggi sono dodici i soggetti che hanno stipu- 
ato accordi con lo Stato per la ripartizione dei fon- 
di dell'8xmille. Dato che ogni soggetto beneficia- 
io otterrà una quota di denaro dividendo l'inte- 
o importo in modo proporzionale al numero di 
preferenze espresse con le firme, non necessaria- 
mente la cosa determina un calo di capitale rice- 
vuto. Se guardiamo alla Chiesa cattolica, tuttavia, 
il problema risiede nel fatto che sempre meno 


| bene fa bene sempre 
OVUNQUE, a tutti 


persone appongono la firma in favore di essa». 
È una questione ideologica o di mancata 
informazione? 

«Sempre meno persone sanno come manifesta- 
re il loro affetto per la Chiesa 0, viceversa, non la 
sentono vicina come una madre, e vengono at- 
tirate da altre forme di sussidiarietà spirituali alter- 
native». 

La firma dell'8xmille può quindi essere 
intesa come un gesto di affetto per la Chiesa 
Cattolica? 


centrodialuto 
allaviba 


NA 
Udine 


Una viba che si annuncia 
ha bisogno del buo aiuto. 


Udine, mercoledì 8 maggio 2024 


| Nel riquadro, don Fabio Filiputti 


che, come in questo caso, con l'unico sforzo di 
una firma». 

A proposito di sforzi, firmare per l'8xmille 
alla Chiesa Cattolica è oneroso per il 
contribuente? 

«No, assolutamente! Si tratta di farvalere il proprio 
diritto di destinare quella parte di contributi che 
altrimenti resterebbero allo Stato. Inoltre per il 
principio di equità, la quota da destinare nonvie- 
ne calcolata in base alle proprie possibilità con- 
tributive, ma, come già specificato, è determina- 
ta dalla frazione di firme preferenziali ad un bene- 
ficiario proporzionate alle altre». 

Lo slogan della campagna a sostegno della 
firma 8xmille per la Chiesa Cattolica recita 
«Una firma che fa bene». A chi fa bene? 
«Senza giri di parole... a tuttililbene fa bene sem- 
pre e ovunque; a tutti e a ciascuno:a chi lofa, per- 
ché anche senza rendersene conto diventa stru- 
mento nelle mani della provvidenza di Dio, e a 
chi lo riceve, inquanto percepisce di essere ama- 
to disinteressatamente: è un aspetto che aiuta a 
sostenere le fatiche che quotidianamente la vita 
gli pone davanti». 

Come vengono utilizzati i fondi 8xmille 
nell'Arcidiocesi di Udine? 

«| fondi dell'8xmille nella Diocesi di Udine 
vengono ripartiti, oltre che per il sostegno 


«Papa Francesco nell'udienza del 3 settembre 
2014 ha detto che “Non si diventa cristiani da sé, 
cioè con le proprie forze, in modo autonomo, 
neppure si diventa cristiani in laboratorio, ma si 
viene generati e fatti crescere nella fede all'inter 
no di quel grande corpo che è la Chiesa. In que- 
sto senso la Chiesa è davvero madre, nostra ma- 
dre Chiesa" Quale figlio che si è sentito amato, ac- 
cudito e custodito dalla propria madre, non pro- 
verebbe gioia a sostenerla anche nelle sue debo- 
lezze e fragilità? Sia sopportando gli stessi pesi 


economico dei sacerdoti, anche nell'edilizia per i 
luoghi di culto laddove le singole comunità 
siano impossibilitate a far fronte a problemi 
economici reali in manutenzioni ordinarie e 
straordinarie. Poi ci sono fondi destinati alla 
Caritas (specificati nell'annuale bilancio sociale, 
ndr), alle attività degli uffici della Curia, alla 
pastorale, ai media diocesani e molte altre». 
Giovanni Lesa 
Per ulteriori informazioni visitare il sito: 
www.8xmille.it/come-firmare 


CI 


Viale Venezia, 285 - Udine 


centrodialuto 


allaviba 


Udine 


Tu non sarai mai sola sotto questo cielo 
lo non sarò mai solo sotto questo cielo 
Per la vita che verrà (L. C. 1997) 


CASASANGIUSEPPE 


nati i MNT MA AVANA ba Am 7a ANG 


per informazioni: +39 388 99031383 anche wa 


Centro di Aiuto alla Vita Udine 
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| Viale Ungheria, 22 33100 Udine 

sedi operative: 

| Piazzale Comelli 33013 Gemona del Friuli 
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Una viba che si annuncia 
ha bisogno del tuo aiuto. 


DTT DI i AAA Udine Aiutaci ad Aiutarti 
Gorizia 


ASSOCIAZIONE ITALIANA 
CONTRO LEUCEMIE 
LINFOMI E MIELOMA 


| tuoi bisogni, i bisogni delle persone 
affette da neoplasia emafologica in 
Friuli Venezia Giulia, 
SONO I NOSTRI BISOGNI, 


L’AIL, Associazione Italiana contro le leucemie-linfomi e mieloma, Sezione di Udine - Gorizia 
lancia l'iniziativa “Aiutaci ad aiutarti”, un questionario per conoscere i bisogni dei pazienti af- 
fetti da neoplasia ematologica in Friuli Venezia Giulia e dei propri familiari /assistenti. 
Rispondendo al nostro questionario, i dati inseriti, resteranno strettamente anonimi e verran- 
no utilizzati esclusivamente per fini statistici. 


Rispondi al nostro questionario 


https://ailudinegorizia.it/2024/01/12/questionari-ail/ 


Noi un futuro 
senza tumori 
del sangue 

lo vediamo già. 
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Nel 2022 e 2023 
importante intervento 
anche grazie ai fondi 
dell'8xmille 


In Georgia un 
a sostegno delle famiglie 


rogetto 


Nella città di Kuitasi sostegno psicologico, ma anche formazione professionale 


egli ultimi mesi si è parlato 
moltissimo di Georgia, a dicembre, 
infatti, allo stato del Caucaso 
meridionale è stato concesso lo 
status di candidato all'Unione 
europea. Una decisione storica festeggiata 
nelle piazze di Tblisi. Ora però il cammino di 
avvicinamento all'Ue - che richiede 
l'implementazione progressiva di riforme 
istituzionali e sociali — si complica a causa di 
una legge sugli “agenti stranieri” 
(soprannominata “legge russa”) che è 
passata in seconda lettura in Parlamento il 
primo maggio e che ha portato a massicce 
proteste della cittadinanza. 
Proprio in Georgia la Caritas diocesana di 
Udine, anche grazie ai fondi dell'otto per 
mille alla Chiesa cattolica, è intervenuta nel 
2022 e nel 2023 per rinforzare il tessuto 
sociale nella città di Kutaisi con il progetto 
Programma multidisciplinare di supporto 
alla genitorialità negli scenari post- 
pandemici. L'emergenza legata al Covid ha 
infatti segnato profondamente la società 
georgiana. 


Dove e perché si è intervenuti 


Volendo sostenere la crescita e lo sviluppo 
di bambini e bambine, dunque, della società 
nel suo complesso, il campo di intervento 
individuato per il progetto è stato la famiglia, 
con particolare attenzione al rapporto 
genitori-figli. In Georgia infatti quest'ultima 
relazione, tanto importante quanto delicata, 
è troppo spesso - soprattutto nelle famiglie 
più vulnerabili - messa in secondo piano per 
questioni di necessità legate alla povertà, 
con una ricaduta negativa su tutti. La Caritas 
di Udine ha dunque scelto come partner 
locale la Caritas Georgia, interlocutore 
riconosciuto da parte delle istituzioni locali e 
particolarmente preparato sul fronte dei 
diritti dei minori. 

Il progetto nasce e si implementa nell'area 
educativa del Centro Giovanile (Day Care 
Centre) di Caritas Georgia a Kutaisi. | genitori 
avevano in particolare dato segni di 
stanchezza fisica e psicologica, e di 
conseguenza, di una difficile ripresa dopo la 
pandemia. Kutaisi è poi una città che si trova 


IN GEORGIA 


Migliaia in piazza 
contro la legge 
sugli “agenti stranieri” 


4 
dalla metà di aprile che in a Tblisi si manifesta contro tale chiama “legge russa"e sostiene 
Georgia migliaia di persone proposta di legge: il governo che darebbe al governo 
stanno manifestando contro aveva già provato a farla passare (filorusso) il potere di far chiudere 
una proposta di legge poco più di un anno fa, ma i media di opposizione e 


(approvata in seconda lettura 
al Parlamento) che 
classificherebbe come “agenti 
stranieri”tutte le associazioni che 
ricevono almeno il 20% dei propri 
fondi dall'estero. La proposta, 
promossa dal governo guidato 


dal partito populista «Sogno 


dura. 


A contrastare la legge sugli 


Incontro di gruppo con la psicologa 


tuttora in una precaria situazione 
economica: da ex città industriale del 
periodo comunista, non ha mai 
completamente visto riprendersi la sua 
industria. Negli ultimi anni si era 
gradualmente sviluppato il settore del 
turismo, tanto che molte persone avevano 
deciso di investire in tale ambito, anche 
richiedendo prestiti alle banche. Tuttavia la 
pandemia ha paralizzato per due anni il 
settore. 


L'idea progettuale 


In questo contesto si è dunque deciso di 
offrire alle famiglie un aiuto psicologico 
volto a dare consigli su come intervenire nei 
processi educativi dei figli, i quali, a loro 
volta, avevano subito un isolamento dalla 
scuola e alcuni erano stati costretti a vivere 
dai nonni in campagna senza l'opportunità 
e gli strumenti per seguire le lezioni on-line. 
Non solo. Con il progetto si è cercato pure 
di dare una risposta concreta in ambito 
formativo e professionale, consentendo ai 
genitori di imparare arti e mestieri con 
potenzialità di reinserimento nel tessuto 
lavorativo e di avviare un impiego da casa 
propria o come dipendenti. La scelta dei 
percorsi proposti è maturata nell'ambito di 
un'analisi socio-economica del territorio. 


Proteste CONtro 
Il Governo filorusso 


l'aveva ritirata dopo grandi minacciare le ong e le ì 
proteste popolari. Ora il governo 
ci sta riprovando: le proteste sono 
tornate, ma la strategia de 
governo sembra cambiata 
mirando a una repressione molto 


associazioni del 
Non da ultimo, 


tentativi della G 


un grave impedimento ai 


accedere all'Uni 
per la popolazione è una delle 
maggiori priorità: secondo i 


Sono quindi stati 
individuati come 
produttivi i corsi di 
cucina, sartoria, 
ceramica e 
falegnameria. 


Le attività 


Realizzati da una 
psicologa col 
supporto di 
un'assistente sociale 
sono stati proposti dei 
training specifici sulla 
genitorialità e su temi 
inerenti l'educazione 
dei figli, sia in incontri 
individuali che di 
gruppo. Si è fatto 
ricorso anche a 
strumenti meno consueti come 
‘arteterapia. Sono inoltre state organizzate 
mensilmente anche attività congiunte tra 
genitori e figli. 

Come detto, si è puntato anche alla 
formazione professionale dei genitori. Chi 
ha frequentato i corsi di cucina ha trovato 
impiego stagionale, anche grazie alla ripresa 


Il laboratorio di sartoria 


un'attività da casa. Chi si è cimentato nel 
corso di ceramica ha iniziato a produrre 
piatti decorati e bigiotteria, tutti prodotti che 
sono stati venduti nei negozi di artigianato 
locale. Infine, tra le persone che hanno 
frequentato il corso di falegnameria cè chi 
ha comprato macchinari di seconda mano 


del turismo. Alcuni genitori che hanno 
seguito il corso di sartoria hanno avviato 


a società civile. ® 
a legge sarebbe 


apt e! 1 


eorgia di 
one Europea, che 


da II""AP®APEA] 


Proteste davanti al Parlamento con le bandiere europea, georgiana e ucraina 


per avviare, anche in questo caso, un'attività 
in proprio. 


Anna Piuzzi 


Georgiano», è modellata su una 
legge simile in vigore da anni in 
Russia, che il regime di Putin ha 
usato per far chiudere media 
indipendenti, ong e associazioni 
della società civile. 
E questa non è la prima volta che 


“agenti stranieri" è la maggioranza 
dei cittadini georgiani 
principalmente per due ragioni: 
anzitutto perché è un pericolo 
per la democrazia (già messa in 
crisi dall'adozione di altri 
provvedimenti). Chi la critica la 


sondaggi, quasi l'80% dei 
georgiani vuole entrare 
nell'Unione, sia per migliorare la 
propria economia sia per 
proteggersi dalla Russia, che nel 
2008 invase il paese e tuttora 
occupa militarmente le due 


regioni georgiane dell'Abcasia e 
dell'Ossezia del Sud. Dopo anni in 
cui il governo filorusso di Tblisi ha 
cercato di tenere un equilibrio tra 
il suo allineamento alle posizioni 
di Putin e il desiderio di Europa 


del suo popolo, sembra che ora 
abbia deciso di mantenere una 
posizione più apertamente ostile 
all'Occidente. Ora si attende la 
terza lettura in Parlamento. 


A.P. 


5 X MILLE/1 


Possono beneficiarne 


Terzo settore, enti 


di ricerca, Comuni, 


associazioni sportive 


Mezzo agile per finanziare 
chi svolge attività sociali 


II Centro servizi volontariato: «Strumento utilizzato da molte associazioni» 


15 per mille è un 
meccanismo che permette 
ai contribuenti (persone 
fisiche) di destinare una 
parte delle imposte, 
comunque dovute, sui redditi 
prodotti nell'anno precedente a 
determinati soggetti giuridici, per 
sostenerne le attività socialmente 
rilevanti. La scelta avviene tramite 
il 730 e il modello unico 
A spiegarlo è Maurizia Fabris, 
operatrice dell'area consulenza 
del Centro servizi volontariato del 
Friuli-Venezia Giulia. Si può 
trattare, prosegue, di enti del 
Terzo settore (ets), comprese le 
cooperative sociali ed escluse le 
imprese sociali costituite in forma 
di società; ma anche enti della 
ricerca scientifica e dell'Università, 
enti di ricerca sanitaria, i Comuni 
di residenza del contribuente e 
pure le associazioni sportive 
dilettantistiche, riconosciute ai fini 
sportivi dal Comitato olimpico 
nazionale italiano (Coni), che 
svolgono una rilevante attività di 
interesse sociale. Resta inoltre 
possibile la destinazione del 
contributo anche per il 
finanziamento delle attività di 


SCELTA PER LA DESTINAZI 


tutela, promozione e 
valorizzazione dei beni culturali e 
paesaggistici e per il sostegno agli 
enti gestori delle aree protette. 

«Il decreto legge 145 del 2023, 
cosiddetto Milleproroghe - 
prosegue Fabris —- ha previsto che 
anche per l'anno 2024 le Onlus 


Cemunitàonus 
Piergiorgio 


L° Comunità Piergiorgio ONLUS, fondata nel 1971 è 
un'associazione non profit convenzionata con il servizio 
pubblico che offre servizi in favore delle persone con disabilità 
al fine di favorirne lo sviluppo integrale attraverso il recupero 
del maggior grado di autonomia possibile. 

Promuove e gestisce attività socio-sanitarie e socio- 
assistenziali nelle sedi di Udine e Caneva di Tolmezzo. 


A disposizione delle persone con disabilità sono attivi i 
seguenti servizi, garantiti da professionisti specializzati nei 
diversi settori di competenza: 

* accoglienza residenziale, attraverso progetti 
individualizzati finalizzati al raggiungimento della maggior 
autonomia possibile e indipendenza 

* accoglienza diurna, con obiettivi di inclusione, 
partecipazione e socializzazione, attraverso interventi 
educativi e di assistenza alla persona 

* servizi di riabilitazione: 

i) consulenza fisiatrica - ii) fisioterapia (si accede anche privatamente) 


een RSS ii eee 
LA 


ONE DEL CINQUE P 


Gli enti che sono iscritti al 
Registro unico del terzo settore 
(Runts), e che sono inclusi 
nell'elenco permanente, invece, 


che proviene dalle scelte dei 
contribuenti che hanno apposto 
a firma per una delle finalità 


sono considerati accreditati in 
automatico al 5 per mille 2024. 
Come vengono ripartite le 
somme del 5 per mille? «Il 
contribuente - spiega Fabris - 
effettua la scelta di destinazione 


del suo 5 per mil 


nell'apposita sezi 


e apponendo la 


firma in uno dei riquadri presenti 


one della 


corrispondono a 


dichiarazione dei redditi, e che 


le diverse finalità 


continueranno ad essere 
destinatarie del 5 per mille con le 
modalità previste per gli “enti del 
volontariato” dal dpcm del 23 
luglio 2020». L'accreditamento per 
il 2024 è scaduto il 10 aprile a tra 
alcune settimane sarà possibile 
sapere chi l'ha ottenuto. 


Camunità 
IL TUO AFiergiorgio 


a cui può essere destinato il 
contributo. Può essere effettuata 
una sola scelta di destinazione: 
ciò significa che l'apposizione 
della firma in più riquadri rende 
nulle le scelte operate. Oltre alla 
firma, in una delle sezioni è 
possibile indicare anche il codice 
fiscale del soggetto specifico a 
cui il contribuente intende 
assegnare direttamente il proprio 
5 per mille. Agli enti che si sono 
correttamente accreditati spetta 
la quota del 5 per mille loro 
direttamente destinata dai 
contribuenti e la quota che è loro 
assegnata in modo indiretto e 


DALLA 


pERSA 
ONE 
CON J 
DISABILITÀ | 


Codice fiscale: 
00432850303 


www.piergiorgio.org 


iii) logopedia (si accede anche privatamente) - iv) terapia occupazionale 


se/ 


o H, centro di informazioni, formazione e consulenza gratuita su ausili tecnici, informatici e sull'accessibilità ambientale. È attivo 
un servizio di prestito ausili. 


DELLE 


E, 


senza però indicare alcun codice 
fiscale». 
Fabris evidenzia che il 5 per mille 
«è una modalità agile di 
finanziamento, dal momento che 
prevede solo l'iscrizione ed anche 
a rendicontazione del contributo 
- che va speso entro 12 mesi 
dall'accreditamento della cifra — è 
abbastanza semplice». Per questo 
il 5 per 1000 è usato anche da 
piccole associazioni che ricorrono 
al proprio sito istituzionale o ai 
social per pubblicizzare questa 
possibilità. «Noi invitiamo le 
associazioni a valutare questa 
modalità di reperire risorse — 
afferma la consulente del Csv — 
ma alcune invece sono 
comunque frenate dagli 
adempimenti. In molti casi, poi, il 
contributo viene raccolto dalle 
associazioni a livello nazionale e 
poi ripartito dalle stesse alle sedi 
territoriali». In ogni caso, conclude 
Fabris, «il Csv tiene anche corsi 
rivolti alle associazioni per 
spiegare le modalità di utilizzo». 
S.D. 


mercoledì 8 maggio 2024 


In provincia di Udine la scelta fatta dai contribuenti, relativa all'anno finanziario 2022 


ha consentito di sostenere grandi e piccole realtà del territorio 


2 milioni di euro per 700 enti 


Dai 101 mila euro all'associazione Luca ai 44 euro al Comune di Drenchia 


Mm /5 permille nell'anno 
finanziario 2022 ha portato 
in provincia di Udine ben 2 
milioni e 50 mila euro. È 
Bi quanto risulta dalla nostra 
elaborazione fatta utilizzando i 
tabulati pubblicati dall'Agenzia 
delle entrate a giugno 2023, gli 
ultimi disponibili. 
A beneficiare del contributo, 
sempre in provincia di Udine sono 
stati ben 704 soggetti giuridici, tra 
enti del Terzo settore, enti di 
ricerca scientifica e sanitaria, 
Università, Comuni, associazioni. Il 
dato è in crescita rispetto a 
quanto emerso da un'indagine 
pubblicata da Banca Etica, e uscita 
nel 2020, relativa all'anno fiscale 
2018, da cui risultava che gli enti 
beneficiari, sempre in Provincia di 
Udine, erano 601. 
Spulciando nell'elenco, al primo 
posto per entità di contributo 
troviamo l'Associazione friulana di 
oncologia pediatrica Luca Odv di 
Udine che è riuscita a raccogliere 
ben 101.168 euro. Al secondo 
posto l'Università degli studi di 
Udine, con 82 mila euro. Terzo è il 
Comune di Udine con 38 mila 
euro, quarta l'onlus 
Progettoautismo di Tavagnacco. 


Seguono il Centro Balducci di 
Zugliano con 33.295 euro, Fabiola 
odv con 23.305, International 
Action Aps di Campoformido con 
21.366, Friuli Mandi Nepal 

amastè con 21.123, 
‘Associazione Friulana donatori di 
Sangue con 21 mila e gli Amici di 
Poldo con 20.152 euro. 
n fondo alla classifica, invece, 
troviamo il Comune di Drenchia 
che ha raccolto solo 44 euro, dato 
facilmente spiegabile con il fatto 
che i suoi residenti sono appena 
88 e con un basso reddito: 14.207 
euro secondo l'ultima indagine 
Ires Fvg sulle dichiarazioni Irpef 
2023, il più basso della Regione. 
Solo 36 enti in provincia di Udine 
riescono a raccogliere dal 5 per 
mille almeno 10 mila euro. Poi le 
cifre scendono molto 
rapidamente al punto che circa la 
metà dei 704 enti beneficiari 
ottiene un contributo sotto i 1000 
euro. 
A livello regionale, come di 
consueto a fare la parte del leone 
sono gli istituti di ricerca e 
assistenza sanitaria. Al primo 
posto si conferma il Centro di 
riferimento oncologico di Aviano 
(Cro) con ben 3 milioni 225 mila 


storie straordinarie 


Le attività di ricerca, riabilitazione e cura delle 
patologie neurologiche e neuropsichiche di 
bambini e ragazzi, sono al centro della missione 
de La Nostra Famiglia dal 1946. Con la tua 
firma sostieni la ricerca sanitaria a favore dei 
nostri piccoli pazienti e delle loro famiglie. 
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Lui è Mirko, il TikKToker super energetico. 
E come ogni ragazzo e bambino in cura ha una 
storia straordinaria da raccontare. Grazie al tuo 


5x1000. 


FE Scopri 
i E lastoria 
: di Mirko 


Destina il tuo 5x1000 a La Nostra Famiglia. 
Scopri cosa possiamo fare con la tua firma. 
sostieni.lanostrafamiglia.it/5x1000 


1) Associazione friulana di Oncologia pediatrica Luca odv-ets, Udine: 


2) Università degli studi di Udine: 


3) Comune di Udine: 


Progettoautismo FVG onlus, Tavagnacco: 


101.168,37 euro 
82.941,00 euro 
38.994,29 euro 
37.813,14 euro 


5) Centro di accoglienza e promozione culturale “Ernesto Balducci”, 


Pozzuolo: 
6) Fabiola odv, Udine: 


7) International Action aps, Campoformido: 


8) Friuli Mandi Nepal Namaste' odv, Malborghetto Valbruna: 


9) Associazione friulana donatori di sangue, Udine: 
10) Gli amici di Poldo odv, Aiello del Friuli: 


443 euro raccolti nell'anno 
finanziario 2022. Seguono, 
distaccati, l’Ircs Materno infantile 
“Burlo Garofolo di Trieste” con 


773.106 euro, l'Associazione Via di 
Natale di Aviano (181.196 euro) e 
lAssociazione per i bambini 
chirurgici sempre del Burlo 


33.295,66 euro 
23.305,18 euro 
21.366,97 euro 
21.123,41 euro 
21.012,84 euro 
20.152,06 euro 


(113.865 euro). Quinta, la citata 
Associazione Luca, prima della 
provincia di Udine. 

Stefano Damiani 


LA NOSTRA 
FAMIGLIA 


CURA RIABILITAZIONE E RICERCA 
DALLA PARTE DEI BAMBINI 


IL PROGETTO 
A Feletto Umberto 


nasce una residenza 


per accogliere persone 


con autismo e familiari 


| Villaggio di co-Nousing 
gi ProgettoautismoFvg 


Giovedì 9 maggio si ufficializza l'acquisto del terreno per dare il via alla realizzazione 


n progetto unico nel suo 
genere - in risposta al‘dopo 
di noi"- sta prendendo 

forma grazie alla Fondazione 


«Sara organizzato i 
innovativa. Il coabi 


n maniera 
tare riguarderà 


una comunità di vicinato elettivo 


che comprenderà 


oltre alle persone 


Progettoautismo Fvg. Si 
tratta del Villaggio di co-housing 
che sorgerà accanto alla sede della 
Onlus, a Feletto Umberto (in via 
Perugia), per accogliere persone 
con autismo e loro famiglie. Il primo 
tassello dell'iniziativa — l'avvenuto 


con autismo, anch 
e i badanti special 


e le loro famiglie 


izzati. Ci saranno 


abitazioni private e uno spazio di 


condivisione anch 


e di attrezzature e 


risorse che agevolano la 
socializzazione e pure la mutua 
assistenza. Un ecosistema solidale 


acquisto del terre 


no dove sorgerà la 


che tenga conto 


della cronicità che 


struttura unica in Italia -, come 
illustra la presidente della 
Fondazione, Elena Bulfone, sarà 
festeggiato giovedì 9 maggio, a 
partire dalle 16, alla presenza di tanti 
amici della Fondazione e pure del 
presidente della Regione, 
assimiliano Fedriga, con 
‘assessore alla Salute, Riccardo 
Riccardi. 
Un progetto che prende forma... 
«Abbiamo lanciato una raccolta 
fondi a settembre e siamo riusciti a 
accogliere oltre 300 mila euro per 
acquistare il primo dei due terreni 
sul quale verrà realizzato il Villaggio. 
Siamo felici di poterlo comunicare a 
tutti con una grane festa e il taglio 
del nastro, preludio a un percorso 
importante». 
Come sarà strutturato il Villaggio? 


riguarda la disabilità dell'autismo, 
che è poco considerato in questo 
momento, ma ha bisogno invece di 
importanti interventi, perché 
parliamo di una persona su 68 nati 
sul territorio nazionale». 

La Fondazione è da sempre in 
prima linea con progetti di 
integrazione delle persone con 
autismo nella società. Anche 
questo ha la medesima “anima” e 
sarà aperto al territorio... 
«Saranno a disposizione spazi come 
un'area verde e una pista ciclabile, 
ma anche un servizio di ristorazione 
che in alcuni periodi potrà essere 
aperto all'attività pubblica, con la 
particolarità che sarà dedicato non 
solo alla selezione alimentare, una 
delle difficoltà dell'autismo, ma 
anche alle varie intolleranze ed 


allergie che colpiscono sempre più 
persone. Una risposta IMportate 
anche per la società civile». 

Il Villagio avrà un'intitolazione 
speciale al compianto Enzo 
Cainero. Perché questa scelta? 
«Enzo è stato un amico della 
Fondazione, il realizzatore di sogni 
impossibili; in accordo con la 
famiglia abbiamo preso questa 
decisione proprio perché 
ritenevamo fosse di buon auspicio 
ricordarlo e ricordare lo spirito con 
cui agiva». 

Quanto è importante pianificare e 
assicurare il futuro per le persone 
con autismo? 

«Molto, perché l'autismo è una 


® ie > 3 e da 
Giovani e operatori di ProgettoautismoFvg 


disabilità estremamente complessa 
con la richiesta di un'altissima 
assistenza sulle 24 ore, come lo 
sono tante altre fragilità. Questi 
bisogni di salute devono 
assolutamente essere attenzionati 
in una società civile. Il mandato è 
che tutti possano essere accolti in 
un contesto che non debba 
gravare solo sulle famiglie; si tratta di 
na battaglia culturale che oltre al 
modello ospedale-centrico 
dovrebbe ampliare l'area di 
assistenza socio sanitaria in un 
percorso che sia pubblico, ma pure 
del privato sociale no profit come il 
nostro che può dare delle risposte 
più veloci, più sinergiche e più attive 


E 


/ 


Valli > pai 
Il rendering del Villaggio di co-housing 


per colmare le lacune che in questo 
ambito sono ampie soprattutto per 
l'età adulta delle persone con 
autismo e l'invecchiamento delle 
famiglie». 
Chi volesse contribuire al 
progetto, come può fare? 
«Abbiamo attivato una raccolta 
fondi, dal sito 
www .progettoautismofvg.it, che 
prosegue giorno dopo giorno e per 
questo devo ringraziare i tantissimi 
donatori che sono sia imprese e 
istitui bancari del territorio, ma 
anche privati che ci permettono 
davvero di raggiungere risultati 
importanti». 

Monika Pascolo 


DONA PER UNA GUERRA GIUSTA... 
QUELLA ALL’INDIFFERENZA 


AMICI DELLA TERRA - FVG/ODV ETS 
Protezione animali e ambiente 


PALESTINA-FVG. Importante operazione e raccolta fondi promossa dall'associazione “Save a child”con l'ospedale di Trieste 
e"Abc bambini chirurgici” Accolti anche tredici familiari superstiti, malati o feriti di guerra 


Otto bambini da Gaza al Burlo 


impegnati nell’accoglienza pure l'arcivescovo Mazzocato e le Suore Rosarie di Udine 


ul corpo le ferite, negli occhi bimbi e le loro famiglie, mentre il 
‘orrore della guerra. Sono vescovo della Chiesa Greco Cattolica 
arrivati da Gaza in Friuli- di Oradea, mons. Virgil Bercea, ha 
Venezia Giulia, all'istituto dato un contributo fondamentale 
materno infantile “Burlo per l'organizzazione del 
Garofolo" di Trieste, da Gaza nella trasferimento dalla Palestina a Trieste. 
notte di martedì 30 aprile con un È in corso una raccolta fondi per 
volo dall'Egitto organizzato reperire risorse a sostegno dei 
dall'associazione “Save a Child” bambini e dei loro familiari e altri 
guidata da Sally Backer. Si tratta di eventi di solidarietà saranno 
otto tra bambine e bambini che, organizzati a breve. 
accompagnati da 13 famigliari Appena giunti al Burlo, i bimbi sono 
superstiti, malati o feriti di guerra, stati immediatamente visitati in 
sono stati visitati in Pronto soccorso. Pronto Soccorso e avviati ai rispettivi 
Quattro di loro sono amputati (e percorsi diagnostico terapeutici. | 
riceveranno protesi realizzate in medici - fa sapere il Burlo 
Emilia Romagna), due necessitano di affermano che, dopo un primo 
trapianto di midollo osseo, un periodo di osservazione, potranno 
bambino presenta una ferita dovuta dare maggiori informazioni sulle 
a un'esplosione e uno ha una grave condizioni dei piccoli pazienti fra un 
patologia chirurgica. Inoltre la paio di settimane. 
mamma di uno dei piccoli è in attesa L'associazione Abc Bambini chirurgici 
di un secondo figlio. opera nell'ospedale triestino da circa 
Il“Burlo'ha messo a disposizione la vent'anni, grazie all'impegno di Giusy 
propria foresteria “Come a casa" per Battain e Luca Alberti al cui figlio 
accogliere i familiari e 'Associazione Riccardo era stata diagnosticata una 
Abc Bambini chirurgici un malformazione tumorale ancora 
appartamento. Anche l'arcivescovo quando era nella pancia della malformazioni ricoverati nel reparto presenza quotidiana dei volontari in ricerca scientifica. Abc Bambini 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, mamma. Dopo un lungo percorso di Chirurgia del Burlo e le loro reparto ed è impegnata anche in chirurgici può essere sostenuta 
amministratore apostolico della di terapie chirurgiche Riccardo è famiglie. L'associazione offre donazioni di strumentazione anche tramite la donazione del 
diocesi di Udine, e la congregazione guarito e i genitori hanno deciso di accoglienza gratuita alle famiglie specialistica d'avanguardia, nella 5x1000, indicando il seguente 
delle suore Rosarie di Udine si sono fondare l'associazione che ancora che provengono da fuori città, formazione del personale Medico e codice fiscale: 01084150323. 
impegnati per reperire alloggi peri oggi supporta altri bambini affetti da sostegno psicologico in ospedale, paramedico e nel sostegno alla Valentina Zanella 


A Associazione ODV Aiutaci a cambiare vite con il tuo 5 per mille 
A Alzheimer Udine Destina il tuo 5 x mille a sostegno delle attività gratuite 


della nostra associazione destinate alle persone affette 
dal morbo di Alzheimer e alle loro famiglie. 
Associazione Alzheimer Udine 

C.F. 94043970303 


* Corsi di formazione per Caregiver e familiari. 


* Corsi di preparazione per l'inserimento in strutture 


U n 0) u nto d | asco Ito 4 sanitarie a sostegno dei malati. 

. * Sportello di ascolto. 
prevenzione e lotta gi 
al la mM al attia d * Laboratori di stimolazione cognitiva. 
AIZ h e i nalzià * Attività fisica e ludica. 


* Parlane con l’esperto, una serie di incontri con diversi 
professionisti nel campo delle demenze sia in presenza 
che online. 


* Tutte le attività organizzate dell’associazione sono gratuite. 


Insieme possiamo fare la differenza! i i 
Associazione Alzheimer Udine Odv 


Via S.Rocco 10 (UD) Tel. 0432 25555 
328 533 0783 | info@alzheimer.com Facebook 
www.alzheimerudine.com associazione alzheimer udine odv 


Unisciti a noi, — 
diventa volontario. 


mercoledì 8 maggio 2024 


Cooperativa sociale 
che opera nel campo 
della disabilità, 

dal 2005 sviluppa 
progetti innovativi 

in ascolto delle famiglie 


ormai conto alla rovescia per la festa 

della mamma che si celebrerà 

domenica 12 maggio. Un'occasione 

speciale per fare un regalo che sia 

I Non solo bello, ma anche solidale. 
Ecco allora che alla cooperativa sociale 

Hattiva Lab - che si occupa anche di 
inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate - hanno realizzato delle tazze a 
tema. 


I buonissimi «Bistorti» 


E non si può che accompagnarle con i 
«Bistorti», i deliziosi frollini sfornati nell'ambito 
di Eat Ethic, un progetto che si propone di 
produrre e rivendere prodotti alimentari, 
preparati e confezionati da persone con 
fragilità lavorativa nei laboratori di Hattiva 
Lab. Vale la pena ricordare che è disponibile 
anche un servizio di catering. Non si può poi 
dimenticare che ad Hattiva Lab si producono 
oggetti e bomboniere in ceramica, feltro, 
carta riciclata e Mosaico. 


L'impegno di Hattiva Lab 


Ma che cosè nello specifico Hattiva Lab? È 


una cooperativa sociale onlus che si occupa 
di servizi socio-educativi, socio-sanitari ed 
assistenziali nell'area delle disabilità e dei 
minori con disturbi evolutivi specifici. Dal 
2005 sviluppa progetti innovativi che 
nascono dall'incontro tra i problemi delle 


eda dj volontari 


quit 


N 


Per la festa della mamma 
| artigianato bello e solidale 


Accompagnato dai «Bistorti», i biscotti etici e gustosissimi 


famiglie, le proprie competenze e la volontà 
di operare per perseguire le migliori 
condizioni di vita possibili per le persone di 
cui si occupa. Attualmente gestisce servizi 
diurni per persone con disabilità; servizi 
informativi e di orientamento quali il Centro 
InfoHandicap (www.infohandicap.org), lo 
Sportello Amministratore di Sostegno; attività 
post-scolastiche specialistiche (doposcuola e 
interventi individualizzati) e di rinforzo delle 
abilità carenti (lettoscrittura, calcolo, problem 
solving, memoria e attenzione) per bambini 
e ragazzi con bisogni educativi speciali; 
attività di prevenzione e formazione nelle 
scuole e un Centro clinico multidisciplinare 
integrato per la valutazione dell'intervento in 
età evolutiva denominato «Spazio Crisalide». 
È inoltre già on line la proposta per i centri 
estivi 2024. 


Per scegliere e ordinare le bomboniere è 
necessario fissare un appuntamento insieme 
alla responsabile Marta via mail all'indirizzo 
creazionisolidali@hattivalab.org. Lo Show 
Room (a Udine, in via Porzùs) è invece aperto 
con i seguenti orari: dal lunedì al venerdì 
tutte le mattine dalle 8.30 alle 13; il lunedìe il 
mercoledì pomeriggio dalle 14 alle 16 e il 
martedì e giovedì dalle 14 alle 18. Il sabato 
solo su appuntamento. 


Anna Piuzzi 


Questo sorriso è il nostro grazie per averci donato il tuo 


5 X 1000 


L'associazione “Ascoltiamo le voci che chiamano” ODV opera nell’ambito della Cooperazione 
internazionale realizzando progetti riferiti all'infanzia e all'adolescenza. Sostiene quasi esclusi- 
vamente il Centro Yanapanakusun di Cusco in Perù, un'associazione che si occupa delle “Bambine 
invisibili delle Ande”, vittime di violenze e abusi. Opera anche nelle Comunità da dove le bambine 
provengono, assicurando spazi in situazione di sicurezza e azioni di prevenzione della tratta di 
persone, dando l'opportunità di recuperare una vita normale, garantendo l'esercizio dei diritti, 
migliorando l'istruzione e la salute, per uno sviluppo armonico nella prospettiva di formare 
cittadini consapevoli e protagonisti. 

L'associazione ha contribuito a costruire 3 scuole, 2 parchi giochi, un recinto, ha installato un 
impianto di purificazione dell'acqua nella Casa di Cusco, ha sostenuto economicamente e 
didatticamente per anni i doposcuola in varie comunità, è presente periodicamente in loco con 
volontari che operano per manutenere gli edifici sia a Cusco che nelle Comunità andine. 

In questo momento i focus sono i distretti di Omacha, Accha e la comunità di Perccaccata, pueblo 
del distretto di Omacha, a 6 ore di macchina da Cusco, zone definite dallo Stato peruviano di 
estrema povertà. Con fondi della Regione FVG (bando 2022 Cooperazione internazionale e 
Sviluppo) l'associazione ha finanziato per un anno il doposcuola in quei distretti e rifatto la 
copertura del tetto della scuola di Perccaccata ad opera di volontari dell'associazione. anche in 
partenariato con altre associazioni (Sorelle Masolini, CNA fvg, le Donne resistenti) e con alcune 
amministrazioni comunali (Martignacco, Treppo Grande, Moruzzo, Trasaghis). 

In FVG l'associazione interviene nelle scuole con varie attività (laboratori didattici, promozione del 
volontariato e sensibilizzazione sulle problematiche della cooperazione e dello sviluppo) 

Non va trascurato che tutto ciò è stato possibile grazie alla condivisione, da parte di tutti i 
soggetti, di valori irrinunciabili per l'inclusione e la tutela dei diritti di chi vive ai margini. 


Presso CNA - Via IV Novembre 92 - 33010 Feletto Umberto (UD) - Tel. 334 3693150 
PEC: ascoltiamolevoci@pec.csvfvg.it 
E-mail: ascoltiamolevoci@libero.it ‘ ascoltiamolevocichechiamano@gmail.com 


Cod. IBAN IT 98 Y 08637 64301 000023045223 Prima Cassa - Credito Cooperativo FVG di Feletto 


| La tazza per la festa della mamma 


| «Bistorti» 
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Società Cooperativa Sociale 


«dal 1980 al Vostro servizio con Solidarietà, Lavoro e Recupero 
Stampa e grafica 


Impostazione grafica Stampe digitali Stampati commerciali_buste, carte 
intestate, cartelline_Servizi copisteria_Partecipazioni nozze_Album_ Libretti 
liturgici Stampa e rilegatura dispense_Biglietti da visita Locandine_Flyer_Cartoline 


Rilegature, lavorazioni manuali e assemblaggi 


Tesi Restauro volumi_Rillegatura raccolte volumi_Imbustaggi_Mailing_Spiralature 
e calendari_Incollaggi e assemblaggi manuali_Pesature di precisione_Packaging 
Postalizzazione con tariffe ridotte_Posta target_Etichettatura 


Legatoria Industriale 


Depliantistica_Cordopieghe_Pieghevoli vari formati_ Libri a filo-refe 
Libri in brossura fresata_Volumi cartonati_Volumi colla PUR_ Riviste e opuscoli 
Accoppiature_Cucitura a punto metallico_Cellofanatura_Cucitura Singer 


SOSTIENI]NOSTRIPROGETM BM ONAGIILSTUÙODI000 


inserendo nella dichiarazione dei redditi il codice 


00664960309 


OPPURE UNA DONAZIONI IBAN: IT91Y0871564070000000338960 


n. la legotecnica 
egatoria ONLUS 


Via D’ Antoni 26 -33037 Pasian di Prato (Ud) 
tel. 0432.652113 
info@lalegotecnica.com 


©) commerciale@lalegotecnica.com 
www.lalegotecnica.it 


Sociatà Cooperativa Sociale 


L’APPUNTAMENTO. Domenica 12 maggio, in occasione della “Festa della Mamma” anche in Friuli-V.G. 
sarà distribuito il fiore dedicato alla ricerca sui tumori che colpiscono le donne 


Nelle piazze l'Azalea solidale 


L'iniziativa di Fondazion Airc sostiene l'impegno di circa 6 mila ricercatori in Italia 


omenica 12 maggio, in 
occasione della “Festa 
della mamma"tornano 
anche nelle piazze del 
Friuli-Venezia Giulia, così 
come in quelle di tutta Italia, i 
volontari della Fondazione Airc 
per la ricerca sul cancro (circa 20 
mila) che si rendono disponibili a 
istribuire l'Azalea della Ricerca a 
fronte di una donazione minima 
di 18 euro. In questa edizione 
dell'iniziativa, la 402, il fiore 
simbolo della celebrazione della 
mamma - che per l'occasione 
diventa solidale - si potrà 
acquistare anche online (su 
Amazon.it, con donazione 
minima di 22 euro, inclusi i costi 
i spedizione). 
Nelle oltre 3.500 piazze italiane 
saranno a disposizione oltre 600 
mila piantine con l'intento di 
raccogliere fondi per trovare 
nuovi metodi di prevenzione, 
diagnosi e cura dei tumori che 
colpiscono le donne, ricordando 
che oggi 2 donne su 3 in Italia 
sono vive dopo 5 anni da una 
diagnosi di cancro. 
In questi quattro decenni l'Azalea 
di Fondazione AIRC ha 
contribuito al miglioramento 


(03 


DL 


della qualità di vita e della 
sopravvivenza delle donne, 
attraverso diagnosi sempre più 
precoci, approcci chirurgici 
meno invasivi e terapie più 
precise, mirate, più efficaci e 
meglio tollerate. Ma c'è ancora 
molto da fare. E ciascuno col 
proprio sostegno potrà 
idealmente sentirsi al fianco di 
circa 6.000 ricercatori sostenuti 
dalla Fondazione che ogni 
giorno si impegnano per rendere 
il cancro sempre più curabile. 


Dove trovare l'Azalea di Airc 


In Friuli sono molti i comuni 
dove si potranno trovare i 
volontari con i banchetti delle 
Azalee dell'Airc. Tra questi, 
Artegna (in piazza Marnico), 
Trasaghis (piazza Unità d'Italia), 
San Daniele del Friuli (piazza 
Vittorio Emanuele), Tricesimo 
piazza Garibaldi), Moruzzo 
piazza Tiglio), Gemona (Palazzo 
del Municipio), Fagagna (piazza 
unicipio), Amaro (piazza 
aggiore, anche venerdì 10 
maggio), Paularo (piazza 
ascimbeni), Ampezzo (piazza 
Zona Libera 1944), Paluzza 
piazza Gorizzizzo), Colugna, in 


i 


elle no nostre mani. 4 
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TI ASPETTIAMO IN PIAZZA 


DOMENICA 12 MAGGIO 


LF 
BANCO.BPM 


PARTNER ISTITUZIONALE AIRC 


In Italia saranno disponibili oltre 6 mila piantine di azalea a fronte di una donazione minima di 18 euro 


piazza Matteotti (per tutte le altre 
località e le informazioni 


comune di Tavagnacco (sagrato 
della chiesa), Remanzacco 
(piazza Paolo Diacono), Cividale 
in borgo Ponte (piazzetta 
Zorutti), Tarvisio (via Roma). 

E poi Tolmezzo (piazza XX 


Settembre), Verzegnis (piazza 
Municipio, anche venerdì 10), 
Villa Santina (via Pal Piccolo), sull'evento, consultare il sito: 
Raveo (via Roma), Moggio www.azaleadellaricerca.ittmap- 
Udinese (piazza della Chiesa), pa). 


Ovaro (bar Moderno) e Udine in Monika Pascolo 


L'adozione di eb amblito non cambierà il mondo: 


ma per quel bambino, il mondo cai 
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L'assemblea dell'Acu è stata occasione per un bilancio dell'attivita del 2023. 
Gli associati sono 14.709. Tanti corsi di formazione nelle scuole 


mi 


rescono i soci 
dell'Automobile Club 
Udine, così come 
l'impegno sul fronte della 
formazione alla sicurezza 
stradale. È quanto emerso 
dall'assemblea ordinaria dei soci 
Acu, tenutasi martedì 30 aprile, 
nella sala Moret dell'Hotel La'di 
Moret a Udine. 
«Anche quest'anno il nostro club 
si conferma tra i migliori a livello 
nazionale, sia in termini 
associativi, che 
economico/finanziari», ha 
affermato il presidente, 
Gianfranco Romanelli, nel saluto 
iniziale, rivolgendosi alla 
cinquantina di soci presenti. 
Dunque, il numero dei soci è 
aumentato ancora: al 31 
dicembre 2023 erano 14.709 le 
tessere sottoscritte, con un 
incremento dell'8,8% rispetto al 
2022. «Il tasso di fidelizzazione, 
cioè la percentuale di soci che ci 
hanno affidato il rinnovo 
automatico della quota 
associativa e del pagamento del 
bollo auto - ha proseguito 
Romanelli - è superiore al 40%. 
Hanno scelto la formula locale 


Più soci e impegno per la sicure 


Acu Full Service 5.210 soci. Come 
l'anno scorso, l'ufficio soci di via 
Crispi si è piazzato sul podio del 
comparto degli Ac del Nord, 
dopo Milano e Varese, ma anche 
la delegazione di viale Tricesimo si 
è aggiudicata un premio per 
l'incredibile percentuale di 
incremento rispetto al 2022. Sul 
fronte dell'assistenza 
automobilistica, tutte le 
delegazioni evidenziano ricavi in 
crescita, anche rispetto agli anni 


pre-pandemia». 

el suo intervento, Romanelli ha 
ricordato la “svolta green" dell'Acu 
avviata con l'installazione di un 
impianto fotovoltaico sulla 
palazzina di via Crispi e la 
sostituzione del tunnel per 
‘autolavaggio con un nuovo 
impianto che assicura minori 
consumi di acqua ed energia. 

1 2023 ha visto poi un grande 
avoro nel settore delle attività di 
formazione alla sicurezza stradale, 


| I soci Acu “patentati” da oltre 50 anni premiati, dall'Automobile Club Udine 


con numerosi corsi nelle scuole 
primarie tenuti da Furio Misdaris, 
gli otto incontri del Progetto 
Quattro ruote per la sicurezza a 
fianco del Rotary e della 
Polstrada, la tappa presso l’Isis 
D'Aronco di Sara Safe Factor, il 
progetto UD4Safety FVG, 
finanziato dalla Regione Fvg, con 
testimonial d'eccezione l'Udinese 
Calcio. 
È seguita la tradizionale 
cerimonia delle premiazioni dei 


veterani della guida, cioè di quei 
soci con oltre 50 anni di patente 
e che vantano un curriculum di 
guidatori attenti e responsabili. 
Sono stati consegnati 31 
riconoscimenti: il più anziano è 
risultato Luciano Furlano di 
Fagagna (patente conseguita nel 
1947), seguito a pari merito da 
Bruno Temporini di Remanzacco 
e Luciano Tarondo di Udine 
(entrambi con patente del 1955). 
S.D. 


LUCYLAND 


ORION dona il 5x1000 C.F. 03125060305 
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ENOGASTRONOMIA 


25 le Pro loco presenti 
il 18,19 24, 25 e 26 


Si prepara Sapori Pro Loco 


Me Doppio weekend in Villa 


| A Codroipola grande vetrina delle specialità Fvg, la prima dell’“era De Marchi” 
4 


già conto alla rovescia per 
la 212 edizione di Sapori Pro 
Loco, la grande vetrina 
delle specialità 
enogastronomiche 
regionali che sarà accolta come 
di consueto a Villa Manin e 
animerà il grande giardino di 
Passariano di Codroipo per due 
weekend consecutivi: il 18 e 19 
maggio e il 24-25 e 26 maggio. 
«Sarà un'edizione ricca di novità 
importanti», ha anticipato il nuovo 
presidente del Comitato regionale 
delle Pro Loco del Friuli-Venezia 
Giulia, Pietro De Marchi, 
intervistato ai microfoni di Radio 
Spazio. Tra le novità anche la 
presenza della Regione alla 
kermesse attraverso uno stand a 
marchio “lo sono Fvg', in 
collaborazione con Promoturismo. 
«Si tratta di un riconoscimento 
significativo per la nostra attività», 
ha commentato De Marchi, 
ricordando che in tutto sono ben 
237 le Pro loco associate al 
Comitato regionale e di queste 
circa 25 saranno presenti a Sapori 
Pro loco. «Rappresenteranno 
l'intero territorio - ha continuato il 
presidente —: dalla Carnia e l'alta 
Valcellina fino alla Bassa friulana e a 


una casa 
al-iMaaloJalo [o 


una casa che accoglie 

una casa per la multiculturalità 
una casa che guarda al futuro 
una casa per progettare 

una casa con molte idee 

una casa per imparare 

una casa da costruire assieme 


cooperazione internazionale 
accoglienza e integrazione 
formazione e sensibilizzazione 


Sopra e a destra, 
una delle 
precedenti edizioni 
di Sapori Pro Loco. 
A sinistra il nuovo 
presidente 

delle Pro Loco Fvg, 
Pietro De Marchi 


una parte del goriziano, 
attraversando tutto medio Friuli». 
Una partecipazione corale, 
dunque, ma che rappresenta solo 
in minima parte il grande universo 
delle manifestazioni - circa 1.500 — 
che le Pro loco animano sull'intero 
territorio regionale lungo tutto 
l'anno. A renderle possibili la 
grande famiglia dei volontari — 
oltre 20 mila persone - impegnati 


OIKOS ETS 


Organization for International 


Kooperation and Solidarity 


Indirizzo 
Viale Volontari della Libertà 18/4 Udine (UD) 


Contatti: 
info@oikosets.net 


comunicazione@oikosets.net 


+39 0432 520803 (Ufficio) 
378 3058729 (Responsabile Comunicazione) 


in prima linea, anche nei borghi 
più piccoli, a salvaguardare e 
promuovere le tradizioni del 
territorio. 
68 anni, presidente (dal 1994) della 
Pro Loco di Latisana e da sempre 
attivo nel mondo del volontariato 
della sua città, De Marchi è 
succeduto a Valter Pezzarini (per 
12 anni alla guida 
dell'associazione) lo scorso 23 
marzo. «È stata una scelta 
condivisa — ha ricordato 
nell'intervista a Radio Spazio —, in 
continuità con l'operato del mio 
predecessore». 
| prossimi impegni? «Porremo al 
centro le Pro Loco aderenti e i loro 
volontari e consolideremo il 
dialogo con l'Unpli nazionale, la 
Regione e il resto del mondo 
associativo, istituzionale e 
produttivo - la risposta di De 
Marchi —. Valorizzeremo il lavoro 
svolto dalla struttura organizzativa 
dell'Unpli Fvg, sempre più centro 
di servizi a favore delle Pro Loco 
aderenti. Puntiamo a unire 
tradizione e innovazione, 
partendo dalla storia passata e 
presente con lo sguardo rivolto al 
futuro». 

Marta Rizzi e Valentina Zanella 


«Incarnare il Vangelo, accogliendo 
e facendomi prossimo ai fratelli 

e sorelle che incontro per riscoprire 
un Amore più grande che ci guida 

e ci accompagna» 


«Essere strumento dell'amore di Dio 
è lo scopo principale del mio 
ministero. Ascoltare, celebrare 

i sacramenti ed esserci per gli altri 

è la gioia più grande della mia vita» 


«Peri cristiani delle mie 8 comunità 
mi sono fatto un "pendolare di Dio", 
portando il conforto e la gioia 

del Vangelo da Sauris a Raveo, 

da Forni a Preone, passando per 
Ampezzo, Socchieve ed Enemonzo.» 
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CHIESA CATTOLICA 


"\" TUOI SACERDOTI SOSTENGONO TE 


SOSTIENI | TUOI SACERDOTI 


UNITI NEL DONO 


Come e perché sostenere i sacerdoti 
e le opere della Chiesa Cattolica 


CHE COS'È IL SISTEMA 
DI SOSTENTAMENTO DEL CLERO? 


In sede di dichiarazione dei redditi, puoi scegliere di destinare una 
percentuale della quota totale IRPEF alla Chiesa Cattolica per scopi 
religiosi, culturali e caritativi. L'8xmille è una libera scelta, non una tassa 
in più. Non costa nulla, ma è un gesto d'amore che può aiutare migliaia di 
persone. 


L'8xmille e le donazioni deducibili per il clero sono perfettamente 
distinti, l'uno non esclude le altre. 


Istituto centrale 

Intesa San Paolo e IT 33A03069 03206 100000011384 
causale: Erogazioni liberali art. 46 L.222/85 

Per la dichiarazione di deducibilità vale la contabile bancaria 


Istituto diocesano 

Crédit Agricole * IT 46106230 12304 000015264494 

causale: Erogazione liberale + cognome e nome 

Per la dichiarazione di deducibilità: amministrazione@idsc.udine.it 


Uniti nel dono e www.unitineldono.it Da re [a] 


e 8xmille alla Chiesa Cattolica * www.8xmille.it 
e Servizio per la promozione del sostegno economico 
alla Chiesa Cattolica - www.sovvenire.chiesacattolica.it 
e Istituto centrale per il sostentamento del clero - www.icsc.it 


Responsabile: don Fabio Filiputti —Via Treppo, 3 e 33100 Udine (UD) 
Segretaria: Elena Geremia Orario segreteria: venerdì dalle 10 alle 12.30 
Tel. 0432 414523 © Mail: sovvenire@diocesiudine.it 


